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I gravi fatti di Marigliano 
anno un sintomo eloquente 
della gravità della situazione 
che si va creando nelle cam¬ 
pagne con il dilagare della 
crisi agraria, aggravata dal 
crescente dominio dei mono¬ 
poli e dall’entrata in vigore 
del Mercato comune. La re¬ 
sponsabilità della « sommos¬ 
sa * contadina ricade inte¬ 
ramente sul governo, sulla 
sua nuova politica agraria 
e sui dirigenti della liuno- 
miann. 

1 contadini del Nolano so¬ 
no in agitazione per la ca¬ 
duta del prezzo delle patate, 
prodotto principale della 
zona. lira stalo dello loro, 
da Bonomi o dii per lui, clic 
per mettersi in linea con le 
nuove condizioni del merca¬ 
to, dovevano ridurre la su¬ 
perficie seminata a grano ed 
estendere la coltura delle pa¬ 
tate primaticce avendo que¬ 
sto prodotto buone possibili¬ 
tà di collocamento a prezzi 
convenienti nell’ambito del 
Mercato comune ed in par¬ 
ticolare in Germania. Bene. 

1 contadini hanno ascoltato 
questo consiglio, hanno este¬ 
so la coltura delle palate ed 
hanno ottenuto un ottimo 
raccolto. Cile cosa è accadu¬ 
to invece? 15’ accaduto che 
la Germania occidentale ha 
pensato bene di approvvigio¬ 
narsi nel Marocco per il 
fallo die qui essa paga con 
esportazione di macchinario. 
In barba agli impegni ileri- 
\aliti dal Mercato comune la 
Germania aveva già fallo 
qualcosa di analogo con li¬ 
mole, mdlcndo il fermo alle 
importazioni dall'Italia sino 
all'esaurimento della produ¬ 
zione nazionale, e provocan¬ 
do la caduta del prezzo di 
questo prodotto. 

I.a chiusura del mercato 
tedesco ha provocato la ca¬ 
duta del prezzo delle patate. 
Mentre l’anno scorso furono 
pagate 35-40 lire al chilo, 
attualmente i contadini pro¬ 
duttori si vedono offrire 6 
lire dai grossi speculatori. 
Da ciò il malcontento e la 
protesta che hanno investito 
{'organizzazione honomiana, 
la quale raccoglieva la mag¬ 
gioranza dei contadini del¬ 
la zona. Le autorità gover¬ 
native non ignoravano il 
malcontento esistente c lo 
sue ragioni, sapevano che i 
contadini reclamavano prov¬ 
vedimenti a tutela dei loro 
redditi di lavoro contro la 
spreiflazionc dei grossi inter¬ 
mediari commerciali, ma in¬ 
vece di discutere le ragioni 
dei manifestanti hanno in¬ 
vialo forti contingenti di po¬ 
lizia armati di mitra e di 
bombe lacrimogene. Quanto 
ai dirigenti della honomiana, 
die cosa hanno fatto? Hanno 
lasciato che le cose precipi¬ 
tassero, o addirittura hanno 
invocalo l’intervento polizie¬ 
sco contro i contadini da 
essi ingannati. Ma i mani¬ 
festanti, invece di spaven¬ 
tarsi e (li disperdersi, si sono 
esasperati, la loro collera è 
esplosa e si è riversala con¬ 
tro l'Ufficio delle imposte e 
contro ii Circolo dei Signori. 

Ora la zona vive in una 
situazione di stato d’assedio, 
si è scatenata la caccia al 
manifestante e al « sobillato¬ 
re ». Bonomi, allarmato, si 
è rivolto al Ministro della 
Agricoltura c deirintcrno ed 
ha ottenuto che si stanzino 
cento milioni per l’acquisto 
di patate per gli istituti as¬ 
sistenziali. Bidicola presa in 
giro. Perche, invece, la Fe- 
derconsorzi, controllata da 
Bonomi, non interviene con 
acquisti massicci e a prezzi 
remunerativi per i produt¬ 
tori? IV falso che il mercato 
di consumo sia saturo. La 
verità è clic quelle stesse pa¬ 
tate che i contadini dovreb¬ 
bero vendere a G lire costa¬ 
no agli operai e agli abitanti 
della città 30-Ih lire, e la 
enorme differenza viene in¬ 
tascata dagli speculatori o 
dai monopoli. Qui si scon-i 
frano due linee: quella dei! 
monopoli e dei grandi agrari 
che vuole mettere i conta¬ 
dini alla disperazione per 
cacciarli dalla terra e quella 
dei contadini clic si battono 
per la proprietà della terra 
a dii la lavora. Le esplosioni 
di malcontento e di collera 
sono destinate a moltiplicar¬ 
si se il governo insiste nella 
sciagurata politica inaugura¬ 
ta con il trattato di Doma. 

La crisi non colpisce solo 
i produttori di patate, colpi¬ 
sce i piodiithn i ili grano, 
degli ortofrutticoli (pomo- 
dori. piselli, cipolle, arance, 
nule, ecc.l i produttori di 
carne, di vino. eco. La crisi 
è aggravata dal fatto che i 
contadini sono taglieggiati 
dai monopoli: infatti, al ri¬ 
basso dei prezzi agricoli al 
produttore non ha fatto se¬ 
guilo la riduzione dei prezzi 
al consumatore. IV ribassato 
il grano, ma non il pane o 
la pasta. IV ribassato il be¬ 
stiame e non la carne. Il 
contadino ha riscosso di 
meno per l’uva o il vino, per 
gli ortaggi, per la frutta, ma 
il consumatore ha pagato di 
piò. Il raccolto 1958 è stato 


ottimo, ma chi se ne è avvan¬ 
taggiato? Non i contadini, 
non i consumatori, ma i 
grossi monopoli capitalistici, 
die acquistano i prodotti 
contadini a prezzi vili e li 
rivendono ai consumatori a 
prezzi triplicati. Migliaia di 
miliardi ii anno arraffalo 
questi monopoli, dalla l’e- 
(lerciiiisorzi ai granili indu¬ 
striali conservieri, dai grossi 
esportatori di ortofrutticoli 
agli zuccherieri, dai grossi 
commercianti di bestiame 
agli accaparratori di uve e 
di vini. 

Alla brutalità della politi¬ 
ca spolialrice dei monopoli 
si aggiunge l’esosa fiscalità 
dello Stato capitalistico e la 
insensata offensiva preordi¬ 
nata e congiunta dei mono¬ 
poli e de! governo contro la 
azienda c proprietà contadi, 
na a conduzione familiare, 
l'ilo degli strumenti fonda¬ 
mentali di questa politica è 
tuttora ('organizzazione di 
Bonomi. Ma i contadini — 
ecco il fatto nuovo — comin¬ 
ciano ad aprire gli occhi. 
Fssi avvertono la minaccia 
che incombe sii di loro, 
non vogliono essere rovinati 
e cacciali dalla ferra per 
decadere n e I proletariato 
straccione, reagiscono e si 
difendono, difendono i loro 
redditi di lavoro e la loro 
terra, sono nel loro diritto. 
Noi, partilo della classe ope¬ 
raia e del popolo lavoratore, 
siamo con loro, solidali con 
la loro lotta, partecipi della 
loro collera. 

AIITIIIO COLOMBI 


Oggi sciopero 
nelle campagne 
napoletane 

NAPOLI. 10. — I coltiva¬ 
tori diretti e i braccianti 
della provincia di Napoli 
sciopereranno domani, per 
esigere un nuovo indirizzo 
della politica agraria e im¬ 
mediate misure per fronteg¬ 
giare la crisi non solo per 
la produzione delle patate 
ma anche per le altre col¬ 
ture e per i problemi gene¬ 
rali dell’azienda contadina. 

Intanto anche oggi è con¬ 
tinuato in tutte le campagne 
attorno a Napoli lo stato di 
assedio da parte di ingentis¬ 
sime forze di polizia. Il fer¬ 
mento tra tutti i coltivatori 
diretti e fra i braccianti e 
vivissimo. Stamani il mer¬ 
cato di Nola è stato diser¬ 
tato da tutti i piccoli e me¬ 
di produttori agricoli. A Cic¬ 
chino cintine contadini iscrit¬ 
ti alla « honomiana » sono 
stati arrestati ed altri fer¬ 
mi c denunzie sono state se¬ 
gnalate da altri comuni. 


per 
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“ base più largo 

governo di unità autonomistica 


1 mutamenti sono avvenuti nella linea indicata dal P.CA. - Valore unitario del successo dei cristiano-sociali - La posi¬ 
zione delle destre e i loro rapporti con la ,D.C. - Vasta eco alla nomina delVing . La Caverà a direttore della SOF1S 


(Dalla nostra redazione) 

PALKHMO, 10. — In una 
intervista rilasciata stamane 
all'Oni, il compagno Kma- 
nuele Macaiuso, vice segre¬ 
tario regionale del PCI, ha 
formulato una particolareg¬ 
giata valutazione dei risul¬ 
tati elettorali del 7 giugno 
indicando le chiare prospet¬ 
tive politiche di governo che 
scaturiscono dal voto popo¬ 
lare. 

Dopo aver sottolineato il 
significato del duro colpo su¬ 
bito dalla Democrazia cri¬ 
stiana, che ha perso 143 mila 
voti e arretrato percentual¬ 


mente del 4.26 r i> rispetto alle 
elezioni del 1958. Macaiuso 
ha sottolineato il successo 
del nostro partito che non 
solo ha migliorato la propria 
percentuale ma ha guada¬ 
gnato un seggio rispetto al 
1955. 

« La grande forza del PCI 
— ha dichiarato Macaiuso — 
ha oggi un peso politico su¬ 
perane a quello del passato, 
se si tiene conto della nuova 
situazione che negli sellici a-1 
menti politici si è determi¬ 
nata. Infatti nel 1955 e nel 
1958 le forze che lottavano 
apertamente e con maggior 
Idecisione contro il monopo¬ 


lio politico democristiano, 
contro la Confìndustria. per 
il rispetto della Costituzione 
o dello Statuto, contro gli 
attacchi dei governi di Botila 
all'autonomia siciliana, era¬ 
no essenzialmente quelle dei 
comunisti e dei socialisti. In 
queste elezioni, partendo da 
posizioni sostanzialmente 
unitarie nella politica di di¬ 
fesa dello Statuto e dell'au¬ 
tonomia e nella lotta al mo¬ 
nopolio politico della DC, c’è 
stata anche l’Unione cristia¬ 
no-sociale. Cioè, il voto de¬ 
cisamente an tiilemocrist inno, 
anti-monopoli, autonomista, 
unitario, è stato distribuito 


Lo sciopero dei marittimi 



Lo sciopero «lei marittimi si estrnde sempre piu malgrado le Bravissime misure «tinaie 
dal governo e dagli armatori. Nella telefoto: il (ransatlantieo - Giulio Cesare » di 27.000 

tonnellate bloccato nel porto di New York 


fra più forze: una di queste, 
l’USCS ha ottenuto 250 mila 
voti senza intaccare la nostra 
percentuale. Si è avuto cosi 
i’elTettivo allargamento del- 
l’elettorato che, condannan¬ 
do il monopolio politico del¬ 
la Democrazia cristiana, le 
ingiunzioni clericali, le pre¬ 
potenze della Conlìndusti ia. 
le pressioni del governo cen¬ 
trale. reclama tuia politica 
nuova di unità, autonomia c 
progresso. 

€ Il successo del nostro 
Partito è stato quindi soprat¬ 
tutto il successo della sua 
politica, il che -- come è evi¬ 
dente — in una situazione 
come l’attuale non è misura¬ 
bile solo contando i voti ot¬ 
tenuti (cosa pur sempre mol¬ 
to importante), ma anche 
considerando i mutamenti 
reali nel generale rapporto 
delle forze politiche. Ora. 
tutti possono costatare (piali 
e quanti di tali mutamenti si 
sono verificati, e tutti pro¬ 
pini nel senso indicato dalla 
linea politica del PCI. 

« A mio avviso quindi, il 
glande successo dell’Unione 
] ciistiano-sociale è legato alla 
■ma impostazione sostanzial¬ 
mente* unitaria, al suo attac¬ 
co deciso e senza mezzi ter¬ 
mini contro il monopolio d r 
e contro i tradimenti e alla 
corruzione che stanno dietro 
questo monopolio; alla pro¬ 
spettiva die i dirigenti di 
questo movimento hanno da¬ 
to di garantire governi ba¬ 
sati sul fronte (Iella Sicilia, 
contro il fronte (lell’nnti- 
Sicilia ». 

—fi. Mqlti si chiedono -- ha 
domandato ancora l’intervi¬ 
statore — se con il credito 
die dal Partito comunista 
italiano è stato dato all’Unio- 
ne Siciliana cristiano-sociale 
non sia stata favorita una 
forza che in definitiva non 
si colloca bel tradizionale 
schieramento della sinistra. 
Cosa ne pensa? 

« Noi sappiamo bene — ha 
detto ancora Macaiuso — che 
li* forze della IJSCS sono 
ideologicamente divergenti 
da noi e alcune di queste for¬ 
ze sono anclie su posizioni di 
classe a noi opposte, e rite¬ 
niamo che tali resteranno. 
Ma come abbiamo sempre 

(Cnnllnua In 6. |I1S- 7. cui.) 


Rinviate a ottobre le elezioni provinciali in Sicilia 
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(Dalla nostra redazione) 

PALKHMO. 10 — 11 presi¬ 
dente della Regione, un. Mi¬ 
lazzo ha dato personalmente 
mmumeu/.nine all ’ mgegnei 
Domenico La Caverà della 
sua nomina a direttore ge¬ 
nerale del/a SOFIS. 

Alla sua responsabile de¬ 
cisione. fon. Milazzo e per¬ 
venuto dopo aver vagliato la 
iosa dei cinque nomi scelti 
dalla apposita commissione 
giudicatrice tra i 2G candi¬ 
dati partecipanti al concorso 

Come si ricorderà, sui In¬ 
voli di questa commissione, 
la stampa democristiana e 
padronali*. neM'evnlente ten¬ 
tativo di condizionarne i de¬ 
liberati. scateno una furi¬ 
bonda campagna intimida¬ 
toria. 

Portabandiera di questa 
campagna in sede politica 
i* stato l'ex presidente del¬ 
la Hegione. onorevole La 
Loggia: proprio colui, cioè, 
che lo scorso anno, dopo aver 
costituito il consiglio di am¬ 
ministrazione della SOKIS. 
immettendovi, con funzioni 


di prima! ia responsabilità, 
alcuni diretti rappresentanti 
dei gruppi monopolistici, e- 
mano uno statuto che attri- 
huendo poteri eccezionali al 
direttole della Società Fi¬ 
nali/.aria (posto addirittura 
in una posizione di premi¬ 
nenza nei confronti del pre¬ 
sidente) avrebbe dovuto ga- 
latitili* il controllo totale 
della Confìndustria sul Porga- 
insiliti sorto per realizzare, 
ruvece. una politica di indu¬ 
strializzazione rispondente ai 
reali interessi della Sicilia e 
del suo ceto imprenditoriale. 

II colpo era stato accura¬ 
tamente preparato a piazza 
del liesii dov e, m aperto con¬ 
trasto con le direttive di po¬ 
litica mdustiinle stabilite 
unanimemente dalla Assem¬ 
blea regionale, si volevano 
imporre alla Sicilia gli inte¬ 
ressi della Kdison e della 
Montecatini Da qui l’aperta 
ribellione che portò alla ca¬ 
duta del governo La Loggia 
garante ili questi interessi e 
alla realizzazione del largo 

(('initliiii.i In K. |i»K. 7. mi.) 


SOFIS: un successo 

della politica delle convergenze 


Che cos e la SOFIS ? La 
Società Finanziaria Sici¬ 
liana è stata creai", dalla 
Repinne con Io scopo di 
attuare investimenti indu¬ 
striali, di creare cioè dei 
complessi produttivi nella 
isola. A tale scopo lui un 
proprio capitale iniziale, 
può emettere obbligazio¬ 
ni. può associarsi ad al¬ 
tre aziende (ad aziende 
statali, per esempio) per 
prendere iniziative anche 
di considerevoli dimensio¬ 
ni. Non si tratta dunque 
di un istituto di credito: 
la SOFIS non presta soldi 
ad altri bensì investe di¬ 
rettamente. E' evidente la 
importanza (/rande che un 
nr gallismo del genere può 
avere per la creazione di 


Grave crisi alla conferenza di Ginevra 
Gli occidentali rifiutano il compromesso 

Gromiko aveva offerto di prolungare per un anno lo statuto di Berlino e aveva chiesto un comitato delle due Germanie per 
preparare l'unificazione e il trattato di pace - Oggi Herter si recherà da Gromiko a proporgli un mese di sospensione dei lavori 


(Dal nostro inviato speciale) 

GINEVRA, 10. — La con¬ 
ferenza di Ginevra è in pie¬ 
na crisi. E in piena crisi, di 
conseguenza, sono ì rapporti 
fra l’Est e l’Ovest. 

Dopo una drammatica riu¬ 
nione tenuta stamane senza 
la presenza di consiglieri di 
sorta, i tre ministri degli 
esteri occidentali hanno de¬ 
ciso di respingere le propo¬ 
ste, di eccezionale importan¬ 
za, che Gromiko aveva avan¬ 
zato ieri in seduta segreta 
— e di cui l’ultima edizione 
dell’l'nita aveva dato noti¬ 
zia — e che egli ha esposto 
oggi nei piu completi detta¬ 
gli nel corso della seduta 
, ufficiale al Palazzo delle Na- 
l zioni. 

j Queste proposte preve- 
j dono: 

1 1) 1'Unione Sovietica con¬ 

sente a riconoscere la vali¬ 
dità dello statuto attuale di 
Berlino per un anno, alle 
seguenti condizioni: u) che 
gli occidentali si impegnino 
a diminuire le loro truppe 
fino a che il numero di esse 
i diventi simbolico: b) che gii 
occidentali si impegnino a 
far cessare le attività di pro¬ 
paganda e sovvertitrici da 
Berlino ovest contro la Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca: c) che gh occidentali 
si impegnino a non instai 
lare armi atomiche a Ber¬ 
lino ovost. 

A queste condizioni. la 
Unione Sovietica si impegna 
a garantire per un anno il 

< I.a Direzione del Par¬ 
tito è con\ooata nella sua 
sede per mereoledì 1” 
giugno 1959. 


libero accesso a Berlino 
ovest. Una commissione di 
controllo quadripartita do¬ 
vrebbe sorvegliare l’appli¬ 
cazione di queste misure. La 
RDT si limiterebbe a pub 
blicare una dichiarazione 
con la quale anch’essa si 
impegnerebbe a garantire il 
libero accesso a Berlino 
ovest. Se nel frattempo sarà 
raggiunto un accordo perchè 
Berlino Ovest diventi una 
città libera e smilitarizzata, 
l’L'RSS s’impegna a garanti¬ 
re il libero accesso sino alla 
riur.ificamine della Germa¬ 
nia. 

2) I oue stati tedeschi 
dovranno formare, su base 
paritetica, un comitato Pan¬ 
tedesco. che dovrebbe svi¬ 
luppare i contatti fra le due 
Germanie, discutere le mi 
surc specifiche per la riunì 
Reazione della Germania ed 
elaborare proposte per la 
conclusione di un trattato di 
pace. Ne! caso la formazione 
di un comitato pantedesco 
fosse inaccettabile per uno 
dei due stati tedeschi, le 

o’t ^v nt ^4 A»*»>rt V\Ke^is 

e|ii(i i 11 i# l'Uiiiast eiu» » tuizv* ez 

raccomandare ai due paesi 
tedeschi un altro mezzo per 
raggiungere lo stesso scopo 
Il limite di tempo previsto 
per il lavoro del comitato 
pantedesco, o di un altro or¬ 
ganismo. per arrivare al trat¬ 
tato di pace ed alla riunifi- 
cazione della Germania, è di 
un anno. Se entro questo 
Dmil'- di tempo le potenze 
occidentali od il governo 
di I!a Repubblica federale 
tedesca avranno intralciato 
il raggiungimento di un ac¬ 
cordo sui problemi di pace, 
l’URSS e numerosi altri pae¬ 
si che hanno combattuto la 
guerra antinazista si trove¬ 



! Adenaucr ritraila 

i sjli allaccili ad Erhard 

! - 

(Dal nostro corrispondente) ^Jj intrighi rèsta questa scis- 

,i |sione, appena mascherata dal 

BLKLINO. 10 - Il Rri.p-1 , Sll „* a mozione (li 0 g ei 

po parlamentare del part.to-j /a55embl ,. a straordinaria tk>1 
d; Adena.ier ha approvato j ,, liece;U(lV . ttanta deputati, 
oggi all .inanimita una nio-* Jma , a a n Un - ora . llon ha 
zione che esprime * completa ( , :ssipatf> Ia tensjone che sta _ 
fiducia » nel vice-cancelliere mam . era , ahta a , massime 
Erbari! e prende atto d: ns-,. n ,,, K . lra K rhard e 

sicurazioni date dal cancel-, AJc;iaucr an/i ha Vlstn , (! , s . 
bere nel corso della rmn:o- e r . mplacah;le lago¬ 

ne. grondo le qual: egl: )n:>m( , rhp tI:v „, c , (JlIe u „_ 
j » non ha ma. inteso sminuir- - j Io>lere jn una gner _ 
Ine la personalità *. La mo-|, aperta . r0 invoIgendo Fin¬ 
zione. presentata da un grup- , f . ra maggioranza ‘parlameli, 
po <1 di potati. tra . quali :a „. democristiana. 


Buceri..*, noto oppositore• d: Dopo l’esplicito anwnon:- 

J Adenai.er (.radi. \ogeI. He- monT(> . anz . ; la vincita. chie- 
icker e altri, equivale nella ^ a , SHO arnvo a nt.s<el-‘ 
I sostanza ad un voto d: sf:-t, Io . f F , ha , {J v c -, 

(due.a nel cancelliere, specie , rPo , e , ; ron ., 

,se s: t.ene conto del fatto (i( .j |p ' Kro 

, che una mozione meno espi:- parerchìe orc . fllscllt< 
cita, presentata da Frieden- evrntnal ta (lrI MIO r . 
sburc e Dresbach. e micchi-' _ 


BONN' — Adrnssfr r F.rhard dnp-s i! taro Incanir* gflc,'.,*. 


ranno nella necessità di fir¬ 
mare un trattato di pace con 
la Repubblica Democratica 
Tedesca. Sarebbe un gesto 
obbligato, poiché si sarebbe 
rivelato impossibile, data ta 
posizione assunta dalle po 
lenze ,vci-!entali e dalla Re 
pubblica federale tedesca, 
concludere un trattato di pa 
ce coi due stati tedeschi o 
con un.- confederazione di 
tali stati. Qualora un'intesa 
venisse raggiunta sulla base 
delle proposte sovietiche, lo 
accordo dovrebbe essere re¬ 
gistrato all’ONU. 

Di fronte a queste pro¬ 


poste, gli occidentali hanno 
reagito in modo addirittura 
rabbioso. E la ragione è evi 
dente: colicgando la solu 
zione del problema di Ber¬ 
lino alla soluzione del prò 
biema tedesco, in un termi 
ne di tempo relativamente 
breve e su basi di gran lun 
gì più realistiche di quelle 
proposte dagli occidentali. 
1 Unione Sovietica si assieu 
rerebbe nella Germania di 
Bonn una formidabile posi¬ 
zione di prestigio che por- 
AI.BERTO JACOVIEI.I.O 

(Continua In 7 pi; 8 r«t » 


i__ . • . . ì..« n * 

j v ziiMt'tlir Idtiuid ,'t'Htt 

j tempi», essa rappresenta il _ 
frutto il: un compromesso- _ 


tra lo diverse fazioni demo-i 


tra;*» :er: sera con il pren¬ 
dente del gruppo Krone. per, 
parecchie ore. discutendo lai 
eventua! ta ilei «un r tiro da!' 
ministero dell’Economia e 
quindi d: una crisi II prezzo• 

— ofig: parzialmente pagatoj 

— c-hie>to dal vice cancelLe-; 


re per soprassedere era: un] 


cristiane, alla vigilia del di-l vo . n ' (ì { f;fhicia dcl griippo ; 
batt .o parlamentare di ‘lo- j parlamentare, che imphcita- 

mente sconfessasse l’operato 
Il gruppo demoor.stiano s:| d , ..\denauer. e la designaziò- 
é div.r-o. d: fatto, in due fra- n{ , a j cancellenato per :!i 
ziom: una solidale con Lr- 1961. o anche prima s e le c:r-I 
hard e .1: fatto ostile al can- r „ s:an , e lo richiedano Sta-! 
celliere- 1 aKra disposta a {mane. po:. d: buon o^a. Ad^- 
qualsiasi compromesso pur inaner Erhar<1 .. s ., no v . <t . 

di optare una piu profonda■ separatamente con Krone e 
> pacca tura del partito e la Hoecher], un altro dei fed¬ 
erisi di governo. Quali che drr5 df ,j partito, e si è avuto 
siano le soluzioni di ripiego un eStremo tent3 tivo d: 
che si cercheranno nei pro>- ORFEO v%NGElt^T% 

•s;ni: giorni, il risultato di _ j 

.q'.le.-’.i g.ornata di scontri e, (Continua in $ p»; S col ) 


una base industriale sici¬ 
liana, per l’avvio di quel¬ 
la politica autonoma re¬ 
gionale che è e deue es¬ 
sere. al tempo stesso, sub¬ 
strato e coronamento di 
tutta la prospettiva basa¬ 
ta sullo Statuto autono¬ 
mistico. 

Ma ceco il punto: chi 
deve dirigere e gestire la 
SOFIS ? Oli appetiti dei 
grandi monopoli setten¬ 
trionali e dei loro uomini 
di fiducia si sono subito 
appuntati sulle leve di co¬ 
mando della Società fi¬ 
nanziaria, allo scopo di 
proseguire e rafforzare, 
con questo nuovo stru- 
rnento, la politica di ra¬ 
pina e di colonizzazione 
nei confronti della Sicilia. 
Berciò inforno alla SOFIS 
si è combattuta a /'afer¬ 
mo nei mesi scorsi una 
delle più importanti bat¬ 
taglie per l'autonomia. Non 
può sfuggire ad alcuno il 
significato della nomina di 
La Caverà, medio indu¬ 
striale siciliano, dirigente 
degli industriali siciliani, 
candidato delle Camere di 
commercio siciliane, un 
uomo non legato ai grandi 
monopoli, che anzi con i 
massimi esponenti dei mo¬ 
nopoli (De Micheli, Pesen- 
ti. De Diasi, Faina) ha 
avuto uno scontro clamo¬ 
roso e non soltanto ver¬ 
bale, e che proprio in se¬ 
guito a questo scontro è 
stato cacciato dalla (/tan¬ 
ta nazionale confindu¬ 
striale. 

La nomina dcl diretto¬ 
re generale della SOFIS, 
nel momento g nella ma¬ 
niera in cui c avvenuta, 
da dunque un nuovo col¬ 
po alle forze anliautonn- 
mide e antisiciliane e dà 
alla Sicilia la possibilità 
di crearsi nuore occasioni 
di lavoro e nuovi centri 
di produzione con le pro¬ 
prie risorse finanziane e 
con il necessario comple¬ 
mento e appoggio delle 
aziende di Stato. 

Perche la cosa è stata 
possibile? La risposta a 
q uesta domanda coinvol¬ 
ge questioni di largo in¬ 
teresse. che travalicano 
le coste dell'isola. La cosa 
è stata possibile perche in 
Sicilia, contro gli interes¬ 
si del grande capitale mo- 
nopohst’co, si è creata 
una convergenza di azio¬ 
ne politica fra le forze de¬ 
cisive dcl mondo del la- 
toro. raccolte intorno ai 
partiti di sinistra , e i 
eruppi del medio ceto 
produttivo e imprendito¬ 
riale. industriale e agrico¬ 
lo. Si capisce che tra il 
mondo del lavoro e ali 
strati dei medi e piccoli 
’rnprendifon permane un 
sostanziale contrasto di 
classe: ma queste due for¬ 
ze hanno indiriduato if 
loro nemico principale e 
come tale l'hanno combat¬ 
tuto non soltanto sul ter¬ 
reno economico, ma anche 
sul terreno politico. /! ne¬ 
mico princpa’.e sono i 
un or: f dubitar'. • mono p ■>- 
1\ iia.» ia U » ,’c.v: i . !a 


Edison, l’italc.ementi. Ma 
l’attacco neanche in Sici¬ 
lia avrebbe potuto conse¬ 
guire » successi già rag¬ 
giunti, sa ad esso non 
avessero dato il loro es¬ 
senziale contributo ta 
classe operaia e la sua 
ava nguardia. 

Ebbene, il nemico prin¬ 
cipale è lo stesso in tutto 
il Mezzogiorno, è lo stesso 
nelle regioni dell'Italia 
centrale in pieno represso 
economico, c lo stesso an¬ 
che nei nuclei produttivi 
settentrionali dove pòi 
concentrato è il prcpotere 
del capitale monopolisti¬ 
co. Il medio ceto impren¬ 
ditoriale meridionale e to¬ 
scano, marchigiano e um¬ 
bro, laziale e lombardo, 
veneto e ligure rit’e an- 
ch'esso in una condizione 
di continua alcatorietà, 
senza prospettive di svi¬ 
luppo, minacciato di sof¬ 
focamento, privo di cre¬ 
dito e di finanziamento. 
Vive insomma, pur sul 
continente, in stato « co¬ 
loniale ». Gli eventi sici¬ 
liani danno a questi strati 
produttivi indicazioni e 
insegnamenti preziosi. Per 
quanto la riguarda, la 
classe operaia ha già com¬ 
preso da tempo la via da 
battere, sollecita già da 
tempo, in tutto il Paese, 
le convergenze di azione 
politica che possono per¬ 
mettere di portare avanti 
il processo di attacco alla 
sopraffazione monopolisti¬ 
ca. La classe operaia ha 
compreso anche quale for- 
m'dahilp strumento di li- 
beraz'nne fconomica e 
quindi di sviluppo e di re¬ 
spiro produttivo possono 
essere le autonomie reaìn- 
nali. Per questi obiettivi 
noi ci battiamo, questa è 
la nostra politica. Le v'-e 
per le convergenze anti- 
monopolistiche. economi¬ 
che e politiche, possono 
essere molteplici e diver¬ 
se: si tratta di avere il 
coraggio di imboccarle. 
Palermo ci d-ce che è pos- 
S’f»’’c. 

L. Pa. 

Discussioni nel PRI 
per la Giunta 
di Ravenna 

I.a r:ur.;or.e della Federa- 
z ore ex 1.ano-romagnola del 
FRI. che doveva avere luogo :r. 
cj’ie?*; g.om: per esam.nare 
rreblerra df’.'a forma; or? dei- 

» 1 ra . 

• a \.z .u . a j. . v» vi. r;.- 

r. i. r r.V.àta ì «U-ità 1 à 

viti*t* r jr>.. 3k cd; ur.s ir.d.* 
spos z cr.e dei.’or. Macrell: Se¬ 
car do ’. ager.z.a - Italia - ’.s se- 
:o-e repubbl.cana raver.r.a:? 
s’arebbe or.tn:ar.ào a proporre 
u-i g un ta d: mmoranza PRI- 
PSI-FSDI. oppure in v a subcr- 
d r ,:a. una giunta - tecnica -, 
r.or. qj-.:.'c;.*a poh: carner.*?. 
che conserta .1 normale fur.z o- 
rarr.erto dei.a pubbl.ea anni - 
r.-.s:rs 2 cr.e - ’. u’.t.ir.o numero dei 
■*e:: manale - La Voce d; Ro- 
mjgr.a ha scr ::o che - è 3V- 
eevsar o un atto d: responsafc - 
I:*a - da parte delie forze poi - 
t.ohe locai., per ev.tare che la 
provine a d Ravenna sia - ,r. 
rerpe-ue» ?.m.m r. strata da una 
com -a ore >*:aord.n*na d 
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IL DISCORSO DI NOVELLA AL CONVEGNO DI ROMA 

Un piano quadriennale della C.G.I.L. 
per l a riforma della sicure«a s ociale 

Un solo ente deve gestire i fondi previdenziali - IJetd pensionabile resti a sessanta 
anni - Il piano si finanzia da sè - La relazione introduttiva del professor Ceriti 


Vanno a prendere 


Cesaroni 


IL 13 


BOLOONA 


Conferenza 

nazionale 



piano I invnrninn sunniti n 
firmiti itti iitldnssursi oneri 
proporzionali all'impegno ri- 


li Convegno della CGIL 
«ulla sicurezza sociale, inau¬ 
gurato ieri nel Ridotto dello 
Eliseo gremito di pubblico, 
ha confermato che sono ma¬ 
turi i tempi per una riforma 
generale del sistema di pro¬ 
tezione sociale (assistenza 
malattia, pensioni, indennità 
monetarie, assegni familiari, 
infortuni); e che soltanto un 
piano organico rapidamente 
attuato può salvare le attuali 
conquiste dagli attacchi clic 
vengono sferrati, come il 
tentativo di elevare l’età 
pensionabile da Ut) a 05 anni, 
o di eliminare la tutela di 
malattie per le affezioni di 
breve durata, e può sostituire 
al caos previdenziale una po¬ 
litica di sicurezza sociale, 
fattore decisivo di progresso 
civile e di sviluppo econo¬ 
mico. 

L’interesse dell’argomento 
è tale che al Convegno sono 
presenti le più alte autorità 
in materia: vi è il di. Cara- 
pezza per incarico del mini¬ 
stro del lavoro /accaglimi, vi 
sono i delegati della Confili- 
dustria dr. Sauna e Saltini. 

numerosi professori univer- della Provincia di Pi 

sitari fra i (piali Favilli. Pel- verso la esclusione della tu- attribuzioni degli là 
legrini, Chiapponi, Somogyi, tela delle cosulette piccole nc ,| riordinamento d 
Gerin, i dirigenti dei massimi malattie e delle piccole in- z | sanitari e sociali; 
istituti previdenziali come validità permanenti, siamo (temiamo presiden 
l’avv. Snvoini, direttore ge- contrari a tali soluzioni per- Federazione Italiani 
nerale dell’INAM (21 milioni oliò le consideriamo contro- mutualisti sui noi 


lavoro umano >. 11 segretario stazione ristrettamente azien- rotori del settore pubblico sono 
generale della CGIL ha chic- dalistiea dei problemi deiriHI. alieni dal richiedere eondizio- 
cIa nn maeeiort* contributo aiO piu che essa si è tradot- ni di privilegio ina respingono 
|| ì m ,,rn,i,ii to 111 u,ia serie continua (li smo- anche posizioni di sacrificio, si 

dello Stato, e degli imprendi- bilitazionl. Le trasformazioni é deplorato che le rappresen- 
tori, ma ha dichiarato che chi" fossero necessarie e con- tanze delle aziende pubbliche, 
per l’attuazione di questo venienti possono essere esami- organizzate tuttora su basi 
pi,ino i hwnrntnri saranno nate solo su un piano globale, provvisorie e burocratiche, si 




mediante trattative 


globale, provvisorie e burocratiche, 
consul- allineino pedis-.eipi.unente a 


impostazioni scelte dal padro¬ 
nato privato e monopolistico, 
anziché proporsi di stabilire in 


nrmuir-iminli nll'inmeano ri- “a ministero e organi/.- impostazioni scelte dal padro- 

propor-mimi! (Hi impcpilo ri zazioni sindacali, da effettuar- nato privato e monopolistico. 

(•mesto umili rijornifl, ci coti- s , per j 0 varie zone o per sin- anziché proporsi di stabilire in 
dizione clic alla sua realizza- goli settori, che riguardino in modo autonomo, con le rappro- 
zione c alla sua gestione essi particolare 1 tempi di attuazio- sentanze dei lavoratori, rappor- 
siono chiamati a partecipare. ne dei programmi, i livelli di ti sindacali moderni e corretti 

Subito dopo Novella. Ita ròmnurgo’Ò /àerorth dI"\ano'ì! J’ a delegazione della CCII. ha 

Parlato il secondo relatore „el hn^Luro av.^fln !!' 


Subito dopo Novella, ha ' rr , m ceò \ /òccordT d i' ‘no 1 ! !‘ n delegazione della CCIL ha 

: i ... ,.„„,i„ r ,o., , 1 ho t..inorilo ni .sapoii uifuie proposto che il ministero 
parlato il sec ondo ri lati re «Ini novembre scorso aveva m promuova al p.u presto .neon- 
prof. ficrm, direttore dello proposito indicato un metodo tri con }v Confederazioni d<n 
Istituto di medicina lepide diP dovrebbe ossorc* sistemati- lavoratori per avviare quegli 

/liill'l IniiMircitù /li Dt itlt't f’ilf* l »llll(‘llt(‘ allottato ... ,1: : .... .. t_ ____ 



: ; tl $ 


...... 


deiriìniversità di Poma, che 
partendo da una base di 
esperienze totalmente diver¬ 
si* — scienza e inondo del la¬ 
voro — e giunto tuttavia alle 
stesso conclusioni deH’on.le 
Novella, con la richiesta di 
una «tutela integrale» del¬ 
l’uomo di fronte a qualsiasi 
danno biologico. Si sono poi 
succeduti alla tribuna gli 
altri relatori: il doti. Piei- 
santi sul rapporto fra la 
professione medica e una 
nuova politica sanitaria; il 
doti. Maccarrone, pi eludente 
della Provincia di Pisa, sulle 
attribuzioni degli Enti locali 
nel riordinamento dei servi¬ 
zi sanitari e sociali; il dott 
Cerniamo, presidente della 
Federazione Italiana medici 


Per quanto riguarda 1 rap¬ 
porti sindacali, che devono na- 


lavoratnri per avviare quegli 
esami di insieme e fornire quel¬ 
le informazioni, che soli posso¬ 
no facilitare un contributo fat¬ 



ti ella 


gioventù 

operaia 


(oralmente svolgersi nelle serti tivo dei lavoratori 


competenti, mentre è stato ri¬ 
badito il principio che i lnvo- 


dacati allo sviluppo delle azien¬ 
de a partecipazione statale 


.MILANO — I marescialli ili 1*S Ferdinando Oscuri e Francesco Valente c l'agente Mario 
/anca mentre salgono sull'aereo che li poterà nel Venezuela dove prenderanno in con¬ 
segna Unric» Cesaroni, nini del componenti della - gang » che fece il clamoroso colpo di 
via Osoppo. I due sottufficiali e l'agente arriveranno a Caracas questa sera. Il II giugno 
a borilo della motonave « L’sodimare » essi bisce ranno il Venezuela scortando r.nrico Cesaroni 
nel viaggio verso fìenova dove arriveranno il I. luglio prossimo (Telefoto) 


m i v i I l < 1 , imi |<i i i v i i 11 u 111 \u --- -- • ■ ■ 

una «tutela integrale» del- m m m ■ m m m m m 

asTbii, meste! Gravissime misure a carico dei marittimi 

succeduti alla tribuna gli 

altri relatori: il dott. Pici- m R _ ■■■_■■ ■ ■ ■ 

professione \nedica e una Bloccate altre navi in Italia e all estero 

Il compagno Agostino Novella nuova politica saoitaiia. il _——----__-- 

__dott. Maccarrone, pi eludente 

v.., s „ In isdiis,.,,,,' ,1,-n,1 t„- Sospesi i servi/.» anche per la Sardegna - Elevatissime perccninaii di scioperanti in numerose 

in'SniS'c dèiì^\“m.toTi!- fabbriche del Nord e dei Sud - L’aslensionc dal lavoro negli uffici dei ministeri finanziari 

vali (litri permanenti, siamo Cerniamo, presidente della -----———— 

nerTl'e deMàNAM *"( pV'ìnUinnl c Ite* ì u F c u n s U I e ria ino' * il ! i U ra - Fe( * era 1 zi ' ) . ne Ib'liana medici Giavissimi provvedimenti protesta ò stata elevata con- ve enotria e la Città di Ca- no hanno unitariamente fis- presenza del sottosegretario on 
Hi rair,ri nc o, ,,.,ii ii i,. stanti con ocuì serio nn , uintualisti, sui rapitori! fra sono stati presi dalle Capi- tri» tutte queste lappresaglie tnnia, al Pireo il piroscafo sato le modalità di lotta per Stordii, sono stati aggiornati 
di lavoratori assicurati . lo stanti con ogni scila pio- m 0 (l jri. m , ltlie e servizio sa- .n dadi „m :i- del .li Harletta. a Mn.sielin il .Sài» il imnm., Podi, lunb li. ad oggi 


avv. Catt,-diriga dclFlNPS; gramma di progresso sociale nitnr j o: Fon. Vittorio Foa. che iiid privàù'e (ìaiie’compa 
ognuna delle sigle del coni- e ciò ((istituiste un ha sviluppato con originalità gnie della Fmmaie (liti) 

plicnto sistema previdenziale gravissimo ostacolo allo stes- 0 compeU , nza j r{1|J|}or ,i fra d" L ... t .1 il- i P S conti 
ha qui un suo rappresentante so ulteriore progresso scici- siclirczza S()cia | e e politica , ‘ ncnttmii m scionero I 
m carne ed ossa, che nota e tifico». In matei la di pen- ctonor uicn di sviluppo, trat- j |)( „ l j e S (.,( 0 ,,roihit 

commenta le relazioni. Ha suini la UHI. riafferma che finito i nrohlomi del fiiviu- 1 , 1,1 '. , 1 

inviato anche la sua adesio- l’età deve essere di 00 anni, Smuto^ del Inumi della ^ 

ne il Presidente del Senato, e che la pensione deve essere CGIL; c , nfine A lieto Corte- A Napoli si sono avuti gl 
*en. Merzagora. estesa a tutti i cittadini, con s , VV f ' 


ognuna delle sigle del coni- e pei che ciò costituisce un 
plicnto sistema previdenziale gravissimo ostacolo allo stes¬ 
ila qui un suo rappresentante sm ulteriore progresso scien- 
in carne ed ossa, che nota e tifico ». In materia di pen- 
commentn le relazioni. Ila sioni la CGIL riafferma che 
inviato anche la sua adesio- l’età deve essere di 00 anni, 


zio sa- (alieno ili Poi lo, dagli arnia- dalla Carnea del Lavoro di Harletta. a Maisiglia il San il giuppo Puelli (stabili- ; ‘d oggi 
oa, che ( nr j privati e dalle rompa- Napoli. La Sogieterni della Marco e una nave panameli- menti di Bicocca. Cintsclle. 


; Sabato e domenica 13 e 14 
' giugno avrà luogo a Bologna 
} ( Padiglione del parco della 
j Montagnola la Conferenza 
| nazionale della gioventù 
operaia indetta dalla GFCL 
La Conferenza, che vedrà 
l riuniti oltre trecento de¬ 
legati. conclude una in¬ 
tensa attività, svolta attra¬ 
verso centinaia e centinaia 
di assemblee e riunioni di 
giovani operai, conferenze e 
convegni provinciali, incon¬ 
tri tra giovani opinai e par¬ 
lamentari comunisti, eoe; 
iniziative portate avanti m 
questo periodo di grande ri¬ 
presa operaia, sottolineato 
dal contribuito e della parte¬ 
cipazione ilei giovani alle 
lotte e ai recenti scioperi. 

Alla Conferenza interver¬ 
ranno rappresentanti di mo¬ 
vimenti giovanili e delega¬ 
zioni eli studenti che in que¬ 
sti mesi hanno manifestato 
concretamente la propria so¬ 
lidarietà nelle lotte operaie. 

I,:i Conferenza discuterà 
il seguente o.d.g.: « L’azio¬ 
ne dei giovani operai comu¬ 
nisti, forza unitaria delle 
nuove generazioni per il rin¬ 
novamento democratico e 
socialista dell’Italia» (rela¬ 
tore Dino Sanloren/o della 
segreteria nazionale della 
FGCI). 

Saranno presenti i compa¬ 
gni Hinaldo Scheda della Di¬ 
lezione ed Enrico Bonaz/i 
della Segreteria del Partito. 

Incontro fra Tambroni 
c qli esercenti 
dei cinema 


gnie della Fmmaie (IBI) e (Vili, dal canto silo ha in¬ 
doli,, auto!ita di P.S. enntro viali» un fonogramma al mi¬ 


se con equipaggio italiano. Monza. Cusano, Sfregilo, Bi- 
Fna grande manifesta/io- paninoti), ove si rivendica i! 


marittimi m sciopero. In lustro della Marma mercnn- ne con la pai teeipa/iono di rispetto del contratto ili la¬ 


tutti i porti ostato proibito tilo contro gli attentati al di- 1.500 marittimi ha avuto luo- 


oorrespoiisione ili 


organizzatori 


«cn. Merzagoia. estesa a tutti i cittadini, con che ha concluso sottoli- 

Dopo brevi parole del seti, un livello che vada dal 40 n é ando l'esigenza di ini im- 
prof. Mncnggi, che presiede- all «0 per cento del salano „ CLM) o del sindacato ner un 
rà il convegno, nella dupli- o dei reddito di lavoro. Deve Movimento di pressione a 
ce veste di universitario e di essere anche migliorato il j jj vt .|jj J)cr imporre 

uomo politico, ha la parola trattamento di disoccupnzio- | , a tt uaz j fU1 e graduale del pia- 
Voti Novella, segretario «e- no e «li assegni familiari. m, proposto. Conrlnsa la pri- 
nerale della Cfilb. « Il no* A coloro elio dicono — co- mn oiornnta ha avuto inizio 


A Napoli si sono avuti gli timi. 


litto di sciopero clic* esaspe- go a Torre del Greco. In una 14" mensilità. A partire 
nino la vertenza dei marit- un’ora sono state (accolte dal 15 il lavoro verrà sospeso 
timi. « I lavoratori italiani 50.000 lire per gli sciupo- al termine delle otto ore. 


Inaccettabili proposte 

j„in U in n >tn» del Bib lic o c 

delle aziende drl ToM)r() OM . T.imbrom. ha 

per i bancari r eevuto :er: pnmer.és.o il pro_ 

- «ideii'e dell'AOlS. fieni.in. il 

Nel pomeriggio di ieri Fon. presidente dell’ANTCA. Kdel 
Storcili ha comunicato ai Monaco e il pres dente dell'As- 


Ii volli. 


pressione a 
per imporre 


episodi più gravi. La Capi- — conclude il fonogrnmpia ranti. 
taneria ha autorizzato gli ar- — non potranno tollerare 
maturi (Tirrenia e Llovd violazioni che conculcano di- 
Triestino. ambedue dell’lBI) ritti o libertà sanciti dalla 


Il . liti ilei LdiiitllllVillli <11 mmicu w ( ** 

ne e giornate ili sabato e ra Mp rt >.sent a nti dei bancari le soci.v/.ione nazionale esercenti 

il.vmanien nnn , nfint « ■ 


sospendere temporanea- j 


l’on. Novella, segre 
nerale della CGIL. 


l’attuazione graduale del pia- mente il contratti» di lavoro 


Il no¬ 


stro pian.» — egli dice — si „ u . j a CISL — che occone | a discissione. 


no |»roposto. Conclusa la pri¬ 
ma giornata, ha avuto inizio 


Costituzione ». 

A Genova il comitato 
coordinamento di tutte 


Gli altri 
scioperi 


domenica non vorrà effettua¬ 
ta alcuna prestazione di la- 


per le motonavi Asia e Città coordinamento 
di Tunisi. Andie per <1 tra- organizzazioni sindacali dei voratori hanno scioperato per i metallliraici 

ghetto Conte è stato adottato marittimi si è riunito e ha per un nuovo contratto di ^ -- 

analogo piovvcdiincnto che deciso di estendere lo scio- lavoro e per rivendicazioni Presso il ministero del La- 
cqiiivale al disarmo animi- pero alle navi che disimpe- economiche. Ecco un quadro voro si sono incontrate ieri le 


Oltre ai marittimi, ieri al¬ 
tre decine di migliaia di la¬ 
voratori hanno scioperato 


basa su due criteri essenziali estendere subito a tutti i ct- 
Primo: raggiungere un mi- tadini alcune forme di pro- 
glioramento e una traslor- lezione sociale, però a spese 
inazione per gradi delle pie- t | ( .j lavoratori e dei loro fa- 
staziom esistenti per i lavo- IIliliarL e sen/a vedere al- 
rntori dipendenti, per i col- c „„ miglioramento dei trut- 
tivntori diretti, per gli ar- (amenti attuali, la CGIL n- 


Riunionc al ministero 
per i metallurgici 


proposte formulate ilall’Assi- cmoma, Vincenzo Barattolo, 
credito e dall’ACBl che nella II colloquio si è rifcr.to al- 
mattinata si erano incontra- Fattila/..imo (tei provvedimenti 
te con il sottosegretario al concernenti le attività cne- 


siaziom es.sienii per i lavo- nii , iari . e sell/a vedere al- 
ratori dipendenti, |»er i col- c „„ miglioramento dei trat- 
livntnn diretti, per gli ar- tameIlU :i ttn:ili. la CGIL n- 
iigiani, e la estensione ni S | )( ,nde clic* « dare iiumedia- 
commercianti ed nmbiilnnti, tnmcnte un livello molto bus- 
come condizioni per giunge- go (Jj sirurezza a tutti ; cit . 
re al a graduale esteusmite ta(linit lnorlifk . nn(lo lo rt , a . 

‘“«c 1 .Vr 0 ! 01 *'^ libazioni già acquisite, non 
ed ai li\ li piu alti, a .se significa altro clic preciude- 
pre piu vaste categorie d. la- re ' , ulterioro sv ih.ppo „l_ 

**h 'Pem enti e ih , Scurezza sociale; una tale 
cittadini. Secondo; i tempi di . , . . ’ . . 

realizzazione di queste gru- ""Postazione del problema 


Incontro tra CGIL 
c Ferrari Aggradi 
per le Partecipazioni 
statali 


lavoro. 

I rappresentanti delle ban- 


inr'toeraf'che. con particolare 
ncuurdo alla revisione della 


hanno sostanzialmente tassa erariale sudi spettacoli 


equivale al disarmo animi- pero alle navi clic disimpe- economiche. Ecco un quadro 

lustrativi» e consente agli ar- guano i servizi di collega- delle notizie pervenute, 

maturi di sbarcare forzata- mento con la Sardegna c le ( , . 

mente gli equipaggi Alle 14 isole minori. , I " a " uova "ise 

di ieri un ufficiale giudizia- Ha tutti i porti italiani ed (, . c lh) lotta di questa catego¬ 
ria scortato da tre camion esteri giungono frattanto no- cHnaórn ,m'L° 

di poliziotti in assetto di tizie sul fermo delle "avi: ^ ^ 

guerra ha obbligato l’equi- a Melbourne (Australia) 6 h_ ru, : ) , p0 . ( , fa , l,b : nC1 ®’_ S ?‘ 


■- ribadito le note intransigenti 

Presso il ministero del La- posizioni che sono state gin- 
.ro si sono incontrate ieri le ,| U atc inaccettabili dai sm- 
ppresentanze dei lavoratori 

... . 1 , 4 ,...: I ; , ...... , . 0 , 11 , 01 . 


lerventite. rappresentanze ilei lavoratori 
e dei datori di lavoro del srt- 
I^a nuova fase („ rL > metallurgico per discute- 


e al r nuovo della lecce sul- 
l'ord.(lamento deH'mdustrbi ci- 
nematocr.ifica nazionale, l’n 
ulteriore incontro fra l'on. 


(Juesta mattina alle 0.30 i Tambroni 


rappresentanti 


della lotta di questa catego- re sulla vertenza riguardante sindacati s’incontreranno, dello categor.e economiche dei¬ 
ria si è svolta ieri con lo il contratto di lavoro. C.li in- nuovamente, per tur ultimo la cinematografia è previsto 


... . impostazione del problema «• s l)° s, ° «•' onemameiiti (tei- 

realizzazmne di (jueste gra- iniposi.iziont 1,11 promima )a C(;IL S|||la p()llti( . ;i pro(lll (. 

dualità devono essere posti P° r ‘*i a porre in pruno piano ,j vn j j,velli di oi'cuiiazione e 

in un ragionevole numero hi revisione dei trattamenti i r appo ri sindacali sulle azien- 

di anni (dal 10(30 al 19G3) clic d.*i l.ivor.itnr» .linei»,de nel settore pubblico 


sciopero di 24 ore in un pri¬ 
mo gruppo di fabbriche, se¬ 
condo il calendario fissato 
dai sindacati. Le percentuali 
di scioperanti sono le se¬ 
guenti. Milano: Legnano 99 
per cento, Hho 100 %, Gor¬ 
gonzola 100%, Lodi 100%, 


contri che si sono svolti alla 1 tentativo. 


Ministro!per ì prossimi giorni. 


di anni (dal 19(30 al 1903) che dei lavoratori dipendenti; settore pubbnro hV'n^inlnio"^"^!;;; seom- ’io “ìvìdVoV e u'vcnczucìa Bie,la Novura 99% 

garantiscano tutte le tappe soltanto dal consolidamento b’organìzznzione sindacale - h ‘ a .... V ‘oli dovè dovevano da Genova nessuna nave ha Ver0na Ravenna 84% 

__ », * .r ha affermato la tic lo nazione tli'l- nra H i «noli cio\ o dovevano eia Genova olsmiiih nave i»ct A i« nnrnnniimia i 


lei settore pubblico 


V/: "-V 1 - ;.; u naie di Lodi 100% compresi 

,.ta sono state chiuse le tre n qndle già «• ,cor ‘ l “ te . gU impiegati. Brescia 98%. 

eambuse. sono ferme altre quattro un- oacr 

In serata infine la polizia vi. la Città <li Tripoli, il I.a- ohc* ’ m‘ qqr^’ 

occupato e fatto sgom- zio. l'Adipe e il Venezuela, Novara 99% 


sono ferme altre quattro nn> 


L'IMBARCAZI ONE E* FINITA CONTR O UN PILONE 

Due canottieri annegano nel Po 
per una jole «a otto» rovesciata 


previste per la rapida co- tlei migliori trattamenti prò- ccflL - m»u puf, assoluta-1 attracca re il Koim i e il Sur -1 lasciato gli ormeggi, n trie- ' a n j ~ on ^ ' 'a ài i *'.71 Hm ò r 

struzione ili un moderno si- videnziali .oggi esistenti, può mente accedere ad una impo- rteiifn di Lauro. Una ferma sto sono bloccate la motona- ‘ * a . n! 0 / ^ 

In questo quadro, la CGIL •’ tat,,ri ^ c *•» possibilità dilla --- cirini Cantoni * Coats 98%; 

chiede che un solo Ente ge- lt,ro «■•steiisimie a nuove ca- f \ M.C.M. di Nocera e di Angri T 

•lisca tutti i fondi previ- R’gorie di lavoratori indi- i À (dove ii diTiaeZe'na^onalc (Salerno) 100%. Brevi so-veni 

denziali. con il controllo dei pendenti e di cittadini». DEL LAVORO VhBOI L a » Ji°„„ spensioni di lavoro sono sta- la \ 


lia affermato la delegazione del- 


IMÌIIV l UUUl UOVO uuvcvaiiu liti vit-mn il nu3.Niiim mivb' a « 

atlrnccnro il Hmm <■ il Sur- lasciato sii orrocBBi. a Tric- * J ™ l0 H . ’an’S^fS XS',1 


Gli nitri sci giovani sono stati tratti in salvo da alenai volenterosi 


•lisca tutti i fonili previ- ‘egorie ili lavoratori indi- 
denziali, con il controllo dei pendenti e di cittadini ». 
lavoratori, e che le presta- Per il finanziamento del 
zioni sanitarie, coordinate dal nuovo piano, l’un. Novella ha 
ministero elei In Sanità, siano precisato che « la riforma si 
affidate ai Comuni, alle prò- finanzia in buona parte da sé. 
vince, alle Regioni. I/orga- perche prevede la smobillta- 
nizzazione sindacale, propo- zinne di una parte notevole 
ne, inoltre un piano di co- di apparati teenico-urgani/.- 
struzioni ospedaliere per 200 zativi .di impianti duplicati 
mila nuovi posti-letto, ne- o triplicati, ralleggcnmento 
cessari per una moderna or- delle spese generali e lo 
gnniz 7 azione sanitaria, e in- snellimento degli Enti e del- 
siste per un'applicazione mn_ le procedure; in quanto può 


derna della scienza medica, 
affiliata ai medici esercenti 


contare sul recupero di in¬ 
genti crediti che Famiiuni- 


la professione e articolata nei strazume degli Enti prcvi- 
tre campi della prevenzione, deliziali ha ilei confronti dei- 
cura e recupero. io Stato (i miliardi sottratti 

« Noi ci opporremo e eh in- al fondo pensioni!). In par- 
merenio i lavoratori alla lot- ticolare una notevole econo¬ 
ta — ha aggiunto Novella — mia può essere realizzata nel 
contro i tentativi di intro- costo ilei medicinali, dove e 
durre nuove e piu gravi limi- improrogabile In produzione 


fazioni all’assistenza nttra- 

•••iMititM aaiMiimimiMiif mimii 

parla di voi 

O, Ikl' 


statale dei farmaci ili largo , 
consumo. 

Ma soprattutto la riforma 
si fmau/ia da se in quanto 
essa rappiesenta un rispar¬ 
mio umano, per i migliori e 
più efficaci sistemi di pre¬ 
venzione che consentono una 
migliore erogazione dell’as- 
sisti n/a. una maggiore effi- 1 
con/a dei lavoratori e un 
più elevato rendimento del 


CAVALIERI 
DEL LAVORO 

Le interpretazioni sul ri¬ 
tardo della nomina dei - cu- 
«’iihen del lavoro - seri:» sia¬ 
te confermate da un corsivo 
veramente irriguardoso ap¬ 
parso ieri sul Tempo, che 
criticando la lista perchè 
composta quasi esclusiva¬ 
mente di firuiinctari di pic¬ 
cole aziende o di funzionari, 
rileva l'esclusione di non 
meglio precisati * nomini che 
possono vantare grandi titoli 
nel campo ilei lavoro . per¬ 
chè danno lavoro a decine 
di migliaia ili dipendenti cori 
relative famiglie - che sono 
ben noti per le loro simpa¬ 
tie monarchiche e fasciste 
V voce corrente che. poiché 
Passio il titolo lo ha già. lo 
accenno riguardi almeno il 
cementiere Pescati In pro¬ 
posito. il senatore socialista 
Cionca ha ricolti» iin’interro- 
gaztone per avere conferma 
che nella designazione - sin 
stato tenuto conto della cor¬ 
rettezza politica c civile dei 
candidati -. 


L'ACCORDO 
ITALO-TURCO 
Bella e /orla hanno fir¬ 
mato ieri a Palazzo Chigi 
l'accordo economico, tecnico 
e turistico tra l'Italia c la 
Varchiti. In serata, dopo un 


politica 

nuovo colloquio ufficiale tra 
Pagar e Gronchi, assistiti 
dai rispettici ministri degli 
Esteri, è sfato diramato il 
conni ideato ufficiale sulla 
visita del Presidente turco, 
dove, al di là delle consuete 
espressioni, si sottolinea lo 
accordo tra i due parsi met¬ 
tendolo in relazione anche 
alla Conferenza di (lineerà. 

GIOVANI DEL M.U.I.S. 

Nuova Geiierazzom*. sulla 
base di un'inchiesta condotta 
in tutte le province italiane, 
dimostra che gli aderenti al¬ 
ta Federazione giovanile del 
MCIS non superano nel 
complesso i 35 in Lom¬ 
bardia di eni -0 a Milano. 
t!S nel Veneto, concentrati a 
Vicenza e Treciso, 25 a fìo- 
loqna. 30 in Toscana di cui 
ben 12 a Firenze. 17 a Roma 
liti cui ben 4 alla scorc¬ 
ierei della F(.Sl) 20 a Tra¬ 
pani. 0 a Pan. 7 a Genova 
r inoltre gruppi non supe¬ 
riori a 4 e talora composti — 
se cosi si puà dire — da nn 
solo iscritto, ad Asti. Anco¬ 
na. Macerata. L'Aquila. He- 


nerento. Caserta, Napoli 
(dove il dirigente nazionale 
La Volpe è solo/. Salerno, 
Foggia, Catanzaro, Cosenza, 
Nuoro. Ernia. II resto è de¬ 
serto. 

BILANCI 

IN COMMISSIONE 

Sono m discussione da ie¬ 
ri presso le rispettive com¬ 
missioni della Camera i bi¬ 
lanci dei Lavori pubblici, 
delle Poste, della Sanità e 
delle Partecipazioni statali. 
In qucst'nltimn sede. Ferra¬ 
ri Aggradi, rispondendo a 
liteeanlo Lombardi, ha reso 
alcune gravi dichiarazioni 
sull'impianto siderurgico nel 
Sud. per il quale ha fatto 
propria la tesi confindu¬ 
striale sulla necessità ili at¬ 
tendere il parere dei - tec¬ 
nici - Ila invece promesso 
• prudenza - nella progetta¬ 
ta privatizzazione ih azien¬ 
de dein FI 

La commissione Interni ha 
cominciato T esame della 
proposta di legge Luzzatto 
per estendere anche alle 
elezioni provinciali la pro¬ 
porzionale: poi la discussio¬ 
ne è stata rinviata In sede 
deliberante, la commissione 
Istruzione ha approvato la 
statizzazione delle scuole per 
ciechi civili 


M.C.M. di Nocera e di Angri TORINO, 10. — Una spa- dal ponte. I due studenti so- dizione di un mandato di cat- 
(Salemo) 100%. Brevi so-ventosa tragedia che è costata no stati risucchiati e sono torà per furto aggravato en»es- 
spensioni di lavoro sono sta- la vita a due giovani canot- scomparsi. ; i( ? dalla Procura della Repub- 


te effettuate in fabbriche tes- ticri è avvenuta oggi pome- 
sili delle provincie di No- riggio sulle acque del Po. 
vara. ancora limacciose e piene di 

pinan/p t Punito P rapide per le recenti piogge. 

rninv tiri rnvTi° n i, E due canottieri, l.eonaido 
CC RIE DEI CON II II la- Dubba di 18 anni e Agostino 


nmmrsi ìo dalla Procura della Hepub- 

1 ‘ '__ bl:ca di Milano e di un ordine 

di carcerazione per 15 giorni 
Arrestato per furto di arresto emesso dalla pretura 
. . _ ~ . di Radicofani. 

Mario « DernaSCOnì » Il Bernasconi, il 13 agosto 

- del 1954. introdottosi notte tem- 

MILANO. 10 — Mario Buzzi po neH’appartamento di Luigi 


voro ò stato sospeso per Fin- M a pis di 16 entrambi studen- detto -Bernasconi-, 40 anni. Lovazzi al numero 16 di via 
tura giornata di ieri in qiie- erano usciti con àltu sei cX amiro di Amalia Inzolia. so- Luosi. s i impossessava di una 


j'd 'dl' 1 ' statali per ottenere compagni a bordo di una 
l allineamento dell assegno e « v 0 Ie » a otto 
la sua estensione a coloro A j ponte Vittorio Einanue- 
clie ne sono esclusi. j c> j vogatori hanno iniziato 

lx> sciopero é stato pres- | a mnnovia per virare quan- 
che totale all Intendenza do j a leggeia imbarcazione 


ex amico di Amalia Inzolia. so¬ 
spettato a suo tempo per la 
morte di Maria Martirano. è 


Luosi. si impossessava di una 
vai. eia contenente indumenti 
e preziosi: il tutto per un va- 


soché totale all'Intendenza 


state arrestato alle 18.45 di og- Bore di un milione e settecen- 
ei :n p azza Fontana in cse-Mom la lire. 


Catasto* agli h a cozzato contro un nihìne 
l'thci provinciali del Tesoro, del ponte, rovesciandosi e ca_ 
ai Danni di guerra, alla Corte tapult.indo ni acqua gli otto 
dei conti, alle Ragionerie canottieri, l’n vigile urbano 
centrali e regionali. Pcrccn- t! , <e rvi/io nei paraggi. Ana- 
t« a li altissime alle imposte r leto Moversi, è riuscito a sai¬ 
dirette, basse agli uffici delle vare due dei giovani, e altri 
tasse. A Roma si sono regi- quattro sono stati tratti a ri¬ 
si rate percentuali diverse nei va da altri soccorritori. 11 
vari uffici centrali: Debito Dubba e il Mapis. invece. so_ 
pubblico a 0%>. Pensioni di nfl s t a tj travolti dalla corren- 
guerra 98%, Catasto 80%. ( t . clic li ha portati nei gor- 
Tesoro 10%. Provveditorato giu d , una « rapida » che si 


V 


AVVISI ECONOMICI 


riiM mf.rc 





<:(>\Cl.ri)KM)0 Al. SFRATO I.A DISCUSSIONE SUI. IHI.ANCIO DEI TRASPORTI 

- 

^ Angelini conferma l’aumento delle tariffe 
■ e difende la «coesistenza» fra strada e rotaia 




il vostro 
profumiere 
vi offrirà 
gratuitamente 
una spruzzala 
di J^iranda 
fragrante 
Bertelli. 


80%. direzione Istituti prò- trova a brevissima distanza 
viden 7 a 18%. Danni di guer-' 

ra 70%, Zecca 95%, Tesoro- , ww ic i c/*OklO ila II”* I 
ria 95%. Agenzie contabili 95 AVVISI tLONOMIU 

per cento. Non si è sciope- “ (OMMK(nlx)l ~ 

rato alla Cassa depositi e--- 

prestiti. v,\ ai'pkdmi un ur^iidp’*- 

Elevatissima, infine. la per- ni " h,t ' ,uM ‘’ 

_. ■ » - - a- it ^ pr»<iurn«nr lornlp Pn-zxi «ha 

centuale di scioperanti alla ii.miuvi Mmimr fariiitaziom 
direzione del personale. I u.g.m, nfl S i iti a G^nnarp I 

sindacati renderanno note *'• o»i,i^ zas \«p-u 

entro il 15 le modalità per ,,, i fzioni mi i fri i. jp 
la prosecuzione della lotta. - 

•II.MIIIA 1 III (IIIKAMA • Mr 

PASTAI E MUGNAI — E’ T-ernll^ UMIiD-ci-hII;, »nrhr cr 
iniziato oggi lo sciopero de- nicchine .i-Mn.-h.- «oiivr-ni* 
addetti alle fabbriche di % api»! i 

pasta alimentare, ai molini e . . ■ 'i ■ . 

agli stabilimenti risieri. La 231 domande imp. 

decisione dell’astensione da! _ e lwqro _ 20 1 

lavoro che si protrarrà fino cercasi L.ivor.«-.i«- p.»rrucchio- 
all'ultimo turno di lavoro, è r *' t vf signor.» Kiv.égvr'» n-u-fo-■ 


%ÉSm. 




I FZIONI mi I FRI 


DOMANDE IMP. 
E LAVORO 


v (vr signor.» Riwégt r^i t.-Wfo- 
’.nndc Firrn.’p l'izS'vT 


suo dicastero, ha confermati» 


Il ministro dei Trasporti, cosi una più razionale utiliz- Pisa-Genova: elettrificazione ha svolto due ordini del gior- * ‘ -1 * r - ì-imio F.mn.-o 

sen. Angelini, parlando ieri zazione del materiale rota- della Torino-Rho. della Me- no presentati insieme con il à ‘ * v ** ” s 7 il s zzasi F 

al Senato sul bilancio del bile ». strc-Treviso-l dine e della compagno sen. Montagnani. £ migliorare 2 il contraUc » 3 .. 

suo dicastero, ha confermato L'annuncio di Angelini, del Catania-Siracusa. Il primo riguarda Fammo- * 1 ‘ AVVISI SANITARI 

che le tariffe ferroviarie sa- quale già ieri davamo una Molto accesa è stata la di- demamenlo delle linee fer- MANUFATTI IN CEMEN- , , . - - 

ranno aumentate II ministro anticipazione, viene dopo fesa che il ministro ha fatto roviarie celeri dell’Adda e TO— Il terzo giorno di scio- f*|||inAVlllir 

ha detto che le tariffe ila- quello di Spataro sull’nu- della politica che favorisce l’ammodernamento di due li- pero degli operai addetti al- k M 111 II ■ |J I H !■ 

Inne notommento fra le mento delle tariffe postali e l’iniziativa privata nel cani- nee tranviarie della provin- le fabbriche di manufatti in Llllf UUIllllL 

' ipipuiiiiuum * ,v _ .. , . I . « _ »_• A__Ai. _A 1 . «vi *1 • rom an t n ut A ci>a 1 «a !a«*ì 


e migliorare il contratto 
MANUFATTI IN CEMEN- 



ir 


AVVISI SANITARI 


(niello di Spataro sull’au- della politica che favorisce l ammodernamento di due li- pero negli operai annetti al- 
mento delle tariffe postali e l’iniziativa privata nel cani- nee tranviarie della provin- le fabbriche di manufatti in 


più alte d’Europa, saranno d‘’po quello del relatore di 
tuttavia «elevate alio stesso .("^ggioranza su! b. anc.o i.t 


ENDOCRINE 


dei trasporti: le autoli- c ia di Milano: il secondo!cemento si è svolto ieri con| SUitll „ M ,, 1ir , , 


I j* Lavanda Fragrante Bertelli 
è come un linguaggio 
fatto di profumo 
che dice chi «iete esprimendo 
con delicatewta 

fi vostro buon gusto » 

e la vostra signorilità. “ 


. livello di quelle degli altri , , r , i , 

li 1 ,, , . . . . relativo all aumento delle ta- 

I noi de. mondo». motivi ri ff e telefoniche in seguito 
dell’aumento devono essere a „ a nch , osla deUc Società 
ricercati negli accordi stretti conC essionnne L’aumento 
dal governo sul piano euro- de j| e tariffe ferroviarie — 
peo e nel deficit del bilancio. de l quale, tuttavia, il mi- 
»'previsto in 37 miliardi e 900 nistro non ha detto la misura 


maggioranza sul bilancio del- "ce. ha detto, sono un eie- c hiede la costruzione di un 
le IVstc c telecomunicazioni mento prepubere dell eco- terzo binano sulla linea fer- 
relativo all’aumento delle ta- nonna del 1 acse: nessuna roviarja piacenza-Lodi-Mi- 
riffe telefoniche in seguito prevenzione, quindi, deve es- 

n 11 r> nrhinii, delle Società >crci verso gli imprenditori ano sulla quMe ogni mal 


SUiJ.i' M»tlic» i»'i m cur„ a*-|l, | 

i adesione ni una percontua- . s,.ic » <u«r>in»i..n, r <irt,„irn, j 
le elevatissima di lavoratori ««-»»'»*•• 1,1 ••««cinr ncr»,^« p«» 
Negli stah.hmemi del grup- 

po SLAL O .'tato deciso di Vivile prcmnlrirrn-nMli U»tl. P 
continuare l’astensione dal monaio k.ttm vi« s.i.ri, j; 
lavoro anche nei giorni d: l. 1 ,* 1 ur '’ r, ‘’ 10 ’ 2 

domani e di sabato Nelle al- -.fi.-.r.i Mwfo - 3445535 (* u i 
tre fabbriche l’astensione si Om R»m» inu» <id zs ,,ti ims«) 


concessionarie L aumento 
delle tariffe ferroviarie — 


l 'aumentò privati. Ferrovie dello Stato tina ed °& ni scra * vengono lavoro anche nei giorni d: 
l. aumenti | ... . . I. —-- non oner3 i e domani e di sabato Nelle al- 


e privati, ha concluso, de- trasportati 
vono assestarsi su posizioni studenti, 
di « coesistenza *: in altri Nella cei 


LAVANDA 

FRAGRANTE 


BERTELLI 


w milioni. « Il ritocco tariffario — è stato il punto di centro termini, il governo, nella jj Senato ha commemorato il 
1 — ha detto Angelini — é mi- del discorso di Angelini II concorrenza fra strada e ro- trentacinquesimo anniversa- 
posto' soprattutto dalFau- resto, conte già aveva fatti» * a,a * continuerà a favorire rio dell uccisione di Giacomo 
mento dei costi ed anche Spataro per le Foste, non è l a strada, ossia gli mipreit- Matteotti, avvenuta il 10 


la strada, ossia gli imprcn- Matteotti, avvenuta 


Nella seduta pomeridiana. ~" c,uder ì aI1 , a fi , ne , deir °- 

I ■» . ;i dierna giornata d: lavoro 

II fniSnìS Anche questa lotta è stata 

,* |,. ^ * j p * * causata dalla posizione ne- 

■» dell uccisione di Giacomo ■ j . » - ; 

„ 1 in saliva degli industriali circa 1 

attcotti. avvenuta il 10 . . . i 

^ ioo« 11 „ 1 . il miglioramento dei contrat- 


Ciugno 1924. Ha parlato il 7, 1 
discussione, sen. BARBARESCHI (psi). 11 1,1 ,a ' oro 


dalla riscontrata necessità dt stato che parole: molte prò- d'ton privati. giugno 1924. Ha parlato il ^ d j r 'j avo ’ ro 

migliorare mediante la ret- messe, molti elogi al gover- Durante la discussione, sen. BARBARESCHI (psi). 

tifica dei prezzi tra la prima no: qualche cosa di cenere- conculsnsi col voto favore- cui si sono associati il mini- CHIMICI — Le segreterie 

e la seconda classe, la distri- to: il raddoppio di alcune vele della maggioranza go- stro ANGELINI per il go- dei s.ndacati chimici aderen. 

buzione dei viaggiatori fra «tratte» sulla Battipaglia- vemativa ni bilancio dei Tra- verno e il vice presidente ti alla CGIL, alla CISL e alla 

le classi stesse, conseguendo Villa San Giovanni e sulla sporti, il compagno SCOTTI TIBALDI a nome del Senato. l’IL della provincia di Mila- 
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1 RISULTATI ni UN CONVEGNO A FIRENZE 


Giovedì 11 giugno 1959 - Pog. 3 


SI APRE STASERA AL TEATRO MEDITERRANEO L’ANNUALE SAGRA DI MUSICA LEGGERA 


Gli scrittori in diiesa Si discute sul sesso delle canzoni 


della cultura democratica alla vigilia del Festival di Napoli 


« L:i sala della pallaeorda » ha chiuso nella stessa con- stro operato. Ma 6 certo che 
è stata chiamata scherzosa- danna anche l’altra parte; e le barriere e i diaframmi 
mente da qualcuno hi sede nel momento in cui si è ne- elevali dall’anticomunismo 
del Circolo culturale di Fi- nata hi possibilità di conili- contro la cultura sono appai* - 
renze, ancora fresca di ver- ideazione con una parte de- si a Firenze meno solidi di 
ilice, dove il li giugno si sono gli uomini, si è condannata (pianto taluno lui interesse a 
incontrati numerosi intellel- alla impotenza la parola, e si sperare. 

Inali italiani democratici e è iterala la cultura stessa. Il Poiché, al disopra delle 
antifascisti. I.’allusione al colpo è ricaduto su chi lo reali distinzioni — o anche 
luogo di riunione dei depu- vibrava: e chi lo vibrava, opposizioni — si é comincia¬ 
tati della Francia rividimo- d’altra parte, probabilmente fo ad intendere che sull’ato- 
naria, allorché il governo del voleva proprio la distruzione mismo e sulla dispersione 
re fece trovare chiusa la sala alla radice deli’umaiiilà del degli intellettuali italiani i 
ad essi destinata, voleva ave- pensiero, del senso detl’uo- nemici della cultura soprat¬ 
re il senso di un’ironica en- ino, della sua libertà, per sai- lutto contano. Senza illusio- 
fasi. 1 C tuttavia, nella piccola vare un mondo di padroni, ni, ma anche senza cedimenti 
stanza ove stavano pigiati di fronte a cui non possono o rinunzie, con quel « pcssi- 
seritlori. Illusoli, critici, sto- esserci che servi. F la cui- mismo dell’intelligenza, oni¬ 
rici, giornalisti di grande ri- tura, che é libertà e umani- mismo della volontà » caro a 
lievo, qualcosa pure aleggia- ta, trasformata in stilimeli- (ìramsci, si é compreso che 
va de) fervore e della pas- lo di inganno e di opprcssio. occorre pazientemente — e 
sione dei rappresentanti del ne, non poteva non cessare non senza fatica e persino 
« Terzo Stato » nei giorni ae- 

cesi della loro rottura con gli 1 __ _ _ , 

ss" 1 c " Il documento conclusivo 

Il convegno era stalo in¬ 
detto da un gruppo di riviste:! ---—-——- 

1(iraflont , Il I oliti, Suoni Diamo il tato tiri comunicato finale ilei comc/tno 

Arr/onicnli. I hssc. II f.ottieni- ,, ...... in 

•' . ,, ,, Milla « rctnoiiMioililn nello si nitore ». 

puntiteli, Df flettiti, li /Vn.wero 

critico. Teina di discussili-' Il conwiin» priimn-M» dalle rivi-ie II coniemitoianeo . i 

ne: «La responsabilità dellol Il peiisirio etilico. Il /ionie. Sunti ai/tomenti, Officina. i 


Marisa del Frate si rifiuta di amare un uomo che “fresco e bello, stende i panni dopo il bucato,, - Grazia Gresi 
nelle parti di Ciccillo e Gennarino - Gli inconvenienti del camminar di notte - “Faccio comm’a Pupetta!,, 
Le idee di Mario Landi e gli svenimenti di Wilma De Angelis - La vocazione commerciale di Ruccione 


, ' ‘ * (’• oe ° i ! V' ’ , ' 1 Diamo il testo ilei comunicato finale del comc/tno 

Artioinentt, l asse. Il t.onlcm-\ n ir ,■ in 

•' - i, ,, sulla « responsabilità tirilo s< nitore». 

pttrtineu, flettiti, li /Vn.wero 

critico. Tenni di discussili-' Il conwiinn priimn-M» dalle roi-ir II conlemitoianeo, i 

ne: «La responsabilità dellol II pensieio etilico. Il /ionie. Suini tu/tomenti. Officina, i 

.scrittore»; liti tema, come ha! /‘aitinone, l’Iiwv wil trina «la rr-inui-ahilità dello -erii- j 

.sottolineato fìuido l'iovenej iure » rileva un.inimcmcntr la tiravo silna/ione in mi verni ] 

nella sua relazione, che noni la vita rullili.tir* italiana nel pre-entr clima di >■<» (Turanti* 

si trattava di affrontare inj re-iama/iom-, 

astratto, ma in stretto rifc-i dentini ia gli n-iactdi frappo*,)! al libero manifr>tar*,i i 

rimento alla attualità. « Iti-j delle idee. 

soglia, in pi imo luogo egli j wittolim'.i lY-isen/a ili una azione elle, eliminando j 

specilli a\ a tlellll ire la si-j unni diaframma e-i-lenle tra uomini di cultura detonerà- , 

Illazione d oggi e datile uni p,-., ,.,| juttifa-ei-ta. li impegni ad lina attiva etl oroani/- 

gmdizio; poi dire come si /aia re-i-trn/a. ! 

ritiene di dovei v i reagite ». |) decide di riconvocar^ entro (piatirò ttic-i; ! 

La diagnosi della situa/io- ... ..... 

ne non ha cercalo pudica-! ~ "*’ ll ‘‘omitato promotore di preparare, per | 

niente i mezzi termini* essi ’! nuovo eoitveuno. relazioni an.tlitielie e doeumetitate sullo i 

è .staiti definita colile "ravcl 'iato dei vari >,tlori rulturali, dalla lelleratura alla «rirn/.i. j 

e minacciosa, siti per gli eie-! dall arte alla storiografia; I 

nienti di « involuzione ». di 1 il) dà mandai» al comitato promotore «n**»o di eia- ! 

«recessione», di « rea/io- ( lmrare un piano nriMnioo per una azione eoordiu.ua delle | 

ne » elle la caratterizzano, sia j forze rulturali in tlife-a delle rondizioni ili vita e ili 

per riusilffìeienle resistenza | libero sviluppo della cultura italiana .indie in coopera- | 

opposta sili qui dagli uomini zinne con a-sneiazioni già esistenti, tpiali ad esempio — | 

di culllira a questo rolli inno nel camp» specifico della -cuoia — Vssoeiazione difesa 

e sempre più pericoloso de-’ e sviluppo della «cuoia pubblica. 

perimento. __ ' 

« l’ila parte che controlla . . . . , , 

, 1 , hi-imi piovuti e hanno approvato il comunicato* i 

ll potere — per dirla con . ,, , I 

_... I minato Alh.in. franco Antonit'olli. (iiovanm Ar- 

Lllgl Ilio ( 1.11111 - intende j p,no. Mura I.uisa A statili. Anna Manti, Giorgio Hassrini, 

imporre itti tipo di cultura | Roberto Battasi m. H.murra» Mtanctii Handinellt. Piero 

al servizio della propria j Higongiari, Itomano Bihmrhi. Wal'er limiti. Domenico 

ideologia, e eamuffandola da 1 l‘,idort***i, Italo Calvino. Manlio Caneugm, Giacinto Car¬ 
li il ira cultura nero, pura el dugna. Alberto Carocci. Cesare Ca<es. Carlo Cassola. Eri» 

disinteressata, solo perché riro C.istelrmnvo. Luigi Cortesi. Mario Dal l’ra. Manlio 

serve i suoi interessi l i op Dazzt. Giacomo Debomnletti. S»r.’io Donadont, Enzo 

pone a Ogni altra voèe.‘con- A " m,l ’'. !t '* Diams.ro ferrata. Franco Fortini. 

\ : « DHia Frigi^si. hiigoino (.ami, Renato (.iittnso. Dome- 

dannala o 1 espilila come con- n.eo La Penna, Francesco I.eonotti. Carlo I.ov'i. Roberto 

laminata (Iti ipoteche poli- Longlu. Maro» I.uza. Giuseppe Martini. Vclso Mocci, 

fiche ». I Glauco Natoli. Alessandro Parrnncbi, Pier Paolo Pa«o- 

A questo lille vengono oti-| Imi. Guido Piovene. Lamberto Pigno’ti, Giovanni P:- 

lizztlti in maniera, a volte relli. Michele Prisco. Ernesto Ragionieri. Michele Rago. 

scoperta a volle .sottile e Siili- RatTaello Ramai. I.eonida Repaci. Arrigo Repetto. O 
dola, gli striunenli dell’* in- H'ghi. Ernesto Rogers. Callo Salinari Gianni Scalia. 

Hnctrin eiiltm ale » doli-. TV Adriano Scrolli. Maria I.insa Spazialo. Mario Spinella, 

ciusiria culi tira il dall.i \ C()rr;ul() Tonnati. Claudio Varese. Klto Vittorini. Urtino 

al cinema, dalla radio alla Vidm.ar 

a , ,a .«- pn .' „ La . Z()n:l libertà Avevano mandato la loro adesione* 

dell intellettuale Si restringe G. C. Argan. Corrado Cagli. Remo Cantoni. Aldo Ca- 

sempre di piu, e tende, di pittili. Luigi Cosenza, Ernesto De Martino. Stefano Lari- 

fatto, a scomparire senza die di. Massimo Mila, Bruno Molnioli. Giovanni Mieheliieci. 

vi sia nemmeno il bisogno Vasco Pratolim. Giuseppe Petronio. Guido Sehorga. Mi¬ 

di «lo»£*i eeee 7 Ìmi'ili » P enf chele Sciascia. Mario Soldati, Sergio Solmi. Leo Vallarti, 
fìoicnte il processo in rorsò tesare lavatimi. Eléimre Zolla 

di hurorralizzazione e di tee---:- 7 - 

nieizzazinne mediante il (pia- di essere, semplicemente. La possibili ritorni indietro •— 
le rimino di cultura, e lo stes- affermazione, sul piano del- lavorare per ricostruire, o 
so artista (solo apparente- la cultura, ' di una formula costruire su nuove basi, quel 
mente meno coinvolto), lini- manichea, non é .stala esor- comune ed organico impegno 
see per perdere ogni auto- risiilo dell’avversario: é di- clic* già sotto il fascismo t* 
nomia. " venuta un puro e semplice nella Resistenza eontraddi- 

A| di là delle cause clic suicidio. (ìli intellettuali ila- stinse tante forze culturali 
hanno determinalo questo Unni, clic si sono falli ingc- italiane, e contribuì, forse 
stato di cose, Garin ha voluto nui banditori del neomani- più clic non si creda, al fon- 
indirurc (uKa la pericolosa «‘lirismo, si sono negati come «lamentale livello della « sq- 
eflìcacia dello strumento tali, ed hanno, proprio loro, ridà civile », alla vittoria 
principale adoltato ai lini aperto in questo modo la antifascista, 
di questa offensiva contro strada all’asservimenlo «Iella Con la coscienza clic a 
la cultura: l’anlicomunismo. cultura ». questo compito, oggi cosi cs-. 

« Presentalo il comuniSmo Probabilmente non tutti sen/iale. non possono i sserei 
come il male assoluto — egli coloro elle erano presenti ai sufficienti le forze culturali j 
ha dello — come la zona di- convegno li.inno arredalo *U ,,n solo partito e ncin- 
stimana con cui i| dialogo senza riserve le appassionate quelle congiunte «Iella 


scrittore »; un tema, come Ita! 
sottolineato Guido l'iovenej 
nella sua relazione, die non \ 
si trattava di affrontare inj 
astratto, ma in stretto rife-i 
rimento albi attualità. « Ri-J 
soglia, in primo luogo — egli; 
specificava — definire la si-j 
funzione d’oggi e darne un I 
giudizio; poi dire come si 
ritiene di dovervi reagire ». 

La diagnosi della situazio¬ 
ne non Ibi cercato pudica-! 
niente i mezzi termini: essai 
è stala debilita come grave 
e minacciosa, sia per gli eie -1 
menti di « involuzione ». di 1 
«recessione», di «reazio-, 
ne » elle la caratterizzano, sia j 
per riusuffìeienle resistenza | 
opposta sin qui dagli uomini 
di culllira a «piesto continuo! 
e sempre più pericoloso de- 
perimrnlo. 

«l'ila parie clic, controlla . 
il potere — per dirla con 
Eugenio Garin — intende j 
imporre un tipo di cultura j 
al servizio «Iella propria ; 
ideologia, e camuffandola dai 
unica cultura nero, pura e 1 
disinteressata, solo perché 
serve i suoi interessi, la op¬ 
pone a ogni altra voce, con¬ 
dannata o respinta come con-j 
faminata da ipoteche poli¬ 
tiche », j 

A «piesto bue vengono uli-| 
lizzati in maniera, a volte 
scoperta a volte sottile e sub¬ 
dola, gli strumenti dcll’« in¬ 
dustria culturale » dalla TV 
al cinema, dalla radio alla 
stampa. La zona di libertà 
dell’intellettuale si restringe 
sempre di più, e tende, di 
fatto, a scomparire senza die 
vi sia nemmeno il bisogno 
di «leggi eccezionali». Iò* suf¬ 
ficiente il processo in corso 
di hurorralizzazione e di tec- 
nieizzazione mediante il (pia¬ 
le l’uomo di cultura, e lo stes¬ 
so artista (solo apparente¬ 
mente meno coinvolto), lini- 
sce per perdere ogni anto¬ 


di questa offensiva contro strada nll’asservimenlo della Con la coscienza clic aj 
la cultura: l’anlicomunismo. cultura ». questo compito, oggi cosi rs-. 

« Presentalo il comuniSmo Probabilmente non tutti sen/iale. noli possono i sserei 
come il male assoluto — egli coloro die erano presenti al sufficienti le forze culturali 
ha dello — come la zona di- convegno limino accettalo ,,n solo partito e iieni- 
sumana con cui i| dialogo senza riserve le appassionate meno (pidie congiunte della 
non è possibile, come la fral- parole ili Garin: molto vi é «sinistra» politica gli iti- 
lura insanabile dell'umanità, ancora da discutere sulla stia Idldluali comunisti sapran- 
l’iimanilà intera è posta sotto lucida e amara diagnosi, tuoi. 1,0 contribuire, secondi! Ir 
il segno di un peccato senza’lo vi é da riflettere, con spi- biro capacita, a questo dtse- 
redenzione. La scomunica di rito non scevro di una fidu- " no comune, 
una parte del genere iimanolciosa analisi crilira del no- MARIO SPINELLA 


(Dal nostro Inviato speciale) 

NAPOLI. 10 giugno. 

Siamo tirncati ti S'upoli, 
confessiamolo, allunati da 
una set/reta speranza. Che 
tutto t/iianto (lai precedettit 
festival ci è stato promesso 
e mai mantenuto, questa 
colta abbia a verificarsi 
Tanti sono 1 pasticci com¬ 
binati (bu/li oniani:;atori. 
così irriducibile il furore di 
ij udii che tic sono stati 
danncqoiati da far temere. 
e sperare, che qualcosa 
succeda. Foci fantastiche 
corrono per Napoli alla 
ruiiha di questo settimo 
Festival della caiumic na¬ 
poletana. Himhalcano dalla 
redazione de j qiornali in 
Aiunporto (fallenti al Tea¬ 
tro Mediterraneo, a ’/.ì Te¬ 
resa. iti Fiillonctto Santa 
I uva. costituiscono mate¬ 
ria di pubblico dibattito 
nelle rie. nelle case, nei 
vichi, sulle colonne dei 
(immuti. 

Tutti in Pretura 

(ìli ufficiali (/indiziari 
bulino percorso la città per 
(pianto r (/rande consc- 
(jiitimlo citazioni, diffide, 
ipierclt'. intimazioni. Tutti 
1 protui/oiiisti. /miticamen¬ 
te. ne bulino date. e. rice¬ 
vute. l'un sonatomi f/tme¬ 
nile li troverebbe, dunque, 
in perfetta jxintà. K‘ difficile 
//indicare nel merito. Come 
fra’ Cristoforo nella disini¬ 
bì. di manzoniana memo¬ 
ria. noi corremmo che a 
questo mondo non esistes¬ 
sero nè sfidanti nè sfidati 
ne bnstonnt t nè bustonu- 
tori. Tanto più che a pren¬ 
der partito per i/li uni o per 
qh (litri e'è da buscarsi 
tante querele (piante ne 
bastano per trascorrere 
(putlehe lustro nelle pretu¬ 
re della Repubblica. E ri¬ 
schiare tanto per questioni 
concernenti Nnpultonc ’e 
Xapule. Miss Tieiucto. Fn- 
f/liese, Rendimi e Marotta, 
non è dignitoso. 

Ai magistrati del Foro di 
Napoli, personaggi ormai 
familiari nei festival delle 
canzonette, se. non altro 
perchè egregiamente rap- 
/iresentati fra gli autori, 
compete anzitutto dirimen¬ 
ti n a sottile questione: il 
sesso delle canzoni. Se. 
cioè, le canzoni abbiano un 
sesso, e, in via subordinato. 
come (piesto sia da sta¬ 
bilire. 

l.a disputa, che impe¬ 
gnerà avvocati e pretori, è 
sorta jier la prima colta 
quest'anno, e la circostan¬ 
za non licer destare mera¬ 
vigliti. Depone, semmai, a 
favore dell’assoluta castità 
degli amori canori, che pos¬ 
sono indifferentemente at¬ 
tribuirsi ali tino o all'altro 
dei sessi senza che alcuno 
abbia a scandalizzarsene. 
Versi come « Buongiorno 
tristezza — amica della 
mia malinconia ». oppure 
< Campane di Santa Lucia 
— che a festa suonale » ec¬ 
cetera. possono affidarsi 
alle labbra di un cantante, 
n a quelle di una cantante 
senza che si producano 
particolari cigtivori. Tutto 
al più. per la maggior par¬ 
te dei cast, basiti mutare 
un * tua per l’eternità » con 


un * tuo * o viceversa per¬ 
ché tutto proceda nel mi¬ 
gliore dei modi. Quest’an¬ 
no, a Napoli, le cose sem¬ 
brano andare in modo di- 
verso. 

Ila cominciato Marisa 
Del Frate, alla (piale era 
stata affidata Si ’ttu del 
maestro Di Cianiti, l.a 
bionda Marisa, albi ,/ualc 
da qualche tempo la sorte 
non è benigna, si e rifiutata 


ro fosse affidato a Nunzio 
Callo e Aurelio Fierro. dì 
organizzatori gli diedero 
Nunzio Callo e Miranda 
Martino. La cosa potrebbe 
sembrare normale se Soli¬ 
tudine non raccontasse i 
casi di un innamorato che, 
inconsolabile per la morte 
della sua bella, passeggia 
* la notte lungo 1 marcia¬ 
piedi — contando i sassi 
della strada ». Sostiene il 


della stampa e supremo 
organizzatore del Festival. 
nonché al giornalista Ciar- 
rttsso. che 1 lecca fatto scu¬ 
do del suo corpo alla mas¬ 
sima autorità. Il D’Ambro¬ 
sio liceva ricevuto tempo 
addietro.' o al meno così 
/lare, assicurazioni dal Fal¬ 
co circa una sua presenza 
al Festival di Napoli 

Ma gli scontri, nella pu- 
ìazzina sede dell'Assncta- 



Arrivano a Napoli l mutanti del lesili al: un brindisi aiiuurale arrogile la -regina* Nllla Pizzi 


di cantare una canzone i 
etti versi tradotti m italia¬ 
no. suonano « lo riconto 
quando tu — frisse;) e bel¬ 
la — stendevi 1 panni al 
sole — dopo aver fatto il 
bucato., ere ». CIt organiz¬ 
zatori. tanto jter calmarla, 
hanno proposto in un primo 
tempo: * io ricordo (piando 
tu — giovane e lidio — 
stendevi i panni al sole ». 
ma non ri hanno insistito, 
sia detto a loro onore. 
D’altra parte Marisa Del 
Frate ha abbandonato e 
U era Nepg. chiamata a 
sostituirla, si è acconciata 
alla bisogna Chi non si è 
acconciato è Di Cianiti, au¬ 
tore fra l’altro di canzoni 
che hanno /ter titolo Ddoie 
Madonne. Madimnella. Mo¬ 
naca santa. E’ ricorso al- 
l'ac covato 

Ila continuato Grazia 
Cresi. L’anno scorso a (ini¬ 
zia renne affidata una can¬ 
zone nella (/naie interpre¬ 
tava il ruolo di itti certo 
Ciccillo. Quest'anno le si 
chiede di mettersi nei pan¬ 
ni di un Gennarino. Anche 
il suo sdegno, riconoscia¬ 
molo, è sacrosanto. La </ue- 
stione del sesso ha comin¬ 
ciato ad assumere propor¬ 
zioni preoccupanti per (/li 
organizzatori (piando ha 
investito la canzone Soli¬ 
tudine. di Di Crescenzo r 
Rendine, una dette favori¬ 
te. D maestro Rendine aer¬ 
ea chiesto che il suo rnofi- 


Remline. con qualche fon¬ 
damento di verità, che af¬ 
fermazioni del genere sul¬ 
le labbra ili una India ra¬ 
gazza hanno un senso com¬ 
pletamente diverso. Le 
fanciulle che hanno a cuore 
la loro onorabilità, sia pur 
infelici per grave latto, non 
passeggiano <li notte lungo 
i marciapiedi. E poiché j ili 
organizzatori restano di de¬ 
riso contrario, if Rendine 
ha fireso carta da bollo c 
calamaio r ha elevato for¬ 
male diflida e denuncia al¬ 
l'autorità giudiziaria. 

Volano tfli schiaffi 

Ma iu fatto di contenzio¬ 
so. o di litigiosità canora, 
c'è di più e di niellilo, (fuet 
giornalisti che alle prime 
scaramucce si sono affret¬ 
tati a parlare di < festiriil 
degli schiaffi » hanno dato 
prora di scarsa fantasia. 
/ leccato grave quando si 
tratti di certi argomenti. 
Perché gli schiaffi sono vo¬ 
lati. si. elargiti, come è or¬ 
mai noto, dall'tmpresnrio 
D'Ippolito al maestro Iln- 
nafedr, colpevole di aver 
(pialificaio «una schifezza » 
la canzone di rotai Rieri, 
amico del D'Ippohtn Ma in¬ 
sieme agli schiaffi sono co¬ 
lati pugni c tìor di ralcioni, 
distribuiti gli tini e gli altri 
dal cantante D’Ambrosio 
ad Adriano Falco, pre¬ 
sidente dell' Associazione 
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I due monili invad ono Spole to 

Le manifestazioni inaugurate dal “Duca d*Alba” f opera postuma di Donizetti - L aria della città • l 


bagagli dell* u American Ballet” spediti a “Spileto” o 


“Spiletto”, Italia - Che cosa sono i “Fogli d’album” 

semplice indirizzo; Spoleto [In donna-cannone per Hen-.deJ coro, siigge-tn.i pu: 
tItalv). appena appena va- ze. speriamo che si trovi an- sa no,, meno (he q f.,- 


nostro inviato speciale) destre. Talune manifestazio-,battere dei martelli, si per- semplice indirizzo; Spoleto la donna-cannone per nen- nei coro. «ugge-ma pu; <•«- 
— ni dei Festival - certo - d-no per la piazza, «par:- (Italv). appena appena va- ze. speriamo che s, trov, an- sa •»,„ meno <he U L.w «m. 

SROLKTO. alunno SO n«. tra le miclinri cui pos-i-cm» per e- stradefe e . rato, su qualche baule, nel-; che la tromba. Non si tro- dell» antiche tele tua Ir¬ 
este la città, d: questi sa capitare di assistere oggi vicoli. K.rrane deh..-a tra la gamma di .Spitelo. Spille -1 vas-e. Pazienza La grande zinne di regia applicata a un 

i. un bianco riverbero in Italia, ma questo non in- le poltrone del « MeLs«-o , fo. Sp,letto. Fosse altrettali-jtrovata de festival rimarra «oro. ed era una gami ve¬ 
li. ma non pigro come teressa l’industria. Anche gli soltanto la voce d un sopra- to facile far arrivare nella «piella delle scene per il dere come dalla orme h.l- 

nmnhile ed estivo co- onerai di Snoleto lavorano ! no che rem ha «onerato la Piazza del Duomo le 1600 Duca d Alba, opera postuma i la prendessero r.lievo. 'e-1 


SFOLK ro. galano sono tra le migliori cui pos-i scotio per !» stradet*e e i r.ato. su qualche baule 
Investe la città, d: questi sa capitare di assistere oggi vicoli. K.mnne detu.-a tra la gamma di Spileto. S 
giorni, un bianco riverbero in Italia, ma questo non in- le poltrone del « Mel.sso » to. Spiletto. Posse altri 
Bianco, ma non pigro come teressa l’industria. .Anche gli soltanto la voce «l'un sopra- to facile far arrivare 
un immobile ed estivo co- operai di Spoleto lavorano! no clic rem ha superato la Piazza del Duomo le 
lore. K’ piuttosto i! b.nnrojd cotone e il cemento, sca-! prova P r r e-.«ore ammessa a sedie necessarie per 1 
che la grande ruota del tem-jvano te miniere dime : mi - 1 interpretar» un o;x-rn d. plica all aperto della . 
pò ottiene mescolando cliigliori operai del mondo, ma! Hans Werner Henze *m r n- da requiem di \erdi. 
infiniti colori della vita Lnie-tn non rientra nel sio-Ione at’i. ma niente p»uri: notti non suderebbe le fa- 
Sent; cosi dalle sdenzu-e ’ co de! capitale F.' cosi che c.a.scun a:t«. dura ;.iu dijmose camicie Invece ce 
case trasparire l'ansia «le!!» a Sp, loti • la d:fe«,a de] Fe- due minuti», incbi-.i ne. ! ani ho la questione (.ella 
città usualmente inceri*".".tu -t vai e quella «Ielle fabbri-, Fnali d’alb'i-n. colo- tromba 

nella difesa delle sue Lab-,che si sono intrecciate. rivista che «i anr.ir.z n b: i- p er ,] Dura d'Alba 
briche (cotone, cemento).' _ lantc ed effer*.e-rorde, sui inalidirà domani giovi 

delle sue miniere e del « Fe - 1 | test: di Ruzz.it.. Calvino. I<-• manifestazioni dot Fe: 

stivai dei due mondi» che.' Si piomba in Piazza del j riesco. Gian Franco M.^elh. h^ognera aver trovai 
alla seconda edizione, c or-'Dn»rr.o. dall’alto della sca-j Montanelli. Patroni Griffi, suonatore di tromba, tr 


to facile far arrivare nella ! «piella delle scene per il dere come dalla informe f«>l- 
Pmzza del Duomo le 1600' Duca d'Alba, opera postuma la prendessero rilievo, se- 
sedie necessarie per la re-!d: Donizetti (regista Lochi- con«lo le linee del canto e 
plica all'aperto della Messa : no Visconti, direttore d’or- innestate nel respiro della 
da requiem di Verdi. Me- «destra Thomas Schippers).| si ena. ut im serrato con tra- 


' rite-*>'« • *•'«■ un’opera <1 plica all’aperto della Messa no visconti, direttore il or- innestate nel respiro della 
! Hans* Werner Her.ze (m r n-i do requiem di Verdi. Me-,«destra Thomas Schippers). Siena, in in, serrato con tra- 
Ione at‘». ma niente p»ur i:j notti non suderebbe le fa-j ‘d" di movimenti e di gesti, 

c.a.scun attor.*,:: dura ;,iu dumose camicie Invece cV w opposte passioni inni piu 

due minuti», inrlu-a ne.jamhe la questione della t Tu reg.'ta in vena dir' 11:1 ‘ ° r " melodrammatico. 
Fnah d'album, ^pet’.iro'.o- tromba i sperperi e di economia (ri-i :n< * ( *.' 11:1 I>*’P''Io contro il 

rivista che «i nnr.unz a bri-j ,] Duca d'Alba. che spettivamente di fondi e di su " Sfarino 

lantc e l effer.e-r en‘e. su ! inaugura domani giovedì k , cervello) ne sarebbe an- Ucnedetti regolamenti dei 
test; di Ruzz.it.. Calvin*.. I«-• manifestazioni del Festival. j dato in missione nel Belgio teatri lirici. Hanno sempre 
inesco. Gian Franco M.^elli. I bisognerà aver trovato un i o :n Olanda, a studiare i P ensat o «t proibir tutto: vie- 
i Montanelli. Patroni Griffi.L lK , n atore di tromba, tale da | mulini a vento e le architet- al pubblico dei palchi 


tato al pubblico dei palchi) 


dii» .. -.- | ..-.. mi ou.i t .i, - - . ,, . : 

mai il «suo* Festival. Tan- Ira che fronteggia il cam-IMario Soldati, con mu-cheU f ;„ cer Apollo se voles-iture delle piazze di Bruxel- lr '^ na f c ca tondi* la 
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taluni 


70 ì«!’ r ,** della c ittà. c!:e re- 


volante Approd" i ragalfo. P.r 


d. Henze. 
e \ t'.d 


accetta re 


. ! les. 


vietato 


to Io stesso tempo batte sul, punite, c. me per la discesa — taluni — d. Her. 70 . Pe-*accettare la gara e co-j! < ? - Visconti va invece da sottostante platea: vietato 
reso-r.s dell^ c’Ctà. c!:e re- d'ijn otto volanti. Appr«vl> 1 i-apallo. Pota e \ !a«) munrue da r.nn smentire ig'GamiIlo f’arravictni. re degli teatri * »1^ fumarvi cord 

spinge la sua alienazione aL no] gioco di bambini ail'ar-| Dal confronto con <*!-* rma- -'adizione di eccellenti « ot- jallestimenti scenici, e gli F'PPa e con Sigari » (e un 
grande rapitale, come «u rombacelo, sulle porte del : lochi •Mbum I caro- ame-.- *..-i; » cap.tati spesso a Spo- th.ede se per caso, tra tan-, «egoiamcnto bandito nel 1821 i 
quello del Fest.vai che. in- 'Cam Mel.sso». di pezzett-i can j. nascerà iv-ccasi.me d I I»to Ce nera uno. sulla La roba, non abbia una sce- P r °pno qui. a Spoleto 1 : v:e- 

seritosi vivamente nella ci- «il legno da trasformare in| nn - Ear;! d'arguzia e ,ì'um« - 1 meta «lei secolo scorso, che uà cosi e cosi, un altra cosi, | a ‘« > y gioco delle carte. !a| 

viltà spoletma. lotta ora per•-ciab.-Ie e scudi. Armi mio- r:5mo «italo, franco, te le- | na-snva a! trombone opere’o c «* ; > P cr ambientarvi un lyioao.gione di cene nei pal-| 
consoli.’ars: nelle tradizioni ‘ vissime. <,«l.,ro«e di resina.! 5co _ americana' dalla oliale . n t e r e . «Pot-pourri per; ep.sodio della guerra nelle c V . e * ,n tr(Kh»zione «di La-; 

culturali della nazione. (ricavate dai ritacli del le- peccato. esce intanto «erm- Wmb..r.e sull’opera Aitila j F.andre tra fiamminghi e ^h. «h vino_per bere »: vie-'• 

Non ò pertanto una sor- ; gno in\or»t«. quest anno ne! jo . 0 ;] aprano d: cm .Ree-! . _.- ..- c » (de!! >paBn oli Manco a dirlo. Par- a - I—g.c-.s.s,, d i « fanciulli 1 

_ -i. - „„i o m I > - .• a: -r*. * * .. * .if'i'fiino ........ rav-icini fruPnnftn nella me- non SlISCCttlblIi di Podere 


spinge la sua alienazione al nel cioco di bambini alFar-j 
grande capitale, come su rombacelo. <ul!e porte del; 
quello del Fest.vai che. in- 'Caio Mel.sso». di pezzett j 
seritosi vivamente nella ri- «il legno da trasformare in; 


oamoin; aiiar-j Dal confronto con c!i ann- 
ulle porte deìjjoghi Album I.eare~ amer.- 
0 *■ ‘h pezzett* j cari i. nascerà l’ocrase d 

t r...sf,*i rma rC ini,,,,- » ara H’r,rni, 7 ,.i e . • ’ 1 1 m i ■ ■ 


consolii’ars: nelle tradizioni 
culturali della nazione. 


; viss:me. « -di >r£ise d: 
(ricalato dai rit.acli 


Non ò pertanto una sor- gno ir.\ or.,t«> quest’anno ne! fo » 0 
presa che nel bianco river-j laboratorio della «Scuola di vami 
bero siano compresi i color: scenografia ». impiantata dal , m p € 
del Festival Né e p-.fi una! Festival a Spoleto, per le ( j ri .- 
sorpresa. sonrattutto per es gonze sceniche dei suo: Vf , c ’ e 
Gian Carlo Menotti, se gl’ «pettaco!: I! gioco de: barn- j. . 
industriali — come celi di- bini accompagna il succes- 
ce — lesinano sui contri- so dell’iniz.ativa e i] lavoroi ‘ ”, 
buti. deci: artigiani spoletmi. re -1 

Avendo Fanno scorso pre- sponsabih anch’essi dell'esitoj 
ventivato. chissà perche, la del Festival (l’anno scorso 


resina., ^co-americana' dalla 
del le- peccato, esce intanto 
mo ne! «: tto il aprano d: cu 


p ncuerline delle prime-don- c ' n t-vmmt rm > >r c: 
ne. n«’n r e n’e trovata una ( dall'autore » (c « ): so 
crassa al punto giusto [straordinari numeri 
I bacagli deir.Americnn 1 concerto 1852. il cui 


esegui.» ^ » "* t ‘ ravicini frugando nella me- non suscettibili «li godere 

pot-pourri, s intende, non mor j a< paffete, tira fuori una dell'Opera», vietati il dileg-i 
dell’opera). « Fantasia va- q 0 po l’altra proprio le scene £-° degli attori e gli app!au-l 
nata per Trombone sul pri- della prima rappresentazio- M caricati, ccr. tee Biso-j 
mo e terzo finale della Lu- ne «lei Duca d’Alba: Roma, cnerà pure aggiornarli e 
'codi Lammermoor eseguita 22 marzo 1882 Scene stu- stabilire ( ripens:am,i allo 
dir-utore* (cs); sono gl., pende, per qualità del colore, .stupendo Marhheth dello 
j ' _ *' 1 , -, „, 1 m»' 1 (l'un l'ampiezza delle prò- scorso anno. rimn>t 0 soltnn- 

str»o.di * • . ispettive. Di quelle appunto to un ricordo) clic certi 

concerto looz. U cu, p * 1 c h e> Cf ,nie tante altre cose spettacoli abbiano poi un 


ostilità delle sinistre. Me¬ 
notti si è poi trovato a fare 


ne erano stati esclusi). 
Ix? voci dei bambini 


Ballet e del Ballcts L SA granammo e tuttora esposto buone, facevano una voi- seguito nelle stanche stagio- 

sono arrivati dritti dritti a! nell’atrio del «Melisso*. Ma ta. I-e abbiamo intraviste ni della lirica. 


i conti con l'ostilità delle'rincorrono, si alternano ali Teatro Nuovo, con questo con la sedia per tutti e con durante una prova scenica* 


ERASMO VALENTE 


zinne della Stampa napole¬ 
tana. sono stati numerosi, 
in queste ultime settimane 
(ìli uscieri Imitilo vissuto 
momenti drammatici, ai 
(piali nessuno di loro, in 
fondo, di rebbe mai rinun¬ 
ciato. Le grida si sentivano 
fino dabbasso, e agli uscieri 
non restava rln‘ crollare il 
capo e mormorare < Ovvi 
mo’ s’nppiccicann », pò ielle 
era stato inibito loro di in¬ 
tervenire. 

Qualche giorno fa una 
cantante, do/io uno scontro 
con Falco e i[ qeneroso 
Ciarrusso, use i gridando: 
« Farei,» romme Pupetta' » 
l'un minaccia che a Napoli' 
fa ancora impressioni’. I 

Non e la sola che j„ qur-l 
sic ultime settimane sui' 
/uoeuta sul capo del prr.w-| 
dente Falco. (ìli autori, per 
esempio, haiiiia nominato 
un * comitato d'agitazione > 
che. cit/ìcggiato da certo 
Rino Torchio, nolo in arte 
rame Rino da Fositano. si 
propone di rivelare al mon¬ 
do le nefandezze r<nnjii 11 te 
dulia Associazione della 
stampa partenopea. Otto 
delle canzoni in gara, fan¬ 
no notare gli esclusi, a/i- 
parlengono a (cornali sti 
regolarmente iscritti alla 
associazione. l”.\ dunque, 
una i/ncstione ili ineomjia- 
tihihtà non solo morale, ma 
anche giuridica II t comi¬ 
tato di aaifazione » ha sot¬ 
toposto ri ipiesito a un lu¬ 
minare del Foro di .Vnjiofi.j 
il prof Fiuberto Fragola A 
docente di diritto attimi-, 
instrativo all' I ’nieersità ! 
Fruì tanto, ra studiando in: 
gran segretezza altre m--> 
Siire. I giornalisti più ad-' 
dentro in queste rose ere-, 
dono di sapere che (J \i 
tori esclusi intendano affit¬ 
tare tutte le carrozzelle di 
Napoli, caricare ; su le fa¬ 
miglie (sono circa 400, che 
con eventuali arnie « ro;f«- 
luirchhero una notevole 
massa d'urlo), e jirrrnrrerc 
Naiioìi spcrnaeehiandn al!,, 
indirizzo del fr.t’enl r de: 
suoi oraaii’Zzalori ()ualen- 
no fra r più estremisti, in¬ 
fiammato dagli csern/u del¬ 
la vicina Marigliano. pro- 
pfinr di assaltare l'assor’a- 
z’onc della stampa, i (cor¬ 
nali e Ut sfesso teatro Me¬ 
diterraneo 

Certo che »; l - i , ior,’ d« 
sorprese all'nlt’ino momen¬ 
to non è da escludere S' 
alimenta del furore denb 
esclusi. deFe loro fnm’gl’e. 
dei creditori. 

Questa sera ’l Festival si 
apre, dunque. »n una atmo¬ 
sfera carica di elettr'cità 
Il reg’Sta Mann Laudi si e 
studiato con successo d, ac¬ 
centuare <1 genera' e raos 
’tnponendo all’iFtimo mo¬ 
mento nudar' so'uz'ont d* 
renio alle qual, , cantane 
.» sono d'eh’arat’ 01 rapar’ 
di tener (Retro W’ìma De, 
■\ngelis è s/,;ia cn'ta da cri¬ 
si dt sconforto, è svenuta e 
rinvenuta mtnena in tempo 
ner tranquillizzare coloro 
che già parlavano d> sosti¬ 
tuirla. Sergio Bruni ha ab¬ 
bandonato addirittura V 
orare, riprendendo',' allor¬ 
ché si è soarej la noce d e 
a sostitu’r'o sarc'i'ie stato 
"Icamato rota! D no G’ac- 
ca. Aurelio Fierro è ;n am¬ 
basce per un abbassamento 
di voce, del quale puntual¬ 
mente if nostro si duole «:<f 
ogni vig'l'd di fest'vai. Le¬ 


dile orchestre Esposito c 
De Martino si guardano in 
cagnesco, per una questione 
di precedenza. 

Quanto alle precisioni . 
sarebbe grave errore az¬ 
zardarle sulla base della 
qualità delle canzoni ni 
(tara. Afflissi, di Puglie¬ 
se e Ruccione. gode del 
Iironostico essendo di pro¬ 
prietà della casa editrice 
Curri, la più forte sui incr¬ 
eato nazionale. Afflissi, co¬ 
ni inique cadano le rose. 
pare abbia assicurato il suo 
posto in Tribunale a niotirn 
della im/ircrcdibitc voca¬ 
zione commerciale di Rue- 
ci one, che Fluì ceduta con¬ 
temporaneamente e al ('ar¬ 
ci e a Cesarino Buio edito¬ 
re. senza mettere a cono¬ 
scenza di (presta seconda 
operazione il co-autore Pu¬ 
gliese. 

I cantanti migliori 

Quanto ai cantanti, essi 
non sono assolutamente 1 
migliori disponibili. Il cri¬ 
terio scfinito dagli organiz¬ 
zatori ha dell'incredibile 
Fssi hanno ceduto t in ap¬ 
palto * l'orchestra alle case 
discografiche RCA, capitale 
cuFtcann-amcricdun. e all a 
\ is Radio. /.,• due rase 
hanno assicurato l'orche¬ 
stra. calore quindici milio¬ 
ni. ma hanno preteso (piale 
contropartita di imporre 1 
loro cantanti. E li hanno 
imposti: Nillu Rizzi. Miran¬ 
da Martino. Teddg Reno 
sono presenti per la RCA. 
Maria Ruris. Gloria Chri¬ 
stian. Duna Ghia per la 
Vis Radio. Imposti i can¬ 
tanti. ipiesti hanno p remu¬ 
to /icr le canzoni che più 
interessavano loro, e che in 
base ai noti giochi di scu¬ 
deria appaiono fe favorite. 
Di i/ni litigi, ritiri, recrimi¬ 
nazioni. minacce e querele, 
tante querele. Di (pii. (in¬ 
cile. l'insorgere della dispu¬ 
ta sul sesso delle canzoni 

E" opinione diffusa, a 
Napoli, che questo sin l’ul¬ 
timo festival organizzato 
dalla Associazione della 


stampa, c desterebbe mera¬ 
viglia che cosi non fosse, ll 
presidente Fulvo è riuscito 
111 poche settimane a tota¬ 
lizzare un numero ili ne¬ 
mici che tutta la sua carrie¬ 
ra di onesto giornalista 
sportivo special izza to nella 
pallacanestro sarebbe stata 
incapace di procurargli. 
Adriano Fulco è il figlio del 
(intride Roberto, autore di 
Diciteneello ville e di 
Giinpp.it i,i. l.a sorte ha vo¬ 
luto che in (picsta occa¬ 
sione si sui appiccicato con 
l'altro figlio della canzone 
napoletana. Aldo Borio, fi- 
gli o di Libero e membro 
dimissionario del comitato 
organizzatore. 

Perche oggi come cin- 
(pianta anni fa la canzone 
napidctunu è nelle mani 
dei Bono e dei Falco. Fat¬ 
ti. dunque, i consueti roti 
che soni meglio i nipoti, 
apprestiamoci a seguire 
(piesto imprevedibile Fe¬ 
stival 1959. F. che la fortuna 
ci assista. Qui le (pierete c 
(ili schiaffoni si sprecano, e 
bisogna fare assai poco, pcr 
buscarne. 

ARTURO (ilSMONDI 

Le canzoni di stasera 

questa sera, la prima del 
Festival, le c.in/unl in pro- 
Krainma verranno presentate 
nel se mielite ordine: - Siella 
fiirasllera» (Franco Ricci con 
l'orchestra Esposito c Elio 
Mauro con l’orchestra De 
Martino); -Prlmniuvcru» Lu¬ 
ciano Rondinella - Germana 
Caroli); - A in more celeste» 
(Arturo Testa - Dana Ghia); 

- Cerasella - (Wilma De An- 
Kclis e lino .fully - Gloria 
Christian); - SI ‘tlu » (1.(tela¬ 
no Viridi! - Wera Ncpy), 

- Cassililicclla • (Mario Ab- 
balc - Elio Mauro c Quartet¬ 
to ? + ^); - •libracelo a 'He » 
(.lula De l’alma - Srrclo Bru¬ 
ni); - Si ilrdammoe,. ’e cose 
(Co ninnilo » (Teddy Reno - 
Cailsto Cigliano); - Solitudi¬ 
ne » (Nunzio Gallo - Miranda 
Martino); - Sta* Miss ■Nelu- 
rlo • (Maria Carls - Aurelio 
Fierro). 


radio-TV 


Uno scherzo da prete 

Nel tonfili,<1 /.'»!'» Oriou U'eRes mise m onde,, dulia radio 
di una cittadina americana, un programma-choc su una 
pretesti incasinile di marzmni. II radine ranista .lospendeea 
una trasmissione noi'ieale per annunciare (traminatica- 
mente che 1 marz.aro erano sbarcali sulla terra e int’ii- 
derano gl: Siali Fin': ll racconto u faceva sempre più 
drammatico, fino alla conclusione: Lincilo a provare un 
certo detersivo l r odiati, non furono par: alle speranze. 
La popolazione della cittadina-curia si riversò nelle strade, 
prese d'assalto la .sede della radio bastonando esemplar¬ 
mente tutti (pie tu ilo- ri st luminino. 

La nostra TV Ini colmo tentare con I f.gli di Medea 
di Cnjol: un - colpo - di </',«*sto genere, preso a prestito, 
come si cede, da esempi 1 he. ?-e;cht di trentanni, appar¬ 
tengono. olir' tufo, a una finità che fortunatamente non 
e ancora !a no.f'ii 

J.'ar,/omeni.,. po*. e particolarmente sgradevole (un 
bimbo minaccia*,» ,/i morte), po .che palesemente e sco¬ 
pertamente /cinta mi una emotività facile e meccanica 
oltreché su seri’,ni, ntt che meriterebbero mcg'/’Ore riguar¬ 
do TV curioso thè IV, la quale ,* arrivata a proibire la 
mes<; >n onda di Roma e;t*.'i aper'a perche - avrebbe im¬ 
pressionato gli snettato ri che ricorre al • rispetto per la 
fumigh i - ogni col'a che si offre Tocrasmne. calemfos: di 
tn’e pretesto, per censurare nò eh-- non g :rba ci suoi diri- 
grn'i. abbui poi tenuto ut cosi scarso conto tale argomento 
propri» quando sarebbe »tato a’i s/r cab'le non lo dimenti¬ 
ca s se 

E tutto ques’n perchè*’ Per annunmrr’ uno squallido 
P'Siolnttn mora’ s‘i,*n con' r o li SMntp:. colpevole (il voler 
colp-re », 1 fant; sm ,/rt p„hhÌ!CO ad ogni costo Oltre tutto, 
il f, -fo.Vf'n ’*,sera r guardaci rsc'.us-’-ametite *,j TV 
O per farci assistere al rogo di un giornate scelto dai 
d'r geri’i lìr’Va TV con quel ,r ;to senso che li contraddi¬ 
stingue. fra 1 pt»i discussi e •;nu , ic: al: - a! momento attuale. 
Si •avoca. d,j p.j're dell: TV. la - rovo della consue- 
t'id'ne - e : ’ . nuneo uso de : mezzi tecnici - IV zrgomento 
non .1 convince L.l - 'Ofn-a- con !: consuetudine la si 
ragg unge drudo r"n spe'f ico’o (come è :>*r.’Tj‘o in 
aleni cas’ co! M .■•**,■• ire » un con'eir.’o. ,jn: ispirazione 
•de-'e <! ,-e-s ; Voti s*:rr:o fi--' !*-;s o del m-’ZZn tecn’CO in 
se e p, - Se. •",» scopo d’ r’up -e. f- mer;e g’ l-e, ,{• f-r 
•r- e-r* -e ('• *o e -'appo ' :r *•* .S* e re! fi-; mezzo di 
»;»*o o’o :"e v ,,r mo :’to-e e-epe a*f; '•fi'i’ra e 

1 r -, «* a a’ven'e •! p ,»»’,.’'ro m p* ;*e ; con \ n e f ; • . 

*o-e. non »**•• Inbb ,» rèe n*"i*i"a s’opi'e e me'tr'jfif 
*•* : n'• i c.i -à ro’io un h-’l n ep-,- .ìl-re-io non Iz con- 


»IVO 'pe- 
ir' i 1 1 e 


•I : n'; c.i *,i rido un f>*[ n en*e .j.-re-io non *; con- 

ì-ne 

I Ve *» so d o dell' :**' ; se-:, dunque. -emb-z fr-.'t O solo 
de'.' : fiochezza m’e"e”’i :le e p-oriir* della nn- 

s * -*; TV Non p'ns*:n,o a’V zn'nre. r.o. pens zmo zllz C, i'i'fa 
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OGNI MATTINA SI PRESENTANO AI CANTIERI DI VIA RECANATI 


Drammatiche proteste a San Basilio 


degli operai edili disoccupati da mesi 


Un giovane asialiista ha tentalo di uccidersi dopo aver cercato lavoro inutilmente 
Intanto Togni continua a tenere congelali i 33 miliardi dei quartieri coordinati 


Martedì, ore 7, davanti ai 
cancelli dei cantieri odili in 
via Hecanati a San Marnilo (si 
costruisce por l'Istituto dolio 
case popolari): 1 disoccupati 
della bordata (che sono molti» 
premono davanti ai cancelli, 
chiedono lavoro da giorni, da 
settimane; chiedono ohe sia 
ristrettati» la logge sul collo¬ 
camento. tentano di imporne 
11 rispetto ai dirigenti dei can¬ 
tieri 

Oi*nl mattina la scena si ri¬ 
pete 

Nel giorni precedenti sono 
avvenuti tafferugli per l’at- 
toggiamonto strafottente di 
alcuni dirigenti dei cantieri, i 


lavoratori, qualunque qualifi¬ 
ca ossi abbiano Nel medesi¬ 
mo tempo, ciò favorisce i co¬ 
struttori. i quali cercano di 
ttorre ti massimo piofitto da 
questa .situazione intensifican¬ 
do lo sfruttamento delia ma¬ 
no d'opeia. esercitando pres¬ 
sioni e ricatti 

A patto il i>ravo problema 
del collocamento, non si può. 
in questa occasione, non ri¬ 
cordare che la pesante situa¬ 
zioni* di crisi poteva essere al 
leggi*! ita, solo che noverilo e 
Comune lo avessero voluto 
Men UH miliardi sono ronze- 
lati presso il ministero «lei 
I,avori Pubblici Sono i im- 


temporeijs!iato lino ad unni *.<»- 
no assai dubbie II fatto »• che. 
oggettivamente. il ritardo ha 
favorito le proprietà limnobi 
bari e probabilmente le favo¬ 
rirà ancora a! momento del¬ 
la scopa delle aree Sull'al¬ 
tare di questi inteies-'-'i si sono 
sottoposte e si sottopongono 
a durissimi sacrifici le fami¬ 
glie di migliaia di edili elle 
non riescono a trovare lavo¬ 
ro. e di famiglie di altri lavo¬ 
ratori die vedono rinviata nel 
teiiqio l'assegnazione di un 
alloggio a fitto modesto 

(Ili edili romani, che sono 
scesi in lotta lunedi scorso, 
insieme a un mielior tratta- 



,* * 

Ecco il cantiere di Sun Busilio. in vili Itccuiiiitl, dove si costruisce il lotto 27 dell'Istituto 
case pop»iluri e dove sotto avvenute Ir niunifeslu/ioni dei disoccupati 


quali non riescono a com¬ 
prendere, evidentemente, il 
{trave disagio in cui sono ca¬ 
duti migliaia di lavoratoti e- 
dtli nella nostra città, in par¬ 
ticolare a San Basilio. G'e sta¬ 
to periino rintei vento dei po¬ 
liziotti che ora ogni mattina 
vigilano l'entrata del cantiere. 
Il commissario di Moniesacro 
è anciie intervenuto perchè 
l'impresa si decidesse ad as¬ 
sumere i disoccupati di San 
Basilio. Qualcuno è entrato a 
lavorare e altu no. Tutti han¬ 
no debiti, fìtto di casa arre¬ 
trato, mangiano poco o nulla, 
non trovano lavoro da tic, 
quattro, cinque, sei e più me¬ 
si. e il lavoro è 11. a due passi 
da casa. 

L'asfaltista Mario Ciccacci 
di 27 anni, sposato da quattro 
mesi e in attesa di un delio, 
abitante a San Basilio in via 
l'ssita tì-C . da una settimana 
si recava davanti ai cancelli 
del cantiere insieme agli altri 
disoccupati Gli avevano det¬ 
to che lo avrebbero assunto 
martedì; l’altro ieri mattina 
si era recato in via Hecunati 
sicuro cito, dopo quasi quattro 
mesi di disoccupazione, a- 
vrebbi* finalmente ricomincia¬ 
to a lavorare. Ma alle 7 e 
mezza questa speranza è sfu¬ 
mata: il capo cantiere gli ha 
detto: -Tu non attacchi Il 
Ciccacci ha protestato, ha 
quasi supplicato; •• Mi avevi 
promesso che oggi mi avresti 
fatto lavorare Nc ho assolu¬ 
tamente bisogno --. 

-Non attacchi e basta Sa¬ 
rei curioso, però, di vedere 
rosa sei buono a fare - Que¬ 
sta, pre-ss'a poco, la risposi i 
che gli c stata buttata ad¬ 
dosso. l'na risposta clic scot¬ 
tava. clic ha fatto divampa¬ 
re l'nmarez/a e la dispcia/.so- 
nc a lungo covata' - Mettete¬ 
mi alla prova' Se non mi date 
lavoro ini ammazzo' Mi am¬ 
mazzo! -• Così dicendo ha af¬ 
ferrato una bottiglia, l'b.i rot¬ 
ta: sotto gli sguardi stupe¬ 
fatti degli altri 1 (voratori, 
con le schegge, ha comincia¬ 
to a infierire sul petto e sulle 
braccia. 

Gli altri lavoratori, passati 
1 primi attimi di sbigottimen¬ 
to. gli sono piombati addos-o. 
lo hanno immobilizzato e g.i 
hanno tolti i vetri dalle ma¬ 
ni. Una camionetta della p*>- 
lìzia. che sosta in permanen¬ 
za nei paraggi, ha caricato il 
ferito e lo ha portato al Poli¬ 
clinico Qui il Ciccaci è staio 
medicato, giudicato guaribile 
J:i una ventina di giorni e in¬ 
nato alla - Neuro -. perché i 
medici hanno consideri'*» al¬ 
quanto gravi le cond.ziom 
ps.ch.che del giovane. 

Questo che abbiamo raccon¬ 
tato non è un episodio, che ri¬ 
guarda la sola borgata di San. 
Basilio Dentro ci «*'nn ì mali 
di Roma, il suo polso econo¬ 
mico che continua ad affie¬ 
volirsi in una delle princi¬ 
pali attività industriali: l'cdi- 
lizia A San Basilio, a Tib.is¬ 
tmo III. a Piotrasan'a. a Val- 
nielaina. a Primavallc c :n 
mollissime altre r*me della 
ci'tà, centinaia e centinaia di 
famig'.-.e d. !a \ oratori odi"; 
lottano ogni g.orno contro la 
finte: migliaia d: lavor «tori 
a*'gosc.ati. cordano i mr-i di 
t 'tale disoccupazione, bussano 
ai cantieri edili alla ricerca 
di un lavoro che diventa 
sempre più raro. 

In questa situazione l'-.ref- 
flcicnza dell'ufficio di colloca¬ 
mento. lo svilimento delle 
leggi che dovrebbero rogo ar- 
lo si rivelano ampiamen'r :n 
tutta la loro crav.'à L'av¬ 
viamento al lavoro avviene 
ormai sulla base delle racco¬ 
mandazioni. delle som!'«rclle 
delle conoscenze Tu'to c ò. 
In una situazione di crisi, 
significa l'esclusione Indiscri¬ 
minata di capi di famiglia, di 


bardi che i vari enti 
Casa. INCIS, Comune, 
to Casi* popolai i cce * 
stanziato da vari anni 


(INA- 
Istilli- 
lianno 
per la 


costruzione dei quatlien 
coordinati, per cornpIr;.sivi 
là mila alloggi e e 74.000 Mi¬ 
ni Gravi responsabilità pesa¬ 
no dunque sulle spalli* del 
ministro Togni. sul Comune, 
che pure erano consapevoli 
della crisi edilizia eh»» si an¬ 
dava maturando nella Capi¬ 
tali» Non solo la nula fami¬ 
glie di lavoratori avrebbero 
potuto sperare di avi*!»» asse¬ 
gnato un alloggio ncH'imme- 
(li ito futuro, ma altri 10000 
edili, come tumulili, avrebbe¬ 
ro potuto avere lavoro assi¬ 
curato per un lungo poi indo 
di tempo 

Le ragioni per Te quali gli 
ambienti responsabili hanno 


mento economico, chiedono 
che si ponga line a questa si¬ 
tuazione. che si dia l'avvi»» ai 
lavori dei quartieri coordi¬ 
nati La lotta degli edili e 
dunque una Intra profonda¬ 
mente giusta, legata intima- - 
monto anche agli interessi 
degli al tri lavoratori 

Le autorità di governo han¬ 
no l'obbligo di riflettere pro¬ 
fondamente su (pianto è acca¬ 
duto a San Basilio, al lavora¬ 
tore Ciccaci Hanno l'obbligo 
e il dovere (Il sapere clic oggi, 
nella Capitale centinaia e 
centinaia di famiglie di edili, 
i bambini, perfino i bambini, 
soffrono la fame: la fame non 
si può ignorare, cosi come 
non «i piu*, allusale della pa¬ 
zienza di ehi ne ha avuta 
per troppo tempo 

RENZO ROMANI 


per 


Consiglieri E.C.A. 
in Prefettura 
il « Lamarmora » 


Idi 

una 

(Ielle 

nella 

recata 


mattina versi* le ore 11. 
numerosa rapi» rcfrcnl.m/a 
:i(>5 famiglie, che abitano 
Caserma Lamarmora. si (* 
in Prefettura accompagna¬ 
ta dal consiglieri dcll'Knle comu¬ 
nale di assistenza Pinocchi lmo¬ 
narchico). (.‘titolo (liberale). Ma¬ 
ria Beila Seta e Toz/etti (comu¬ 
nisti). 

Il a ricevuto la delegazione II dr 
Biconi, pii-sidcntc della commi.**- 
sione prefettizia per rassegnazio¬ 
ne degli alloggi economici ( ostrui¬ 
ti con la !eggi* n UIC» 

1 consiglici! dcll ECA hanno an¬ 
cora una volta esposto la dram¬ 
matica sitiia/icnc in cui si tro¬ 
vano i 1 .'*00 ahit.mli del campo 
Lamaimora iti hanno .sollecitato 
u rgenti provvedimenti 


Domande per la casa 
alle Consulte popolari 


L'Associazione romana per la 
casa invita (Ulti I baraccali e gli 
inquilini di case malsane di re¬ 
carsi plesso la sede dcU'associa- 
zloiic. via Merulana 2.31 (Con¬ 
sulte popolari), per fare le do¬ 
mande per In casa da presentale 
alla commissione prefettizia per 
rassegnazione di alloggi costruiti 
eoo la legge **10 K' necessario 
uno stato di famiglia da allegare 
alla domanda Orano dalle 0 al¬ 
le Iti e dalle Hi alle l’P. tutti 1 
giorni feriali 


CONFERENZE 
SULLE ELEZIONI 
IN SICILIA 


Conferenze popolari sili risul¬ 
tati delle elezioni In Sicilia 
avranno luogo nelle seguenti se¬ 
zioni ■ 

OGGI: Porto Fluviale, ore 20,30. 
con Sandro C'tirzl 

DOMANI: Mazzini, ore 21. con 
Androozzi; Ponte Mllvlo. ore 
20,30, con Giovanni Berlinguer; 
Dolina Olimpia, ore 20. con Leo 
Cannilo: Cinecittà, ore 20. con 
M Antonietta Madocchl: Por¬ 
titeli m*. or,. 20. con Luciano Fa/zi. 
Ostia Lido, ore 20. con Antonio 
FiircA. Salarlo, ole 21. con Igna¬ 
zio Dclogu; Preiicstlno. ore 20. 
••ori Bulla; Trionfale, uri* 20.30. 
con Nicola Cundarl Villa Certo¬ 
sa, ore 20. con Mameli Foglietti. 
Monte Verde Nuovo, mi 20. con 
Giovanni Aglietto Campo marzio, 
ore 20. con Mario Cambi San 
Paolo, ore 20. con Cesari* De St¬ 
olone. ['laminili, ore 20 30. Con 
Riccardo Pavone I.ndovlsl. ore 
20 San Giovanni, ori* P*. crani- 
zio In via Orvieto Prlniltv alle, 
ore 20. con Sergio Mieueel. por¬ 
la Maggiore, ori* 20 Tor ile’ 
frittavi, ore 20: Marranella. ore 
20. cun I.ailo Bruscanl Monte 
Mario, ori* 20.30 


AFFANNOSE RICERCHE PER SALVARE LA VITA DI UN IMPIEGATO 


Un esattore confessa un lieve ammanco 
e si allontana da casa per uccidersi 


Lavorava presso una casa editrice — Difficoltà familiari lo hanno spinto a im¬ 
possessarsi di 29.000 lire — « Sono sempre stato onesto, pago con la vita » 


Da due giorni, la polizia è 
all’affannosa ricerca di un 
uomo di spssant’ann:, il (piale 
ila abbandonato la pensione 
dove abitava informando con 
alcune lettere am.e: <• con- 
g unti che era sua ferma in- 
ten/'Oiie di lice dorsi 

Ieri mattina una donna si è 
presentata al dirigente del 
conmiissar a*o Monti, dottor 
Materese Kra la s gnora G.li¬ 
ba l’.'-'olos.. propr.otaria di 


Oggi in sciopero il personale 
delle cliniche universitarie 


Oggi i! personale delle cli¬ 
niche dell'Un.vers.tà Mecruc 
nfcmiieri. portimi, n., opera, 
subalterni) attueranno una so 
spensione di lavoro della dura 
I.» di 24 ore La manifestazio¬ 
ne d: se.opero, dee.sa e.rea dm 
seti.mime fa dall'assemblea de 
lavoratori, e pò; sospesa a se¬ 
guito di un preciso impegno 
[assunto dal ministero della Pub¬ 
blica Istru/.om*. viene attua'a 


Oggi il convegno 
degli edili comunisti 


Continua il convegno 
dei ferrovieri 


Oggi alle ore IR. in Feilera- 
zhini* (pla/z.i S. Aulirci» lidia 
Valle J). avrà luogo II Con¬ 
vegno ilegli eillll comunisti. 
Al convegno debbono parteci¬ 
pare: I compagni edili mem¬ 
bri ilei comitali direttivi del¬ 
le sezioni di Parlilo e del col¬ 
legi ilei probiviri; I compagni 
edili membri del riunitati di 
cellula di si ralla ili tulle Ic 
scrloul e diffusori cd attivisti 
ili Punito: I comunisti mem¬ 
bri del Comitato sindacale, 
delle Commissioni Interne ed 
attivisti .sindacali della cate¬ 
goria; I segretari delle sezioni 
ili Parlilo delle borgate e dcl- 
l'A grò. 

Il compagno Paolo llufallnl 
terrà la relazione sul teina: 
• Il coni ritinto del rninilldstl 
alla lolla per II rinnovo (tei 
ronlrallo. per la conquista 
della Cassa edili e per una 
politica (Il piena occupazione». 
Presiederà il compagno Forni. 
Segretario nazionale dclln 
PILI.HA. 

Continua stasera, alle ore 
IR. in Federazione. Il conve¬ 
gno dei ferrovieri comunisti. 


perdi** \ t !e impegno no’: >* .s‘a‘<> 
rii'iiiN'.'.u'o Come «• r rato. (1*’> 
p.iiecch ni( - . (i p» t-dori' ' d< ! 

!<* *■! n che ti:• vcr« '.»::(• r;vct.- 
-1 e:*-i * » r.nqir diamciito d: tu' 
•o ! pe : -mi ile . li'l ! I *-".i'(> ! 

pagatoci tu delie "le -franili.- 
•> .rie cfIc*'u.Ti (»!'re ! rmrm - 
,e orar i» d serv./.m ( l'es’i’ns li¬ 
ni* delie indenti tà d. proli.a-,- 
e (i. lavoro notturi o pei : lavo 
raion che no -eoo esclusi 


una pensione situata in vra 
Rattazzi 75 La signora Pisto¬ 
iesi ha comunicato al coro¬ 
ni.s-sario ciré uno dei suoi ci.en¬ 
ti eia scomparso: si tratta del 
sessantenne Enr.co Fab: esat¬ 
tore presso ia casa ed.tr ce 
Francesco Vallanti, in v.a Due 
Macelli II Fab' era alle cb- 
rette dipendenze del s gnor 
Alessandro Gioff . aneb'egb 
mpiegato presso la - Vallar- 
di ■■ e aiutante :n v.a Loienzo 
.1 Magmf co 85 

Le indagini prontamente 
esperte hanno portato alla Iii- 
c<* un dramma toccante Ecco 
di che s tratta II Labi ha un. 
f gba. che v.ve a Casalhet to¬ 
rte la quale da tempo è af¬ 


fetta da un grave esaurimento 
nervoso Per curare 1i ragazza 
-.ilio oooors. med.c n.rit e cure 
molto costo-»* Con ! suo st - 
perni o .1 Fab non iiim* v a a 
eopr te questi* spese Ila fin - 
lo per appropriai, della som¬ 
ma d. 21» m.Li 1 io d. piopr (**.. 
del la casa editr.ee presso 1; 
liliale Lavora, piti altre 15 mila 
l.ro che egli doveva al signor 
Fi.incese»» Tarditi, liti r.ippre- 
'■entaii’e delia casa ed trice 


PRATICAMENTE CONCLUSE LE INDAGINI 


Denunciata per lesioni 
la madre dei due bimbi 


Battaglia in Campidoglio 
sullo «scandalo Cioccetti 


» 


Stasera alle 18 Consiglio comunale - Significativo articolo dell’« Espresso » 


Questa sera alle ore lt! si riu¬ 
nirà il Consiglio comunale. 
Como già annunciato, il sin¬ 
daco Cioccetti faro alcune di¬ 
chiarazioni aH'assontbloa ca¬ 
pitolina MiU'insultante atteg¬ 
giamento tenuto tu occasione 
ilei XV at «uvei sai io della li- 
beiazione 

Sulle (belimiazioni di C'ioc- 
eetti si sviluppoà il dibatti¬ 
ti* chi* si concludi*!a, proba¬ 
bilmente. con un voto. 

Ieri mattina. intanto. la 
Giunta comunali» nella sua 
consueta seduta del mercole¬ 
dì. ha anticipato l'atteggia¬ 
mento della sua maggioranza 
Gli assessori, come informa il 
bollettini* del Comune, hanno 
espi esso al Cioccetti la pro¬ 
pria incondizionata solidarie¬ 
tà » per la ignobile campatila 
diffamatoria di cui è stato fat¬ 
to oggetto negli ultimi giorni -, 
Il bollettino del Comune, che 
dovrebbe limitarsi a dar con¬ 
to dei fatti senza aggiungervi 
giudizi qualsiasi, taccia di 
« ignobiltà • i maggiori gior¬ 
nali italiani, che hanno resa 
puhhl.cn la riprovazione e la 
indignatone degli aruifasei-ti 
por l'o.iioso comportamento 


del Sindaco. Che poi la Giunta 
manifesti solidarietà con Cioc- 
cetti. cu» non desta meraviglia 
alcuna. 

Un nuovo significativo arti¬ 
coli* si aggiunge alle prese di 
posizione rese note finora. I" 
stato pubblicato sull'Espresso 
di oggi a firma del direttore 
Benedetti, il quale scrive ai 
projmsito della manifestazione j 
(Il protesta di domenica scor¬ 
sa: . I indicali, i repubblica¬ 
ni. i socialisti, i socialdemo¬ 
cratici. collaborando con 1 co¬ 
mi «.isti nella piotosta coatto 
Cn*ccetti. hanno et editto op¬ 
imi tuno c dovei oso avvertire 
il paese... K" un altolà all'av¬ 
ventura che. por esempio. {*►- 
trobbe essere vagheggiata do¬ 
mani dalla DC con qualche ri¬ 
forma elettorale intesa a por¬ 
re ti paese di fi onte ad una 
scelta: o destra o sinistra. La 
risposta Filarino data per pri¬ 
mi gli elettori valdostani; è 
'tata ripetuta. sebbene la 
maggior parte dei quotidiani 
ne abbia colato il significato 
ai lettori, dagli elettori di Ro¬ 
ver *»a e da quelli siciliani 
Niente fronte popolare, ma so¬ 
lidarietà dei partiti che non 


intendono affatto correre il ri¬ 
schio di una nuova avventura 
fascista ». 


Spettacolo ARCI 


Domati: alle ore 21.15. al Tea¬ 
tro delle Muse ‘via Forlì 43. 
angolo cinema Italia», sarà rap¬ 
presentato per 1 soci deli'ARCI 
-Ricatto al fantasma - di Gu¬ 
glielmo Giannini- 

Prezzi- platea L .300: gal¬ 
leria I. 200 Per prenotazioni 
r.volgersi all'ARt'l. v:a del Po- 
I.cinico 1.37 i tei .301411), 


r 


Piccola cronaca) 


IL GIORNO 

— Osili c*o* p«U II etilene <I<»2- 
203) Oli».masiita» Barnaba II no¬ 
lo sorgo allo oro 4.36 o tramonta 
allo oro gì*.*.* Luna primo quar¬ 
to il II 


Il magistrato incaricato dell'isiruiioria ha visitato i piccoli 
all'ospedale - Il « caso » è chiuso - Le foto della Scientifica 


Nella giornata di oggi Linda 
Janni in Centi sarà quasi cor¬ 
tamente denunciata per mal- 
trattamenti e per lesioni m dan¬ 
no dei suoi due figli. !g:no o 
Margherita Confi, di cinque e 
di tre anni Cala così il sipario 
sul triste caso dei due bimbi 
seviziati dalia propria madre 
L'istruttoria e stata affidata 
al dott l’alma, sostituto Procu¬ 
ratore della Repubblica, lì quale 
provveder.*! a dirigere le sue 
cessivi» indagini sino al loro 
completamento 

Nella mattinata di ieri intan¬ 
to il dott Palma accompagnato 
dal dott Macera e dal medico 
legale prof Fucci. lo stesso che 
ieri l'altro accompagnò il cario 
della Sezione omicidi della no¬ 
stri! Questura nel suo viaggio a 
Conca e che assistè all'interro¬ 
gatorio etti fu sottoposta in 
qttell'oecasione Linda Janni, si 
è recato al Bnmhm Gesti. Erano 
presenti anche il prof Carrella 
ed alcuni funzionari della poli¬ 
zia scientifica. Questi ultimi 
hanno provveduto a scattare 
una serie di foto delle lesioni 
riscontrate sui bambini, sia a 
colori che ai raggi infrarossi 
Questa documentazione scien¬ 
tifica andrà ad aggiungersi ai 
già nutriti rapporti citi» la Mo¬ 
llile ha fatto pervenire alla Ma¬ 
gistratura su questo caso scon¬ 
certante. 

Sempre nel corso della gior¬ 
nata di ieri è stato ascoltato alla 
Mobile anche il dott. Consigli»», 
fidanzato con la figlia della si¬ 
gnora De Andreis. che per pri¬ 
ma segnalò le sevizie cui i due 
bimbi erano sottoposti Anche 
Ines Conti, sorella dei padre dei 
due bambini, è stata interpel¬ 
lata nuovamente dalla Mobile 
Durante la visita del Magistrato 
al Bamb.n Gesù sembra che 
particolarmente Igino, il ma¬ 
schiotto d: cinque anni, abbai 
ribadito le sue dichiarazioni 
prcccdent.. aggravando così la 
posizione della madre 

Qiiest'iilt.ina però, nonostante 
la presentazione della denuncia 
che appare ormai quasi certa, 
non potrà essere tratta in arre¬ 
sto a causa delle sue particolari 
condizioni La donna infatti do¬ 
vrebbe dare alla luce un quarto 
figlio fra solo venti giorni 


Per salvare il figlio 
si fa accoltellare 


BOLLETTINI 

— Demograftcì*. Nati- maschi 47. 
femmine 32 Nati morti 2 Morti 
maschi 2.3. femmine 23 dei qual* 
11 minori ili «ette anni Matrimo¬ 
ni trasentii '*'» 

— Meteorologico. La temperatura 
di ieri mirini.» 13. ni .««ima 23 


Una donna, per salvare la 
vita Hel figlio, è rimasta ferita 
da un colpo di coltello infertilir 
dal manto 

Il grave fatto è accaduto la 
scorsa notte in via del Bor- 
ghetto Velodromo tì II mano¬ 
vale Nicola Magnoni di 48 anni, 
in stato di ubriachezza, ha re¬ 
darguito il figlio. Domenico d: 
24 anni, perchè era rientrato 
:n ca- t tardi La di«ctl-«ione 


xje 

ó.'.V-V 


E andiamo alfa Fiera! 


— Beh, che facciamo sta¬ 

profiliamo 


versare, moti preoccupcteri. 

sera ? - dice la moglie 

— F. facciamo follie! 

F. siamo »: mieti. Sienio en¬ 

— Mah Boh ' " . Ta she 

- Quali 

foli.e ? — »fice !.: 

trila nella I tera, dopo erer 

re pensi 7 .-Ti cinema ? 

mogi, e — 

,-U!.; Vici et»! ’’ G:.t 

re»j»i.’»trnien:t’ p»t»jcfo bi¬ 

— f.' «.■'ri;!.' . 

f *.'.'la la tc 

lecis-onr. per fa’”.: 

glietto. c i eemo eififentr»:*: 

— M.: p ore 

prendere 

<n.: p.:*-»:i:s: Ha: 

tre. i padiglioni, abbiamo ri¬ 

— V»; ben*', ma sempre 

risto :*-•»:? 

Se non .< darò le 

sto alcuni piroscafi che face¬ 

retate e le- bufale - :n 

gocce 


vano paura, t.into eremi gros¬ 

diro non si conl..no p.n . Hai 

— laser 

paniere — fa fio¬ 

si F. dato che li sottoscritto 

letto le critiche " 

molerei, to 

ccalo nella «*<.: *f - 

7i »! tj «.; »i li orar e ,'e consorte 

— K tu dai rette a: critici 

:l ti <fi mi no — ìnsomnu: s: 

saggiamente Io ha dirottalo 

Quelli mica canno a cedere 

putì «.:;** re 

»f»*,'e d:aro!o ;■•,»>: 

verso altri settori. Aggiun¬ 

i film per - cederli - ! Quelli 

ar da re "* 


gendo, a 77io‘ di consolar.onr. 

cercano altre cose . 

— Alla 

Fiere : 

— F. poi. eh issò quanta ben¬ 

— F. che cercano ?. . Mica 

— I.<i Fir ra d: Milano ** 

zina ('onsnmeno.’ (in /ami- 

saranno diventati poliziotti ! 

5Viocc<: ’ 

chiusa da oltre 

pile .(iiimo tutti dei fedeli 

— F. cercano per esempio 

un mese 

fi- passa Fanno 

ebbomtti efi'.Ttec. st capiteci 

Io - .«perineo filmico - . 

pro.ienm 


7Vu abbiamo scoperto quel¬ 

— C ooosa ? 

-- No ’ 

Alla Fiera di 

lo che faceva per noi: i pa- 

— Lo - spec.fìco filmico - 

Rome: ’ V»; 

bene ’ Alla Fica 

d.glicini dorè si mangia Gesù. 

hai capite' bene Oppure il 

di Ro mi». 

cogl.o andane’ Il 

un’trisaluta al pomodoro come 

calore dell', nquadr, iti,re., il 

snh.to.' 7.’ 

mett”: la g acca. 

quella che ho mangiato laggiù 

ritmo del montaggio 

senn»’* pigi 

freddo e po: eh: 

la devo ancora vedere Con 

— zi Ilo'., lo roij.’.o use.re. 

et ca di mezzo sono :o 

Fortjjenp. rapite, con un olio 

è chiaro ? 1 ’sarc 1 ra¬ 

Uni Cristoforo Colombo, si 

di o!:ra che fifa più per :! 

gazzini dormono, e prima di 

scende, c i 

sono anche ,’e str.- 

gorgozzule come fosse oro 

domani neppure fatano. z\p- 

scc bianche per ]arn cura- 

colato, con unolirctta in 


mezzo che. amarognola rom'i', 
masticata alla /ine. fi fa rrnir 
coglia di dar fondo a una 
petroliera carica di Frascati.' 
Cosa che il sottoscritto si 
stara preparando a fare 
•piando la legittima consorte 
lo ha tirato per una falda 
della giacca Boi però, sem¬ 
pre ;J sottoscritto. he. dimo¬ 
strato finalmente chi è che 
comanda :n casa. E si è fer¬ 
mato - anche • allo stand 
della Sardeana. Xo. non 
c'erano fossili di Carboni»! o 
apparecchiature elettroniche. 
C’era la vernaccia, 
fi poi .. Pot. a casa 
Ilice: e la Fiera ? Lasciate 
perdere Tutto il resto è come 
ria del Tritone e ma .Vocio- 
noie Le stesse cose Gli 
stessi prezzi Tutto tale e 
quale Se ri spostate, spo¬ 
stateci per la - poppare -, t 
chiaro ? 71 resto t silenzio. 

romoletto 


è divenuta col passare dei mi¬ 
nuti una violenta lite e l'uomo, 
ad un certo momento, perduto 
il controllo, ha afferrato un 
coltello e si è lanciato contro 
il giovane Sua moglie allora 
gli si è fatta incontro facendo 
scudo ;il figlio col proprio cor¬ 
po ed e stata raggiunta al brac¬ 
cio da una coltellata 

Trasportata all’ospedale di 
San Giovanni la donna — Anna 
Oristotero di 55 anni — è stata 
dichiarata guaribile in B giorni 
Il Maglioni è stato arrestato 
dagli agenti del commissariato 
Appio Nuovo - egli dovrà ri¬ 
spondere di lesioni aggravate 


Muore un giovane 
in un incidente 


Ieri pomeriggio, un mortale 
incidente della stiada si è ve¬ 
rificato al chilometro 14,500 
della via Pontina. 

Un motofurgone condotto 
da Tommaso Frate di 61 anni, 
abitante in via della Circon¬ 
vallazione Gtanicolonse 112. e 


con a bordo i meccanici Cesare 
Balbetti di 33 anni, dimorante 
m via delle Orchidee là. e Gio¬ 
vanni Baldinucei di 18 anni, 
domiciliato in via Manfredo¬ 
nia 1. a un tratto ha sbandato 
paurosamente ed è andato a 
fracassarsi contro un para¬ 
va ITO. 

Nel violentissimo urto, il 
Baldinucei è rimasto ucciso 
sul colia*. 


Lutti 


Il giorno H giugno, nella sua 
abitazione di {.lazza dei Conso¬ 
li 11. é deceduto il giornalista 
Luigi Callari. ehi» per oltre ein- 
qiiuut'antu svolse attività giorna¬ 
listica in numerosi, importanti 
giornali italiani 

* * • 

Alle ore IO «li oggi, ad Acilla. 
si svolgeranno i funerali del 
compagno Domenico Maggi, vec¬ 
chio militante del Partito Al 
compagno Nello e a tutti l fa¬ 
miliari giunga l'espressione del 
piu profondo cordoglio dei co¬ 
munisti delia Circoscrizione Ma¬ 
re. della Federazione c elei no¬ 
stro giornale. 


Giuffrè abitante In via Pro¬ 
perzio 2 B. e duemila lire del 
signor Domenico Tornaseli,, 
abitante in via Dalmazia 15. 
Quest’ultimo era un veceb.o 
cl.ente del Fabi e gb aveva 
versato le duemila lire in pa¬ 
gamento d* alcun: volimi.. Il 
Fab: non gì. r lnsc.ò alcuna 
ricevuta. ma disse al Tom.isel- 
i. che nei g rò d. un paio d: 
giorn. avrebbe provveduto a 
fargli avere la notificazione 
del pagamento già avvenuto. 

Nella g ornata di :rr.. però, 
s a il signor C off., della “Val¬ 
larli: •*, che .1 « gnor Tard.ti. 
della -(buffi**-, che :1 signor 
Tomnselli, ii nino r eevuto tre 
lettele (Li palle del Fab.. In 
esse l'es.i'.'ore annullo.a la prò. 
I*r a ntonz'one d. farla finita 
al p li piesto. si scu ; a degl, 
ammarch . d. cu* attimo inte¬ 
ramente hi responso!) ì.ta. e 
prega d. considerare quelle 
somme come un tr.biito offer- 
’o ormai alla memor a d* un 
morto 

Dove è f nito Enrico Fab.7 
Questo l'angoscioso interroga¬ 
tivo die si stanno ponendo 
tutti ciucili elle lo conoscono, 
ed in {ir.tuo luogo la f gl.a, le 
cui condi/mni di salute, come 
abbiamo <g,à detto, sono tutt'al- 
tto che floride. Anche una so¬ 
rella. Maria Luisa, alla quale 
.1 Fabi ha indirizzato una let¬ 
tera dal contenuto prat oa- 
mente uguale* alle prcccdent.. 
-ta vivendo momenti di ansia 

La poi.zia. intanto, ha prov¬ 
veduto a diramare un avviso 
a tutte le propr.etarie di pen¬ 
sione ed a tutti gli albergator. 
che sono s tuati nelle v.einan- 
ze cb v.a Rattazz:. per avver- 
: ri. che non appena l'uomo 
s* presentasse si rivolgano .m- 
modi,lamento al conili:....‘.'.I a- 
to E* probabile infatti eli»* il 
Fab: conti di mettere iti atto 
:I suo folle gesto in imo d 
questi locai . 

Sono stati diramati alcun: 
sitee.nti dati riguardanti 
l'aspetto dell'uomo. S: tratta 
di un individuo sui sessant'an- 
m. alto circa un metro e 84, 
di complessione piuttosto ro¬ 
busta. Generalmente, egli usa 
indossare abiti di color grigio, 
dalla fattura accurata. Ha : 
capelli brizzolati t» pettmat. 
all'.ndietro. Gli occhi sono 
p.eoob, chiari, incassati, la 
fronti* un po' sfuggente. 

A proposito di tutte queste 
ricerche, è bene però mettere 
n eh,aro una circostanza fon¬ 
damentale: esse non sono con¬ 
dotte perchè a car.co del Fab. 
esista g.à una denuncia qual¬ 
siasi. No Esse tendono, sol¬ 
tanto a salvare in tempo una 
vita che potrebbe essere strmi. 
cata da un momento all’altro 
Infatti, a car.co rie! Fabi la 
cara ed.trice dalla quale lui 
dipende non ha avanzato al¬ 


che l'uomo 
mostrato di 


cuna azione legale Tutti an¬ 
zi. compreso il suo superiore 
diretto, continuano a d.chiarare 
si e sempre d:- 
iii'D specchiata 
onestà e che l'incidente delle 
28 nula lire potrebbe essere 
«enz'altro ardi vato senza al¬ 
cuna conseguenza 

Tutti, infatti, si sono resi 
conto delle drammatiche con¬ 
dizioni in cui l'uomo s: tro¬ 
vava a vivere. Le- cure per la 
f.gl ola. Mar.a Lu..»a. assorbi¬ 
vano sempre p*ù danaro e no- 
mutante gli sforzi die il Fab: 
conduceva per allargare il 
cerchio della propria clientela, 
gli introiti non erano mai suf¬ 
flè.enti a coprire le uscite. In 
precedenza, il Fab: aveva sem¬ 
pre fatto fiontc ai suoi impe¬ 
gni, anche quando, ni*, rendi¬ 
conti finali che presentava al¬ 
la propria ditta, si ver.beava¬ 
no de. picco!, ammanchi che 
po' egl: provvedeva a sanare 
nel giro di qualche giorno. 
Questa volta s. vede die il po- 
voto esattore non ha avuto la 
possibilità d: procurarsi in 
’empo le 28 nula lire. 

■■■BilllVIIIIIIIIIIIIIBISIBIIItlVIttSItt 


FICHE METODO 

PER RINGIOVANIRE 


1 capelli grigi o bianchi 
Invecchiano qualsiasi perso¬ 
na. Usate anche voi la fa¬ 
mosa brillantina vegetale 
RI NO VA., composta su for¬ 
mula americana Entro pochi 
giorni t capelli bianchi, grigi 
e scoloriti ritorneranno al lo¬ 
ro primitivo coloro naturale 
di gioventù, sia esso stato ca¬ 
stano. bruno o nero. Non è 
una tintura, quindi è Inno¬ 
cua Si usa come una co¬ 
mune brillantina. rinfor¬ 
za i capelli facendoli rimane¬ 
re lucidi, morbidi, giovanili. 
La brillantina RI.NO.VA. 
trovasi in vendita nelle buo¬ 
ne profumerie e farmacie dì 
ogni località, nel tip 0 liqui¬ 
do o solido, oppure richie¬ 
derla ai Laboratori 
RI - NO - VA - Piacenza 

BIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIBIIIIinillllllt 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
(\. llCil Appuntamento t. 377.365 
JT. UJAI Roma, v le B Buozzi, 49 
Chinirgia Plastica 


Attforfz. Prcfet. 23151 - 30/10/52 


Calunnia un giovane 
accusandolo di rapina 


alle 


La donna è stala arrestala e inviata 
Mantellate insieme con la figlia ili due nit*.»i 


Una giovane mondana — Ma. 
ria Dante d: 2t* anni, abitante 
ut v:a Vicatv: 22 all’Acqua Bui- 
1-cante - è stata arrestata 
dalia pobz.a e dentine.ata per 
calunnia e atti contro la mo¬ 
rali* commessi in luogo puh- 
blieo La donna è già stata 
.nviat.i all»» Mantellate e. par¬ 
ticolare pietoso, ha dovuto 
condurr»* con «è. .n carcere, 
la figboletta Laura di ..ppen,. 
due mesi. 

Ecco , fatta Alle ore 24 del¬ 
l'altro :er:. la Paiit»* 5. è pre¬ 
sentili.» al corniti.««.ir.ato ri 
Cenioccllo e. al sottufficiali 
che l'ha r ceviitn. ha raccon¬ 
tato che poco prima, mentre 
-.fava facendo Giorno a ca«.«. 
era stata aggredita e percossa 
da un giovare, il quale cri 
riuscito anche a strapparle la 
borsetta contenente 15 mila 1 - 
re. 

Dell'episodio è stata infor¬ 
mata anche la Squadra Mob.- 
!e. Sono com.notate le .nda- 
gin:. Il presunto rap.natore è 
stato ben presto .dent.ficaio 
nel trentaduenne Carlo Arm.L 
lei. già ab tante ;n v:a Pan - 
co 27 e attualmente :n v.a Pu¬ 
blio V.iler o 23 All'alba, eg! 
e stato r.ntrace.alo dal briga¬ 
diere Marsclla e condotto ne¬ 
gli uff.e. d: p.azz't N-cos a. 
dove è stato interrogato dai 
>ottuff:c:a!e e dal maresciallo 
Loverc: Ha negato ree.samen- 
;e l'accusa e ha sp egato come 
,n cffeti: erano andate le cose 

In breve, un fratello dell’Ar- 
nv.lle: e uno z.o. sposato, ave¬ 
vano avvicinato verso le ore 23 
la mondana e. a bordo d: una 
- giardinetta -. Facevano por¬ 
tata :n via Teano Qui. .n tir. 
campo che banchrgg.a la stra¬ 
da. 1 p.ù anz.ar.o de. due no¬ 
ni.n. s. era con .e. trattenuto 
:n .mimo colloqu.o c qu.nd j 
era r s..!;to prccip.tosamento ' 
,n auto lasciandola a terra 

Per strada, però, z.o e nipo¬ 
te s: erano accori, che ia 
Dante aveva d.monticato la 
borsetta nella vettura e. eh o- 
sto Fallito di Carlo Arnr.IIe.. 
erano andati alla ricerca della 
donna. L'avevano ritrovata, 
sempre all'Acqua Bull.canto, c 
Facevano invitata a r.prender¬ 
si la borsetta Ella però s: rr.> 
rifiutata d. far c.ò e aveva 
agg.unto di aver gà denun¬ 
ciato il fatto alia polizia. - Se 
volete restituirmela — aveva 
detto di fronte alle insisten¬ 
ze dei tre uom.nt — Ia«c...te- 


mela davanti a casa -: 
stib.to dopo era stata 


cosa che 
fatta. 


Conferenza dell'UDI 
sul vaccino antipolio 


P**r iniziativa del circolo <lel- 
l't DI *1» Montcvvnh* Ve»*»*!»»»», 
domani, all»* ore 20.30. presso il 
et reni,, spertico Giaiucoleii'e. in 
via dei 4 Venti )7. il prof Vili - » 
ronzo Pediemo terrà una confe¬ 
renza sul tema «Vaccinazione { 
antipolio - 1 



SALOTTO 

SVEDESE 


• ^ 

ili 


tappezzerìa u scelta 

divano-letto e 2 poltrone 

OA Vke^t&Otfó 

a iute 118.000 

PtOWA F4&BttCAlÌ0H6 


E S P O S I 7. I (* N K 
deposito FABBRICA CANTU’ 
V IA OTTAVIANO. 43 (cortile) 
Ufliclo Vendite 
VIA DLI GRACCHI. 19 
Assortimento matrimoniali 
Sale pranzo 
RATE SINO 21 MESI 
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ZfNG ONE 


ALLA MADDALENA 


IN PRATI 


GRANDE 

VENDITA 



PREZZI 

ECCEZIONALI 


regaliamo: 

AGLI UOMINI UNA CRAVATTA 
ALLE SIGNORE UN PAIO DI CALZE 


VISITATE ! NUOVI REPARTI IN PRATI-V/A LUCREZIO CARO 
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CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Causa per una satira sull’olio 
con teriine pseudo dante sche 

I fratelli Costa di Genova hanno querelato « Il Travaso » - Non è competente 
la giurisdizione ecclesiastica per an matrimonio cattolico annullato in Egitto 


Dinanzi ai «ludici della IV 
lezione penale del tribunale 
sarà chiamato un processo che 

riguarda. sa pure indiretta¬ 
mente. io scandalo dell'olio di 
oliva prodotto dalia ditta Costa 
di Genova sono la denomina¬ 
zione •• Darne -• 

Come e noto, la ditta appar¬ 
tenente a. Fiate'Ii Giacomo, Fe¬ 
derico e Lorenzo Costa, ha ri¬ 
portato d.nanz. al pretore d: 

Pamp.erd.irena una condanna 
c.rea l'adulterata qualità del 
prodo'to 

•Su ques'a sentenza, appalleta 
da. produttori condannati, s. 
imbastì mia scherzosa e pun¬ 
gente sat.ra del seti.manale /! 

Trillilo, che pubblicò la riot.- 
z:a della condanna di Samp er- 
daretia, arricci).ta da un'appen¬ 
dice ,n \er?i pseudo danteschi, 
dai qual, doveva chiaramente 
dedursi l'infemaìe qual.tà drl 
l'olio smerciato col discutivi) 
del grande poeta 

I fratelli Costa si querelaro¬ 
no contro Guglielmo Guasta 
direttore del Tronco, assisti!, 
dall'avv Filippo l'ngaro 
* * * 

MATRIMONI ANNULLATI 
IN EGITTO — Coti una recen't 

AllllltlllttltlllUllllllllllttltllltt>IUIIIIIIilllUIIUIII>IUIIIIiUtlSIIIIII*ll* 

ALLA FIERA DI ROMA 


sentenza, la Corte di Cassazio¬ 
ne ha stabilito che ove sia di¬ 
chiarato nullo un matrimonio 
celebrato da sposi italiani in 
uno Stato estero, che alla for¬ 
ma esclusiva di matrimonio re¬ 
ligioso unisce anche efletti ci¬ 
vili, la legislazione concordata¬ 
ria tra la Chiesa e lo Stato Ita¬ 
liano non trova alcuna appli- 
caz.one 

L'interessante decis.one ri¬ 
guarda il caso del signor Oscar 
Rossetta, il quale, nel 1931. si 
uni in matr.inumo con la si¬ 
gnorina Ortensa De Rosa, nel¬ 
la etn-sa oat'oi ca di S Kìena ! 
al Cairo. Ciuci matr.momo rat ' f 
tot.co ebbe, autom. .t.camente V 
effetti civili per le Autor.tà eg. | 
z.:nr.e. 

Trascorsi 23 anni, il tribunale 
egiz.oJiu. ne! '54. dichiarò nullo 
quel matrimon.o, su istanza del 
con.tige Al g.udire eg.ziano. in 
base alle leggi del suo Paese, 
apparve fondato il motivo della 
r.eli.osta del - gnor Rossetta, do¬ 
vuta alia sopravvenuta impo¬ 
tenza d< Ila moglie 

I! 12 maggio del ‘57. la Corte 
d'Appel'.o di Roma, investita 
del caso, veramente singolare, 
pronunc ava contro la delu¬ 


sione del Tribunale egiziano 


La Cassazione, come si t* detto, 
ha annullato la sentenza della 
Corte d’Appello. rinviando i! 
fascicolo ad un'altra se/, ime 
della Corte d’Appello di Roma 
Nel giudizio romano d’appello, 
i giudici avevano aflermato che 
per l'art 34 del Concordato le 
cause di nullità d: matrimonio, 
celebrato con rito canon-co. ?»>- 
no r.servate esclusivamente alla 
gmmdiz.one ecclesiastica La 
Cassazione si è pronunciata m 
modo opposto 


CONVOCAZIONI 


Nautica, motonautica, mobilio 
elettrodomestici, s’impongono 
per l’importanza delle rispettive 

sezioni 

Suscita curiosità il primo apparecchio 
televisivo del mondo 


d 


( GLI SPETTACOLI DI OGGI ) 


Partito 


Accade di frequente di in¬ 
contrare sulle strade nazionali, 
nelle immediate vicinanze di 
Roma, automobili che portano 
a rimorchio una imbarcazione 
Qualche volta si tratta d- una 
modesta barchetta a temi, ma 
molto spessi» di veri e propri 
fuoribordo o motoscafi ben at¬ 
trezzati che offrono, alla fan¬ 
tasia, la v.sione di suggest.vi 
quadri di un mare turchini* o 
rii un tranquillo specchio d'ac¬ 
qua lacustre, l'na volta tali in¬ 
contri s: facevano solamente 
sulle strade del nord: oggi sono 
altrettanto frequenti nel centro- 
meridione 

Adeguandosi a questo spirito 
di modernità e di passione spor¬ 
tiva sempre più diffuso in ogni 
parte d'Italia, la Fiera di Roma 
ha ospitato un vastissimo e ben 
organizzato reparto, sistemato 
all'aperto, dove è possibile con¬ 
statare ì progressi fatti nel vol¬ 
gere di pochi anni m questa 
particolare industria che si è 
adeguata ai gusti ed alle esi¬ 
genze del pubblico Le barche 
e i motoscafi non sono più. per 
la maggior parte, costruite in 
legno; ma prevalentemente in 
materiale plastico che offre la 
massima garanzia per quello 
che si riferisce alla stabilità 
sull'acqua e risulta praticissimo 
quanto a pulizia 

La varietà dei colori, dei tip; 
di imbarcazione (barche di sola 
gomma o di gomma e legno, a 
remi o a motore, motoscafi 
da turismo e da corsa, fuori- 
' bordo, barche a vela, canoe, im¬ 
barcazioni da canottaggio* su¬ 
scita il più vivo interesse nel 
pubblico che sosta ammirato d: 
fronte a tante belle novità An¬ 
che nel campo dei motori, quell: 
che s; applicano ai cos ddett: 
fuoribordo, le possibilità d. 
scelta sono molto vaste essendo- 
vone di tutti i tipi o rii varia 
potenza (a seconda della gran¬ 
dezza della barca* e di vario 
prezzo. 

Tra i settori che si sono mag¬ 
giormente affermati figura, in 
primissimo piano quello dedi¬ 
cato al mobilio. Il numero delle 
Ditte partecipanti, veramente 
eccezionale, ha indotto gli orga¬ 
nizzatori a costruire il padiglio¬ 
ne più grande della Fiera Basti 
pensare che esso si estende su 
un’area di cinquemila metri 
quadrati dove in un susseguirsi 
ri. gallerie elegantemente ad¬ 
dobbate. sono esposti i mobili 
de: più svariati tipi II pubbFco 
eh" manifesta il suo più vvo 
interesse per questo settore, mo¬ 
stra di apprezzare, oltre al buon 
gusto di cui hanno saputo dare 


prova gli espositori nell'allestire 
le rispettivo sale, l'alto livello 
raggiunto dagli industriali nel¬ 
la crea/.one dei mobili elio alla 
eleganza uniscono il preg o del¬ 
la pratici*;'! Vi si ammirano ii 
più svariati tipi di salotti, d j 
sale da pranzo e di carnei e dai 
letto nei moltepboi ?! li che; 
vanno dal moderno all'antico K 
non mancano alcune interessan¬ 
ti novità come i pianoforti chi 
hanno abbandonato le forme 
ormai classiche per assumere 
una linea più moderna e stiliz¬ 
zata: comodi ed eleganti divani 
che possono essere trasformati 
in letti a due piazze; seggiole 
colorato di plastica, eco. 

Anche nel campo dell'arreda- 
MH'iito per giardini e terrazze si 
notano alcuni pezzi originai: 
(piali ombrelloni di rafia a for¬ 
ma circolare e rettangolare; ta¬ 
voli con annessi sedili smonta¬ 
bili e protetti da una tenda im¬ 
permeabile per pranzare al¬ 
l'aperto: speciali seggiole per 
far comodamente e proficua¬ 
mente la cura del sole 

K che dire dei magnifici pa¬ 
diglioni riservati agli elettrodo¬ 
mestici che su di una estensione 
di quattromiladuecento metri 
quadrati, offrono al visitatore la 
più prodigiosa selezione di ap¬ 
parecchi di ogni genere Basta 
vedere i visi estatici delle si¬ 
gnore e gli sguardi compiaciuti 
dei competenti per afferrare 
tutta l'importanza di una così 
grande collezione rii modernis¬ 
simi congegni, creati per chini¬ 
mi.re al massimo gl; sforzi dei. 
ta massma per aumentare ogn. 
giorno gli agi delle famiglie 
Anche la sezione radio TV è 
ricchissima di modernissime 
creazioni. Dobbiamo anzi segna¬ 
lare qui una curiosità che as¬ 
sume il valore di un vero ci- 
mel.o. ri: un documento storico 
della maggiore impor'anza 
l’och-.ss nie persone sanno ehe 
la Teli‘V'5 one rin'a in Ital.a 
pel 1939 Dalla s*azione «per.- 
mentale di Monte Mario furono 
effettuate giornalmente delle 
trasmissioni dall'agos'o 1939 a! 
30 maggio 1940. e vennero ?o- 
snpsp por gl. eventi bellici Esi¬ 
stevano a Roma tre apparerei*, 
uno ,a! Minuterò della S’anpi»! 
e Propaganda, uno a Villa Tor- 
loma ed uno da Germini Rad o 
a Palazzo Colonna Quest'ultimo 
npparerrh'O rii propr.e'.» dell; 
Ditta derni.ni è espo-'a a'.! > 
F.era dove suso *.a v v:-s nin :>- 
teresse. Questo forse unico •«• 
levisore al mondo, è «*a*o of¬ 
ferti* in omaggio dalia D •** 
Germini all'Ente Autonomo 'lol- 
ia Fiera di Roma t 


UCCI 

Campiteli!. oi>- 20. C I) eoli 
Maurizio H.iiahilh 

DOMANI 

CONVEGNI DELIA STAMI* 
Domani avi,uni,, luogo i seguenti 
eonvegni di sezione pei disime¬ 
le sulla diffusione della stampa 
TiiscoIuiiu. ore 20. con il rompa¬ 
gli»* Giuliano Nalalim, ispettoio 
del C’DS, N'oinentUlin. ole OH. eoi» 
il eoiupagno Fi.meo Kup.irelli. ile! 
C F . Villa Gordiani, or,- i**.ao. »a>n 
il eompugno Mano (Velila, della 
Commissione pro\ melale di pio- 
pug.mita. Ostiense, ote 1.'. eoli il 
compagno 1‘letio /.alta. il» Ila 
Commissione pioimia.de di pi,»- 
pagond.t 

S \ll ATO 

Saltalo 11 giugno, alle ore I8.ui. 
si rlunlsee In Fedi-ra/ione la! 
Commissione provinciale ili ('mi. 
t rollo. 

Consulte popolari 

— Tutti I non residenti i he li.in¬ 
no fatti» la don».inda all -\ssin,i- 
Zlone por la libertà ili i, -.idim/a 
e non hanno portati* lo -tato di 
famiglia sono cornee.iti all'as- 
semblcn elle si feria doni.un. .al¬ 
le ori* IH.3P. nella s»-d, il.-ll'Ass,»- 
oiazit'llt*. via Memi.ma -.il 

Scuola di Parlilo 

Stasera alle ou* 1**.3(». presso la 
sezione Monti, avtà luogo, pei 
il corso cittadino ili -cuoia ili 
Partito, la confoien/.i del dr Cili¬ 
berto Corrotti <i l.'tMtSS il.it so¬ 
cialismo al comuniSmo » 


Lirihnlm. svedese 
• Skahien- Nutt » 
rivirai tist.i > mobili- 
sopra in*. con* e oi cliestia 
lina m.issicela compiisizm- 


CUIDÀ DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 


<••••> ottimo 
(••) discreto 


. (•••! buon»» 

<•» gradevole 


CINEMA 

- l.i* yr.indr /umtplti* * (•*) 

al Capramea, Europa, e 
Hoxy 

«Europi! rii notte* (*) al 

(juiruutt.i 

« Policarpo * (•) aito Splen¬ 
dore 

* Ut mi i/hiaeriufu mf Ale i- 

suin/rt.i - («» ai Salone 

Margherita 

« i.ii parete di fttnyo * (*••) 
all'A frie.» 

« Peccatori in blue jet mi * 
(••) .ill'App.o. Hr.me.ieen* 

- tilt condii il'info o morte e 
(oppilo . !«•••! ,»'! Ar,e! 

* lai raparla d»*I peeeato « 

.alTAtlante 

*11 recitilo e il mure* (*•) 
ul Bologna 

«/.e* tinnititi'* (••* .<! H 1/ 

« /.a rutili ::it Uoiemune * 
>•••> ai Tirreno 

* X'opMl proibì*! - (•*•> a' 

Garbate''.». Ri*-t«u» 

« 1 il,in n .ti iti Variarla - 
l •••» ali Cosce 
» Churlot pentolo p u *»*>.*.• co • 
i •• » al Nuovo 

» Tom e Jrrni * (•> al Ver- 
h.,no 

* Quotalo i-o>,jm» le cuopr.c . 

i ••• i a . A’b.ì 

*Curoien Churlot * (•••> al 
Beile Arti 

*1 mti/hori unni rie’.’t nM(ra 
rifa - (•••* al C.,r'e!!» 

* Htccunlo 111- (•••♦* a! 

Chili*.» Nuova 

-Ortlitie M’prrlo de.’ .7 lìccii* 
(••I all'Odeon 


MUSICA 

Festival della SIiMC 
al Foro Italico 

Si è inaugurato ieri nell’Au¬ 
ditorium del Foro Italico il 
Festival mondiale della So¬ 
cietà internazionale musica 
euiteinporanea, con la pre¬ 
sentazione delle opere vinci¬ 
trici del * Concorso interna¬ 
zionale di composizione 1958 • 
bandito dalla Società italiana 
musica contemporanca. 

George Roehberg, america¬ 
no U918I, con il « Cheltenham 
Concerto . ha dati* l’avvio al 
programma ut un clima di 
angosciata disperarti ne, al¬ 
ternando archi, fiati ed ottoni 
ta sezione e t limiti i in un 
I puntillismo abile, ma pi olissi* 
nel succedei -i di • mterjec- 
tiuns -, pera Ilio smaniose rii 
scioglici si in un canto proi¬ 
bii»* 

Ingvnr 
(1921» in 
(La notte 
ta 
in 

ne Semina lanciarsi con un 
|H> di uditela nel mare dei 
-noni, ma -e ne pente subito 
Torna a uva gocciolante di 
-pi uzzi gelidi: gli cadimi* dt 
ilo.--»» come cocci che non 
hanno dimenticato Stiauss e 
uspu.i'o al l.iniiiMi unisono 
del » U'oz/ek . ielle è sempre 
una tentazione». 11 .-optano 
ha all'oi cecino un nuciofono 
dal quale i ìovve i messaggi 
dcU'iiUon.t.Mnnc; al suo fianco 
una pinata diicttucc le bat¬ 
ti* il teni|K> Din movimentato 
e liceo di titubi i e dt ritmi. 
.1 tinaie, elle si pei de in una 
1 1 cticsia di suoni 

La ■< Cantata per -oprano e 
17 sttltmenti- d. lleind-Alois 
Z.mmermann 1 Colon,a. 1 !* 1H * 
'«■mina t raspoi tare .n eli.ave 
pseudo-elettronu*a i! --l’ieirot 
Limane - di Scbonbei g 11 tc- 
-to e t latto dulrKcciesiaste ehe 
.’ ,utili,* ste-.-o ci lobi i • come 
lino iti i tilu.-.-.m. 1 - 1*1 ; dell., 

B liba pei potenza d: sp t.to 
e (tl 1 tlguagg.o- Ma pi eie 1 . - 
-ee pre-entaih* ali'.i.-colt.don¬ 
ni vei tendo e itiodif c.mdo l'oi- 
I Ile lie.lt* parole < gl •*!«•!! I »»- 
nei .-oh ratini» po d., I ìe pa¬ 
iole .1 .-nono d'ini, consonatile 
o d’ima .-Ulaba) 11 soprano ha 
-empie aH'on-ccb o ,1 m.vio¬ 
loni* sitggt*r tuie. 

l’iter M.,\\vcll Da\ e- iMi'it. 
che.-'«*t. 19341. 'li un., compì - 

c. it .--.ma •• l’iola/ione per or¬ 
chi -ira • , prolunga Irammerrtr 
di .-noti'. I me.aurini: in un cli¬ 
ma pre-el»*t:romeo, art fio o-u- 
rtieti’e r.cavato da una futa 
orchestra II pnbbl co. che ave¬ 
va sopportato tutto, s e scisso, 
alla Lue. proprio sulla tnus.ca 

d. D: vie-, mali, testa mio qual¬ 
che d s-criso l’ercli** prender- 
-cìa con l).tv:i-'' S»* non adii*, 
e .1 p.u giovane. Diamo tempo 
al tempo (ìuando gli an/.iiiin 

saranno tutt. all.neati sul 
fronte della scorif tt;r aridità, 
•oivheif» a: g uva ni spezzare 
gl: et|mvoci, la confus.one. le 
contraddi'/, ori . 

Moli, gli applausi a Nino 
Sanzogrio. d.rettore d'orehe- 
-tra. agl: autori (meno Knch- 
tierg* eh.amati tutti al podio. 
., N ilo Antonell ri., •strutture 
d»*l coro, e a Sopii a Vari San- 
*(*. valoroso soprano Ceìeco- 
mandati*'' » 

Aid* ore IR. oeg* sempre al- 
ì’Atul 'or <i. secondi) concerto 


LA TENDA (ITimavalle) : Alle 
21: la Piccola Compagnia del 
Teatro Vocazionale presenta ■ 
« La moschetta ». di Ruzzante 
Tradttz. E Lovurtnì (Ingresso 
a olTerta volontaria) 

PALAZZO SISTINA: Alle 17. fa¬ 
miliare: « 11 bathiere ili Sivi¬ 
glia: atte 21: u l.a Traviata v. 
PICCOLO TEATRO 1)1 VIA PIA¬ 
CENZA; Domani alle 17 il Club 
dei Ragazzi diretto da P. Br.tu- 
eolinl presenta « Cenerentola » 
di W. Disney. Con Contanti. 
Palopoll, Wcekdorn. D ,» n a t I , 
Sorrentino, Fiorita. Cioiili 
PI RANDELLO: Alle 21.30 « L'a¬ 

mante metafisico », ili A Bo¬ 
ttacci Con Lelio. Passataci]!! • 
Pilolli. Micheli. Bertolottl. Di 
Federico, Lupi. Fiorini Novità 
S ATIRI: C la Spettacoli Gialli con 
O Solbolll. A Micnntonl. N 
N’oschesc, G Donnini Alle 21.15- 
a II laccio rosso ». ili E Wallace 


RITROVI 


Cinodromo a Ponte Marconi: ogni 
lunedi, mercoledì, voncidi alle 
21 riunione colse leviteli 


_JA-VARIET, 

Al bau» lira: Vento di passioni. con 
J Ch.**uller »■ livi-l.» Hullnl 
Altieri: il grande aiuole di Elisa 
betta Harret. con 3 .lom- »• nv 
Ambra - Jox incili: Vento ili |> is¬ 
simi!. ei*n J Ch under c misti 


ù/. *4 



m 




21 : « Compagni di 

di (7 Guaita (.'ou 
onl. Soli* ri. Oherar- 

ii COM Rogla ili U 


Teafro Sistina 

La grande Stagioni’ lirica r»gi- 
stru ogni «» ra un nuovo suci-es-o 
Il pubblico sottolinea cor» calo¬ 
rosi applausi l'ottima «sedizione 
degli spettacoli 

(./ih sta «••ra. alle ore 17. seeen- 
• I » replica d«* -, II Barbiere di Si¬ 
viglia >> di G Ì{o««ini r.ell.» ma¬ 
gnine. » mt»T{»r« t izione <1*1 buri- 
l> :*.o Aitile, D'or.izi *1 n-lrn di¬ 
rettore Gni**tpe Palme 

Ingr*--o gratuito .,i bambini 
.-.e» orr[> *£!"• '(■ 

A!'* - "io 21 e Trai i.ti» rii G 
V, nh r.. I! i intorpret,aziono il,-l 
-'•pr ,!'<• Er , ., R ,ni, ri M a «qr< 
ilio tP.ro Vittore* M; < hi 


ARTI: Alle 
v i *ggo> », 

Pi ./. Bu- 

ilueei S( 

M ,rl. gin* 

t IIAI E T ESTIVO (viale Libia): 
C i.a Clieceo Durante e.,n A Du¬ 
rante. I. Dm ri. Liberti. Bran¬ 
do. S unni.,11mi Allo 21.30 « Al¬ 
la 1» ri*i il., ,1, 1 *.*, ». di E Ca¬ 
gliari Gratulo stieros.-o comic»* 
( v I. I) .1 r 
D ( Irigli i - Palmi 
17 Cento nii- 
I(.imponi Naipo ri 


(/Ila rt* t 
Doniz* t 
. di Ra- 


CONDOTTIERI 

n o Mi i • Ci, 

D m< nle., .Il, 

Io tu’ ,. di M 
• lei 31,0 .7.11 

DE' SERA I: S< co ta d< I 
»•• Alle 21 ' ■■ RU t >•. di 

TI o * La «e,ila (Il Seta i 
«mi 

J Di l l i: Mt’SK: Allo 21.30 Sprtt.i- 
o< *1 i ^1 fili. Frane.» Dominici 
Marm Silctti. C‘:*rlo L<»nib<rc!i 
« RtCdttu ;il fantasma ». di G 
Gì «rimiti 

M.ISIiU: Al!»* 2! • C’ «v »1!«*ri.i ni* 

S t H (Tl.i V •• « I p * 

i i.stivu, ufi uri: mondi 

(Sj bit Ibi ’ T* tir»* N 11» »\ « • 

In ir.«7i* r«t «!• 1 V* « » ri 

!’* i ♦ r.i II dui- « I) Ali» » 

(1.0 T.tl»/* I)r*?:i/. t f I 

II. MM.I.IMI.TItO Ci* T»* «t r.» I» 

Itali «ii.i Ai!** 2! 1 * ** *• «i: 

G«i..i?.t H« tjj t <!i D* trarrli 
S< * r •• di <t! *. Il******i. S i* 


TEATRO SISTINA 


Questa 

« IL 
DI 


— Ore 1 ", 


BARBIERE 
SIVIGLIA » 


rii G Ro-suu 

Protagonista Attilio H'Ora/i 


ut 


Ingrosso 
baiti tilnl 

Ore 


gratuito 
(ieconipugu.it i 

21 


« LA TRAVIATA » 

di G Verdi 

Protagonista Frane.» Rallini 

Prenoti,/ioni OSA - CIT 
Tel. t',|!4 188 - e al botteghi¬ 
no del Te itti» - T» 1 487 090 


Principe: 1 i.ig.iz/i della tu.uni.i 
eon S Noto «• iivi-t i 

A'olflimo: A'euto di p 1 -- 1011 I. con 
.1 CI».indici e ilvi-t.i |*m,oGai i 

PRIMI- A IstiIM 

Adriano: L'uomo itili, vallo eon 
( l Moni g.,|l|< i v 

America: 1 a unito ,|, 1 , 1 , molilo 
(inizio all»* 13 .io. tilt 22.1*i 

Arehlmede- l.a rag >//» ili Beili 
ilo. eon N l'ilh-i tallo Itigli» • 
IH. 15-20.20-22 1(11 

,Areobahmo: Sbe Piavi il Witl» El¬ 
ie (alle 17.30 I 1 » I., 221 

Arlston: Peter A’,— il ladio dei 
milioni 

Avenlnio' I.a rag,//» ili Bollino 
eoi» N. 'Filler (all.- Hi-IH lo 20.lo 
22 10 > 

ttarberiiil: Una rag izza <■ una pt 
stola eon II lliay (alle bigio 
111.20 20.15 22.15) 

Capito): E.» battaglia •!»-) \’-l 


Capranlca: Le grandi famiglie, 

eon J Gahm 

Ca|»raiilrbi‘t(n: Appuntamento con 
il delitto, con S Milo 
Corso: Missione diabolica, con H 
Krugor (alle 10,30 - IH,15 - 20.20- 
22.30) (Platea L 500) 

Lo lupa: Li* glandi t.imlgltc. con 
J ('.abili (ini/, alle lf» ult 22,30) 
Fiamma: Passaporto ]n*r l’Infer- 
iiu, con D. Dors 

Fiammetta: Hot Speli (5.30-7,45- 
io P M.) 

Galleria: l’hilo, Pippo e Paperino 
alla riscossa 

Imperlale: Rivolta a Fort I.arainle 
Maestoso: Squadra narcotici (ini¬ 
zio alle 15.30. ult 22,45) 

Metro Drive-In: il venti» si alzi, 
eon ('. Julgcns (alle 20.15-22.50* 
(L 500) 

Metropolitan: Marinai a terra, 
eoi* M ltoonev (alle 10.30-18.20- 
20.20-22.45) 

Mignon: Pinti», Pippo e Paperllio 
alla uscossa 

Moderno: Peter Voss. 11 ladro ilei 
milioni 

Moderno Saletta: A]*piinlamenlo 
eoli il delitto, con S Milo 
New York: L'uomo •Iella Valle. 

eon G Molitgomely 
Parlnll: It is-egna film di stieces- 
so Piecolo campo, con Tina 
Louise 

Paris: Pioto, Pippo •> Papalino 
alla i iscossa (inizio all»* 15.30 
III) 22 la) 

l‘l.i/u. i. nonio del nkschY e»u» I 
Mitilimo 

qo.itlro l ontane: l.a l»-gg»* d»-l vi¬ 
zio. eon S Gabel (inizio alle il.) 
»)nirlnetta: Europa ( n notte (all» 
li; 30 IH 20 20.23 22.50) 

Rivoli: Li puma f* stala Èva. eon 
G I augbton 

Unii : i e grandi famiglie, eon J 
G limi (alle bigio • IH.35 • 20.10 - 
22. la» 

saloni* Margherita: Buia glnae- 
» 1 ila ul Alessaiid I la. con .lohn 
Mills 

smeraldo: Appuntamento eoli II 
delitto, coll S Milli 
Splendilic: Polu-aipo (iiltlci ilo ili 
-cllttnla). imi 1( It.i-ci'l 
Siipereinem.i : M.ubili a teir.i 
eoo M Rimili v 

lievi: l.i rag i/za ili Bellino, eon 
\ l'ibi I (alle lo I ,’ 50-20 22.1 <) 
Vitina tiara: Nuinteka. eon G 
Gillo» (inizio alle lo) , 

SI CONDÌ A ISIDM 

\fiic i 1 a parete ili fango, con T 
Cui t is 

VIiuiic: D"]i],io gioco (Citss- 

eioi,‘,l. eoli B l.aiii'.istei 
Alce: Ea liesli i. •mi .1 Davis 
Xh-vnnc: Il v. echio e il male, con 
S Tl.'icv 

Amhascl.ilorl : Ultima notte a 

W.iiloi'k. eoli 11 Fonda 
\|*|»1 1 • : l'i ii itoli in libli‘-)»‘.ltis 
eoi» P i’. til 

Allei' l'n ••olulaimalo a molte »i 
fuggito 

A ricci lituo' Delitto in tuta tu-to 
Astori.»: Uno stiamolo a Cam¬ 
bi ulge. eon 11 K i ugi i 
Astra: l.a M.ij.i dosinola, eon A 
Gaidnei 

Aliante: La rag izza del peccato, 
con tl B udot 


a città prigionicia 
belva ilei Colol.ulo 
Il una notte a U.uloek 
gli ])■ I n oioso, eoi» G 


li ilio asi-iilttii. e 
■ li i ilo Illune 


HI 


.1 


-li. 


eon 


-i ho 


A Halli ie: I 
Au i eo : l.i 
Ausonia: I 
Av «n.f Mi 
Moli 

Itelsllo- Il 
I a-VVIS 

Iti* inni li 
A I.alili 

Iliiliigll.il 11 
S 11.nv 

llr.iiieaeeio : Peccatori 

)»-.iiis. cmi 1* l’otit 
tirisi.il ; '('oto, Ev.i e il 
pioibito 

ltro.nliv.lv: Y.u»k»-e pascià. 

( bandii ! 

r.ililnriil.i: La baia del tuono, eon 

\ I ..ubi 

Clin-slar: In lic»-nza a Parigi 
T Cuttls 

Cola ili Rienzo: i.i- donne noto 
deboli, con P l*»-l 1 1 


11 mare, con 
In hltit-- 
pentiello 
eon .1 
c 

eon 





Cn.i mnu del film » I.a legge del vizio - «he si proietta in 
«liiesti giorni sugli schermi romani <|iiesl«> film, clip viene 
presentato dalla fino Del Duco, tratta con impressionante 
aderenza alla realtà un almriili» di scottante attualità. Ne!!;» 
f<»'<». Nai I isrhrr interprete del film 


RADIO 


TELEVISIONE 



RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 
6 35' Previsioni de) tempo per 1 
pescatori. 7. Giornale radio - 
Ieri al Parlamento. 3: Giornale 
radio - Rassegna della stampa 
italiana: It « Liete» fine » di Ce¬ 
sare Meano. 11 j 0. Dante L.t- 
tes: La festa ebraica eli sh.i- 
vuoth 1143: Mu c lca sir.for.ua. 
12 10: Canzoni di tutti i g:< rm. 

12 25- Calendario. 12 30 Album 
musicale. 12 55- l. 2. 3.. via!; 

13 Giornale radio; 13 25 Pino¬ 
lo Club. 13 55. Lanterne e luc¬ 
ciole, 14: Giornale radio - Li- 
■ tino Borsa di Milano: 14 »3' 
Novità del teatro - Cronache 
cinematografiche. 14 50: Tra¬ 
smissioni regionali; 16: Lavoro 
italiano nel mondo: 16.15: Pre¬ 
visioni del tempo per i pesca¬ 
tori. 16 30 Complesso diritto 
da Riccardo A'ar.teltini. 16 45- 
Girandola Italdisc. 17. Giorn de 
radio Gli zolfanelli (isittim..- 
n-!e di fi.-be e racconti). 17 30 
A ita musicale in America". Ih 15 
Cantaster»*- d'Italia (La storia 
di un popolo attiaverso le sue 
canzoni) ATI Le canzoni dal 
1343 a! 1370. 18 45- Università 
intemazionale Guglielmo Mar¬ 
coni (da Roma). 19: Concerto 
del Trio d’Archi di Roma: 19 30: 
Fatti e pr< blemi agricoli; 19 45' 
L'avvocato di tutti (Rubrica di 
quesiti legali). 20 A’alzer cele¬ 
bri. 20 30 Giornale radio. 21: 
p-.sso ridottissimo - Stagione li¬ 
nea de!).* R.idiotelevisione Ita¬ 
lia.-, a s il C< nt«- Orv » , Musica 
di Gioacchino Rosupt 

SECONDO PROGRAMMA 
9' Capolinea. 10 Disio verde. 
13' Si e nc’ (Colloqui n n gli 
a«milatnri. di En:o Tortora). 
13 50- Giornale radio; 14: Lui, 
!«i e l'altro (Teatrino): 14g)0: 


Giornale radio; 14 40: Trasmis¬ 
sioni regionali - Schermi e ri¬ 
balte (Rassegna degli spettaco. 
li). 15' Panoramiche musicali. 
15 30. Giornale radio. 16: Terza 
pagina: 17: Concerto di musica 
operistica diretto da A Basile; 
13 Giornale radio . « L'uomo 
che ride » romanzo di Victor 
Hugo. 1S35. Orchestra diretta 
da VA' Malgont. 19- Vecchio 
pianino: 19 30 Tastiera: 20 Ra- 
diosera. 20 30 Passo ridottissi¬ 
mo - Ecm dt Broadway (Mv 
Fair Ladyi, 21: «Imontrl in 
una stazione di provincia » ra¬ 
diodramma di Paolo Levi - Al 
termine: Ultime notizie; 22: 
Sf turno Festival della Canzone 


Napoletana (Dal Teatro Medi- 
terraneo alla Mostra d'Oitre- 
mare in N'ap» li organizzato dal- 
l'Associ-zi» r.e naj o!« t ,na della 
Stampa). 24' B giornale dille 
scienze , Hib.,!ta di c < listi. 0 45: 
Settimo Fc-tival della C.mz'-ne 
Napoletana • Es«cuz:z r.e delle 
cinque canzm.» prirr.»- c!'.«-:tl- 
cate ) 

TERZO PROGRAMMA 

19 30 Riccardo r»'.r«».--. 20 

L'indicatore eo-rtn.i.i». 20 li 
Concerto di ogni *■< n 21 II 
Giornale del T« rzo. 2; 2»'» F r.- 
tomas. il genio (1< 1 drbtto. 
22 20 I taccuini di <• r,versaZ:o- 
n»> di Betthoven. 23 P'« c ;e 
Inedite di Corrado Alvaro. 



Miranda Martino 


r j *: l lì v 

14-15 10. Telescuola: Corso di 
Avviamento Professionale a 
ti; o industriale (Lezione di 
Matematica: Prof ssa Liliana 
R ,gu“.« Glifi - Due parole ir » 
r • i Prof >«a Maria Crii..» 
fbig.bi - L« zion.e di Italiano. 
Pr» f “i Fausta Monelli) 

17 I.a TV del ragazzi: c Zurli, 
mago del giovedì » fantasia 
teatrale di indovinelli animi¬ 
li a cura di Cmo Tortorel'.a - 
Regi « di Lyda C. Ripandeili 
t Giramondo » (Cinegiornale 
dei ragazzi). 

13 50: Telegiornale. 


1 S J O 

13 4 5. A'ecehlo e nuovo sport. 

13 95: Passaporto N. I (Lezioni 
«;» lir.gua irig!« si- a cura d: 
.1» 1- l,i .mini ). 


; j 


ra e 


l'asserella 

i ..r.z* ni ). 


(Musica legge- 


io l.a TA' degli agricoltori iRu- 
t,r»( » dello at.i ai problemi 
<:• li agri» olt'ira e de) gi.»r«n- 
n.<Cg;*> a cura di Ren »:»» A'er- 

Tiir.i.i » 


2ù . o- 
20 20 . 


Telegiornale. 

Carosello. 


IERI 


I commandos di De Gallile 


• Tempi difficili per 
la quinta Repubbli¬ 
ca -, inizia un fune¬ 
reo commento della 
Rai sulla situazione 
francese dopo il voto 
di ieri contro Oebrè. 
Fortunatamente però 
— dice ad un certo 
punto il commentato- 
re — la quinta Re¬ 
pubblica non è più 

• parlamentare - ma 

• presidenziale • e, in 
barba al voto del Se¬ 
nato, De Gauile può 
continuare come pri¬ 
ma. Ma la Bai non 
nasconde i tristi pre¬ 
sentimenti che l’ango¬ 


sciano: 
che la 
scisse a 
mine la 
geria e 
sono stati 
sforzi per 


« Si sperava 
Francia ri¬ 
portare a ter- 
guerra in Al- 
invece mutui 
sin qui gli 
convincere 


la Nato ad interessar, 
si della questione ■. 

Vorremmo che su 
questo punto la Rai 
fosse chiara: Intende 
forse dire che è giu¬ 
sto accettare la ri¬ 
chiesta francese per¬ 
chè le forze armate 
della Nato (e quindi 
anche italiane) siano 
impiegate come poli¬ 
zia coloniale a fianco 


del • paras «7 E. se 
così e, a che titolo 
parla la Rai? Siamo 
di fronte cicè ad una 
dichiarazione che im¬ 
pegna il nostro paese 
o ad un colpo di mano 
di un qualche • com¬ 
mandos • degollista 
installatosi nella re¬ 
dazione del Giornale- 
radio? 

LA VOCE 
DEGLI ARMATORI 

Decine di navi sono 
bloccate nei porti ita¬ 
liani in seguito allo 
sciopero dei maritti¬ 
mi. La Rai, con la 


prontezza che la di¬ 
stingue, è scesa su¬ 
bito in lizza a fianco, 
naturalmente, degli 
armatori^ Così ap¬ 
prendiamo che « il 
perdurare dello scio¬ 
pero ha impedito il 
proseguimento delle 
trattative », formula¬ 
zione che è, come è 
noto, tipica dei pa¬ 
droni ogni volta si 
trovano con uno scio- 
nero in casa. E perchè 
gli armatori - hanno 
aspettato proprio il 
giorno dello sciopero 
per mostrarsi gentili 
e comprensivi? La 


verità e che tutte le 
organizzazioni sinda¬ 
cali (Cisl compresa ; 
hanno ufficialmente 
comunicato che lo 
sciopero ha avuto Ini¬ 
zio dopo che si è con¬ 
statata la impossibi¬ 
lità di continuare le 
trattative per l’intran¬ 
sigenza dell’altra par¬ 
te. Ma le posizioni uf¬ 
ficiali dei sindacati 
sono, per principio, 
ignorate dalla Rai 
che ama parlare del¬ 
la Cisl solo quando 
questo sindacato non 
partecipa ad uno scio¬ 
pero. 


21: Laida o raddoppia? (Pro¬ 
gramma di quiz pr«.-s« ntato da 
Miki- Bor,giorno). 

22 Srttlmo Festival drlla Can¬ 
zone Napoletana (Dal Teatro 
Mediterraneo alla Mostra di 
Oltremare In Napoli, organiz¬ 
zati, «l.ilTA'iociaZi' ne N »p»>- 
i,t»n» d*lla Stampi - Prima 
«-•rata I) Arni«l. 2) A rosa 
r» «a. 31 Cerasella, 4) Mbr.,c- 
cio a tte, 5) Napuliono e Na- 
fu'.e. 6) O destino e ’B'ate. 
7» Primma e doppo; 8) nar¬ 
ra'... Chi sa?. 9) Stella fura- 
«ttera. 10) al tu - Orchestra 
diretta da Carlo Espcsito 
cantano- Mano Abbate. Ser¬ 
gio Bruni. Gloria Christian. 
Fausto Cigliano. Jula De Pal¬ 
ma. Nunzio Gallo. Dana Ghia. 
Miri» Pari'. Franco Ricci e 
Luciano Virgili - Orchestra 
Moderna diretta da Marcello 
De Martino -*ar,tano- Germa¬ 
na Caroli. AATtma De Angeli-». 
Jota D- Palma, Aurelio Fter- 
ro. Miranda Martino. Elio 
M iuro, AA'era Nepy. Teddy 
R*n.o e Arturo Testa). AI 
termine- Telegiornale. 


Delle Maschere: Conta fino a 5 e 
muori, con A’ Hellln 
Delle Terrazze: La giungla del 
violenti 

Delle ATttorle : Segretaria tutto 
fare, eon 1, Ball 

Del A'ascello: Il 7 viaggio di Sln- 
bad. eon K Grant 
Diana: La valle della vendetta 
Eden: Mogli pericolose, eon G 
Moli 

Espcro: Fantasmi e ladri 
Excelslor: Il mostro che sfid»A il 
mondo 

Fogliano: Raseel marine 
Barbatella: Sogni proibiti, con D 
Kaye 

Gaidiiiclnc: Delitto In tuta nera 
(•lidio Cesare: limita periscopio! 
eon K Moore 

Golden: Uno straniero n Cam¬ 
bridge, eon II Krugor 
Indilli»: Adorabili e bugiarde, con 
F Fabrizi 

Italia: Avventura a Capri, eon M 
Alena 

La Fenice: I diavoli verdi di 
Monti-cassino 

Monti Ini: Delitto In tuta nera 
Nuovo: Charlot pericolo pubblici» 
Olimpico: 1 G-Mcn della 5 squa¬ 
dra 

Palesi rimi : Terra <11 iibelllone. 
eoi* A l.ndd 

qiilrinalc: Uno stranu-io a Cam¬ 
bi itlge. con H Krugor 
lli-\: Ultima notti' a AYarlnrk, cimi 
I l Fonila 

Rialto: Il giocatore, con Gerani 
Philipo 

Ititi: l.es amants. con J Morenti 
Savoia: Delitto in tuta ni'ia 
Splendili: Tabarin, coti S l.opez. 
Stallimi»: La vendetta del tenenti 
Binivi», con 11 Gallami 
llrreiio: La i.iga/z.» Rosi-marie, 
con N Tiller 

Trieste: Ali ali» » non natele vivi. 

con AV lloldi'll 
Plissé: I il innati di A’.irsavln. eon 
A'i-iitui»o Aprile: Tu* stranieri 
Rom ». con .1 Cori )' 

A'ei balio: Tom «* Jeliv al 3 round 
(e ut aiiimat i ) . 

Vittoria: Polizia, sezione seom- 
paiM 

ITTI 7 F VISIONI 
V il i lari Ile : A’»-im> la luce 
Alila: Vallando volano le cicogne, 
Alitene: l'iiious»'l. con G Me Rao 
Apollo: 21 ole a Scottami Vaiti. 
X»|i|lla: C. ivale.it. i della its.ita 
Ari-nula: Il m.iiehto del imito. 
Arl/on.i- Riposo 

Augustus: L'albero degli Impic¬ 
cati 

Aurelio: I 27 giorni del pianeta 
Sigma 

Aurora: Il iieatlo pili vile, con G 
Ford 

Avlla: Siluri umani, con Gene 
Kelly 

Avorio: Tormento di un'anima. 
Ili-ilarudno: La dama e II con- boy 
Belli- Arti: Calmili e Cli.ulot 
Itoli,»: I. i sposa del mare, eon .1 
Collins 

Boston: Sogni pioduti, eon 1) iniiy 
li a v o 

Capannelli': Il colleglli si diverte, 
l'un A* Movo 

('•■salotti: La corona di ferro, con 
<; Coivi 

Fastelli»: l migliori anni d»*lln no- 
stia vita, con M I.o.v 
Centrale: Mai tedi glasso, con P 
Boom' 

Chiesa Nuova: Riccardo Ili, con 
I. Olivi,‘i 

Cintilo* tallii tra gli uomini, con 
l> (Olili 

Colombo: Il re otj lo. con A’ul 
Brynnei 

< ululili.i: I due capitani, con Don¬ 
na III ed 

Colosseo: Amoie provinciale 
Columbus: Rlp» «So 
Corallo: /. (> chioma base 
(Tisogtiuo: lliick il grillo che uc¬ 
cide 

Crisi,ilio: Il corsaro 
Begli Scintimi: la- meravigliose 
avventure ili PiccliInrcRo «- soci 
Del piccoli: Riposo 
Della A’iillc: Il siluro della morte, 
con Co ni- Kelly 

Delle Mimose : ()m*sta notte «> 
mai. con J Slmmons 
Diamanti*: Tabarin, con S Lopez 
Boria: Remirie/ione. eon M. Bm 
Due Allori: L'imboscata 
Dm- Macelli : Maria Malihran 
(C.mi.mie pura) 

Elicineiss: Desiderio sotto gli ol¬ 
mi. enn S Loron 
Esperia: Il 7 viaggio di Sinbad. 
con K Grant 

Ehi llile: Passione gitana, con C 
Si-villa 

I arnesi-: I battellieri del A’olga 
l'arnestua: Riposo 
l'aro: L'uomo ilallTmpermenblle 
Guailaliipe: Vorrei volare 
Bolli nuoti: Il mostro Cile sfidi*) Il 
mondo 

Imper»: I ragazz.f del Parloll. con 
\' Monconi 

Iris: l.a vera storia di L vitti 
Stuart 

titillo: Il « mgwp ilei vampiro 
I.i-ki-Iiii-' El B ikini, con N Tdli-r 
Libia: Hip» )S« » 

l.lmriio* Ari/cn i. mn W Holdni 
Marroni: Il v «n^m* d«*l v.impirn 
Massimo* /. #. rln.ima h.«s«* 


ANNUNCI ECONOMICI 


m 


Resurrezione, con M 


il duro, 
granile, 
prr dui 


ALBERGHI 

VILLEGGIA rtlltB 


IO 


UELLAIUA Pensione DONATEL¬ 
LA nel mare. Posizione centrale 
rutti 1 confort Prezzi special) 
per giugno e prima quindicina 
luglio Interpellateci tei 4403 

S 12875/M 

FABULE - HOTEL TRITONE • 
Viale Marconi, tei 171 Diretta¬ 
mente sulla spiaggia Camere con 
ogni confort Ottima cucina. Par¬ 
rò auto Interpellateci S 12821 M 
EAGGETO LAIDO - Sul Lago a 
9 Km ila Como, tei 39142 si 0 
riaperta la PENSIONE DUE TOR¬ 
RI con servizio ili Ristoranti* Cu¬ 
cina alla bolognese Prezzi mo¬ 
dici Sconto per le comitive 

S 1662/M 

1.0 ANO - Pensione VICINO, Via 
Piave, 5 a 50 m. dai mare. Fami¬ 
gli ne. Maggin-Giugno-Sfttcudire 
1400 - Luglio 1700 tutto compreso 

S.U7I3'F 

FERIE LIETE in valli* (l’Aosta 
eon il soggiorno Alessandria a 
Gressoney St Jean e Triniti* 
UISP-CKT Turni settimanali con 
iniz.io alla domenica: dal 5-7 al 
30 tl Frazione Loomattcn mi UBO 
luglio L 1000. agosto L 1100 Fra- 
zi»'iie Hlelen (Trilliti*) mt 1350 
luglio L 1030. agosto L 11:50 
Sconti speciali per bambini Ca¬ 
lmerò a tre. quattro posti infor 
inazioni i* prennt i/lunl Direrio 
ni- via S )V»»n troll 20 - Alesi ili 
dria. lei 822061 • 5013 S I2Hpi M 


SOGGIORNO ANGELA - Via Fiu¬ 
me n. li . Rlmtnl - Ottimo trat¬ 
tamento . Marina Centro - Giu¬ 
gno-Settembre L. 1000 - Luglio 
L. 1 300 . Agosto L. 1.700. 

S 12400 M 

VILLA MARINA di Cesenatico - 
Pensione Cinzia 50 m. dal mare, 
viale del Mille. Posizione tran¬ 
quilla Trattamento familiare 
gnigno-settembre 1100. luglio 1500, 
igosto 1700 S 12979/M 

VI SE RII A - Soggiorno Villa Bice. 
Via Ghcltl n. 7 Ottimo tratta¬ 
mento familiare, con giardino vi¬ 
cino al mare Giugno - settembre 
900. luglio 1300. agosto 1400. con 
cablo » :»l mare, tutto compre-o 
'nt.--n.-ll iteci S I2!7'> M 

4 l*lllllltlllll*llllllllll(l*Slltt««IIS 


Sono I vestiti che vende il 
SARTO DI MODA, Via No¬ 
montana. 31-33 (a 20 metri da 
Porta Pia) Modelli e colori di 
gran moda Giacche sport e 
pantaloni per ogni gusto e 
per ogni misura 
Confezioni FAdS-ABITAL ere 

ttiiiiiiiiiiiiitiiiiittiiiiiiitiiiiiiiiiititititiitiitiiiitiiiiitiiittiiitntit 


O (1 (1 I In - Anteprima • 


al CORSO CINEMA 



/fe^KRUGERWz^AUOAIR. 



Prezzi estivi: Platea Idre 300 
ARIA CONDIZIONATA 

ItftllItllllllllllItltllllllllllltMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIllllllllllllllllll 

OGGI IN /ANTEPRIMA ESCLUSIVA 

al Cinema FIAMMA 

«FMD06 

/Sv 


Mn/zinl: 

Brìi 

'li-il.iglle (l'Oro: Riposo 
N'.isre: Siili* < 'aliagli.»» 

N Iti gara : A1i'i«.'iti(trn il 
Ninni-iitano: Dm* pisi»!*- 
fratelli 

N'ov •>•• I»i•-• I.'lliillli» senza [i.iur.i. 
llitt-ii»: Ordine segn t<> ilei III 
R«-i»*li 

oli mpl.a : Il v 1 7 1 * » e l.a notte, con 
N Tillet 

Orli-liti-- Il marmittone, con Jerrv 
l.i'Wi*» 

Oriniti*: Tramonto di fuoco, con 
.1 Dorile 

ott.ivl.aiin- Cavalca vaqttero. con 
A G irtlncr 

ott.ivill.i’ Il gigante «le! Texas. 

■ '.li.i/zn: Ov»st selvaggio 
l’.tx: 1. » *-|> ul i il» D'Artagnnn 
l'Ianri.»rio: L.» vi dova elettrica. 
l’I.iIili»»- R i*«'«*l manne 
|*ri'iintr: 11 mostro della A’t.» 

Mnrgm. <on I* Medina 
Prima Porla: II sergente Carvi*r 
l*io X ■ 1.» fuga di T.»rz. m 
l'iiiiliil • La lesili. e<»ti 3 D ivls 
(filtrili : I cavalieri dell • regina 
Itaitio: ló-mini senza c,»s.i 
Itegilla: ('.iii/oni «li tutta Itali.» ì 
lti|»os<>: l.e i» interi- dei mari, con 
L It* ag «!* I 

lt*o»».i: ('»*.» (la gioco, ron Atin.-l 
B »\t* r 

Rubino: Tempi brutti per i sor 
g» liti, e ,hi .1 Griditi» I 

s.il.i Erilrr.i: Hip. 
sala l'irmontc: La s]».,d.a dei* 
Montreal 
Sala Saturnini»: C/iugll anni «el-- 
v »ggl. con B Stan'A’Vch 
Sala Scssorlana: Ritorno .alla vita 
Sala Traspontlna: Ritorno a AA’ar- 
b*«w. con H E.igan 
Sala Umberto: Fuoco sotto la pel¬ 
le. con F Amoul 
Sai rrnn: Graziella, con 
San Frlfrr: Tot/» nella 
leoni 

Sant Ippolito: L’ombra 
«tra. con p Meiiina 
Saverto: Colline nude. 

fn-v Ifunter 
Silver Fine: Sfida al tramonto I 
Sultano: Tarz.in «■ il safari per-| 
liuto 

Tevere: Riposo 

Tiziano: N*»n andiamo a lavorare: 
Trianon: Supplizio, con F Mac' 
Murray i 

Tiismlo: A 30 milioni dt Km dal-j 
I a ti rra i 

l'Iplano: I.a montagna, con Spen- ' 
cer Trr.cy 

ARENE 

Chlarastrlla: I falsari di Cuba. 

con E Flynn 

Esedra: pi-ter Voss. il ladro dei 
milioni 

Felix: Il bacio della morte, con 
V Mature 

Laurentina : Le signorine dello 
- 04 ». c. n A Lu «Idi 
Lucciola: I prr potenti, con Mario i 
Riva ! 

Portuenie: Destino di un'impera- ' 
trice 

Prrnestlna: 

sano che 
Amado 

S. Ippolito: L'ombra alla finestra 
Saverio: Colline nude, con Jcf- 
frey Ifunter 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI l.\ RIDCZ. AGIS-ENAI. : 
Appio. Alba. Ambra Jovtnrlll. 
Apollo. Brancaccio. Broadvsay. 
Brtstol. Bolocna. Colosseo. Cri¬ 
stallo. Centrale, Farnese. Gnlden- 
eine. Massimo. Olimpico. Orione. 
Olimpia. Planetario. Roma. Sala 
Umberto. Sala Piemonte. Salerno. 
Silvercinr. Tuseolo, Tor Sapienza. 
Flpiano. TEATRI: Delle Muse, li 
Millimetri», Nuovo Chalet, ptran- 
i il» II»», satin. Sistina. 



CONSTANTINE 

PASSAPORTO 

^L’INFERNO _ 

ONIE VtRSOIS • lURBtKl 10M i *** AlMN RAKOFF 'au OMfìtlfUQGBAQQI 

SPETTACOLI- 17 — 18.15 — 20.35 — **.M 
BREZZI ESTUI — ARIA CONDIZIONATA 


M Flore 

fossa dei 

alia fine- 

con Jcf- 


GJi uomini non pcn- 
a quello, con G M 


OGGI « in esclusiva » al Cinema 

4 FONTANE 

0 l.a talliti iIìm'iiss.i lesse sulle - Case chiuse - ho deter¬ 
minato <> meno un aumenti» della delinquenza? 

• L' possìbile recuperare le donne finora sfruttale, 
assicurando loro un migliore avvenire? 

0 Come si comportano le donne che hanno intrapreso 
la v la della redenzione'.* 

Il n-oisU. MAURICI-: CI.OCIIK 

(lupo una lunga inchiesta sul pericoloso mondo del vizio, 
ha risposino tali interrogativi con la realizzazione del film 



LA LEGGE 
DEL VIZIO 

con GKORGK MARCUAL - KAI FISCHER 
SCILLA GABEL - KLAUS HOLM 

RIGOROSAMENTE VIETATO AI MINORI DI ANNI 1*5 
SPETTACOLI: Inizio alle ore 16 — Vitina.» ore t?.!5 

Son* \ r.rr.er.v .sospeso !»*«•:-,* e b.gVe::. d; favore 
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l’Unità 


Gli avvenimenti sportivi 


La situazione in Sicilia 


LE PARTI TE PER I « QUARTI » DI COPP A ITALIA 

Con uno rete di Angelillo 

H nter elimina la Laz io 

Inconcludenza deH'aiiacco laziale che ha sbaglialo facili occasioni — Siliaio 
ha chiesto a Moratti il giocatore Lindskog; la risposta è stata: « non si vende » 


Loi andrà in USA? 



INTER: Da Pozzo, Fongnro, 
Guaritori; Masiero, Cardarelli, 
Invernlzzl; lllclcll, Angelillo, 
Firmarli, Llnilskiig, Mori-ghetti. 

LAZIO: Cel. Lo lluoiio. Illl- 
feml; ,Carradori. Jauleli, Caru¬ 
si: Ilizzarrl, Franzini. Cìunrnero, 
Pozza», Fumagalli. 

ARBITRO: I.lveranl di Torino. 

Rete: al 19’ della ripresa Aii- 
gellllo. 

NOTE: Spellnlorl: poche mi¬ 
gliala. Tempo piovoso. 

Con una delle solile reli 
-beffarde * messe a senno da 
Angelillo, la l.azio è stata 


zio potrebbe andare in van- 
tagi)io, ma Bozzati indugia su 
un perfetto lamio di Fran¬ 
zini e si fa /(recedere da 
Cimmeri, La partita continua 
stancamente e soltanto al 40' 
il giocane (ìnannero, sostituto 
di Tozzi, stiara il hersoplio 
con un pallonetto insidioso 
Nella ripreso la pioggia ces¬ 
sa Il gioco direnta /nò pe¬ 
sante e gli scontri aumenta¬ 
no: il primo a farne le spese 
è Hindi eòe. in seguito a ima 
durezza di Eli fe mi, continuerà 






impegna il proprio portiere e 
2' dopo lo stesso centro-me¬ 
diano interista lacca con un 
braccio in urea ma l'arbitro 
non rileva. Una parata di ('ci 
in due tempi su tiro di Fir¬ 
mimi e ni TP ("umidori sfio¬ 
ra al noto il palo. Fochi se¬ 
condi dopo Franzini impegna 
seriamente Da Fozzo clic si 
salva miracolosamente m an¬ 
golo. 

Oggi Lazio B-Duri B 
La Roma a Messina 

Oggi 1 cadetti «Iella Lazio af- 
fioutcramm I colleglli «lei Ilari, 
in un incontro valevole j>er la 
Urtale del torneo riserve Dopo 
la lidia vittoria della settima¬ 
na scorsa sulla Fiorentina 11. I 
cadetti bianco-azzurri sono ora 
(andatissimi verso l'ammissione 
alla finalissima. Logico, perciò, 
die Oggi essi giocheranno per 
vincere. 

IV r la partita. Caciagli ha 
convocato: ciglietti, dannisi. 
Pel Gratta, Chirieallo, Pagai. 


Pillarti!. Scvcrinl. Luci ntini. 
Joan. Costano!, Pravi. Podi e 
Itcn/ctti. 

L'incontro si svolgerò al 'l'or 
rii Giunto eri inizierà alle 

• • * 

Oggi la limila giocherò ili 
amichevole a Messina contro la 
sriuarlra locale. Domenica, poi. 
I giallo-rossi saranno rii scena 
a Palermo, mentre per il 20. 
dopo la rinuncia ilei Hotafngo. 
la socictò giallorossa allenile le 
risposte delle sodelò austriache 
del Rapide e del Wiener. 

Juve-Fiorentina 3-1 

J II V i: N T i; S: Vavnssorl. 
Corra ili. Garzeria; Emuli, Ca¬ 
stano. Collimilo; Starehini, 
Romperli, Charles. Nicole. 
SII v anello. 

riOUI'.NTINA: Sarti; no¬ 
biliti, Castelli-Iti; Orzati, Cer¬ 
vulo, Segalo; ll.imrln, Grat- 
toi», Pelrls, Lojai'ono. .Morosi. 

AltRITItO: Galliiiarotta, di 
Genova. 

ULTI: al .18' Silvani-Ilo su 
rigore per fallo di inani di 
Castelletti. Nella ripresa al 
I.V Charles; al 20* Pelrls. al 
I.V Nicoli-, 



IN ATTESA DELLA «GRANDE BOUCLE» ALTRI MOTIVI DTNTERESSE 

___ 

Gaul andrà o non andrà al «Tour»!. 
Formata da Binda la squadra italiana I? 

- ——_._____. *» t 

# Hi 

L’equipe azzurra, presentata in via ufficiosa, sarà capitanata !, r , 
da Baldini — Per Gaul atteso un incontro Goddel- Valenti ... 



AI termine dell'Incontro all’Olimpico, uno spettatore Intem¬ 
perante ha tirato una bottiglia In campo colpendo al capo 
l’allenatore ilclITnlcr Campateli! 


eliminata dalla Coppa Italia. 
La - beffa • è stata questa vol¬ 
ta più scottante se si consi¬ 
dero che la rete della vitto¬ 
ria interista è venuta fuori 
su azione dì contropiede do¬ 
po che gli attaccanti laziali 
avevano serrato la difesa 
nCrouzzurra nella loro area. 
A questo punto bisognerebbe 
dire che se gli attaccanti la¬ 
ziali non sono stati capaci ili 
mettere a segno una rete mal¬ 
grado la continua pressione, 
-nrenfre a ciò sono riusciti An- 
gclillo c compagni con una 
sola azione di contropiede il 
merito va tutto a questi ul¬ 
timi. Ed in parte è cero: per¬ 
chè nessuno degli nomili ro¬ 
mani è riuscito a concretare 
ima delle numerose azioni im¬ 
bastite benissimo a metà cam¬ 
po e naufragate sui piedi del¬ 
la arroccata difesa milanese. 

Ma è vero solo in parte, 
poiché se la Lazio è uscita 
battuta dall'Olimpico il men¬ 
to va diviso in parti uguali 
tra Angelillo c l’arbitro Li ve¬ 
roni il quale, sorvolando su 
■un plateale calcio di rigore 
per una carica ai danni di 
Bizzarri, ha fatto finta di non 
vedere Cardarelli mentre re¬ 
spingeva una palla con le ma¬ 
ni in piena area. 

Ma ripetiamo, nè i marchia¬ 
ni errori commessi dall'arbi¬ 
tro, nè il poni di Angelillo 
avrebbero potuto privare del¬ 
ia vittoria la Lazio se t suoi 
attaccanti fossero stati più 
produttivi . se il quintetto 
avanzato avesse avuto più pe¬ 
so nelle fasi conclusive. La 
Lazio ai è comportata bene m 
difesa con Cci c l-o Buono, 
due sicurezze: ha manovrato 
benissimo a metà campo met¬ 
tendo in luce un Franzini at¬ 
tento € preciso coordinatore, 
ma è mancata decisamente 
all ‘attacco. Guarnero. malgra¬ 
do tutta la sua buona volontà, 
non è riuscito a sopperire alla 
mancanza di un fuori classe 
come Tozzi e quando manca 
•M brasiliano la squadra di 
Fulvio appare come un'arma 
apuntata. 

Ulnter non ha affatto im¬ 
pressionato. La presenza in 
campo di Lindskog, Firmavi 
cd Angelillo ci arem fatto 
sperare di più, specialmente 
dopo l'esito del match di San 
Siro . La squadra di Mora!!:, 
invece, ci ha fatto vedere po¬ 
co e niente e si è salvata sa¬ 
io per la solita prodezza di 
Angelillo che è riuscito a spe¬ 
dire una palla in rete sfrut¬ 
tando un’azione di contropie¬ 
de condotta da Lindskog e 
Firmar, 1 ,, sorprendendo Cri 
buttatosi in ritardo. Tutto qui. 

A Moratti, che era :n tri¬ 
turila, il presidente Silicio ha 
chiesto Lindskog: ma la ri¬ 
sposta del presidente milani¬ 
sta è stata netta: - .Yon ven¬ 
diamo elementi di primo pia¬ 
no Quindi, niente da /ere. 

Pochi : ccnrfi di cronaca. 

La partita si inizia sotto un 
violento acquazzone che dura 
oltre 15'. Frequenti sono gli 
scivoloni dei giocatori. Le 
squadre si presentano con 
schieramenti prettamente di¬ 
fensivi. 

Al 23' si presenta la gran¬ 
de occasione all'lnter: Ange- 
hllo lancia alla perfezione 
Lindskog che scende solo ver¬ 
so U porta laziale ma al mo¬ 
mento del tiro calcia male e 
la palla va fuori. Al 34' la La¬ 


ri giocare zoppicando. Al 19' 
Angelillo segna il goal: azio¬ 
ne Linilshop-Firrnmii e pas¬ 
saggio finale al sud-america¬ 
no che . prontamente scaglia 
verso la porta un rasoterra 
che coglie impreparato il por¬ 
tiere laziale, tuffatosi in ri¬ 
tardo. 

La I,ario ricomincia a pre¬ 
mere con sempre maggiore 
insistenza. Al 25’ Cardarelli 


Nel corso lidio riunioni 1 i-ii-11- 
•stii'.i effettuata li-ri si-r.i al Ve¬ 
lodromo Vigori-Ili. il Commis¬ 
sario tecnico Alfredo (linda, 
che accompagnaiò la squadra 
italiana al prossimo Tour ilo 
Fi.ilice, ha presentalo al pro- 
siilente della Commissione pro¬ 
fessionistica tleU'UVI. dottor 
Slrumnto, una lista contenente 
li nominativi indicati come 
cnmponenti la formaz.loru‘ az¬ 
zurra. A quanto ò «lato sapere, 
i corridori proposti da limila 
solili iluliliui. Favelli. Ilaffi, Gi- 
smniuli, f'adovan. Fallami, Fa¬ 
laschi. liartolozz.i. Pani bianco. 
Tosato. Pettinali e Fabbri, ol¬ 
tre a ('«-stari «• Kalihailin clic 
partirebbero entrambi con il 
ruolo ili riserve 
• • • 

(’liarly Gaul andrò o non an¬ 
drò ai Tour? Dopo la conforma 
ili ieri l'altro, ecco ieri una di¬ 
chiarazione del sig. Valente, di¬ 
rigenti della Fòli die smenti¬ 
sce quanto .incrinato ila iiitin- 
motir Godile! 
l.e coso starebbero cosi: 


LA PAR TITA ALL’A RDENZA 

I «militari» portoghesi 
battono i francesi (1-0) 

II torneo si conclude domenica con Italia-Francia 


FRANCIA: Tnillandler: Mari¬ 
nimi. (.'borila; Zleme/.ucli, I.ol- 
srau, Tylimbi: Wlsnleustil, 
lVyrochc; Il r u t I e, Goujoii, 
Lunch-. 

PORTOGALLO: Vltal; Uno, 
llarliosa: Meiides, Marinilo. Al¬ 
fredo; Pedro Augusto. Ilrrnanl. 
Peltro Siila. Fcrrrlrlnha. JosF 
Perirò. 

Abiuriti): lirankaert (Olanda) 

RETE: al 17’ della ripresa 
llernanl. 

TEMPO: bello; terreno: a- 
sclutto. Spettatori: 2 mila circa. 

LIVORNO. 10 — I militari del 
Portogallo limino riscattato la 
sconfitta subita domenica scor¬ 
sa ait opera lioll'Italia riuscendo 
a prevalere, alla disili/.i. sulla 
Francia. 

La vittoria dei portoghesi ò 
risultata pur chiara ili quello 
die indichi il punteggio | lu¬ 
sitani. infatti, hanno svolto un 
buon gioco a centro campo «il 
in fase offensiva sono apparsi 


pericolosi con lleril.ini, autore 
«le! gol del! i vittoria, il mi¬ 
glioro assieme alle «lue estreme 
Peltro Augusto «• Josò Peltro ed 
al portiere Vii.il. 

Inferiore all'attesa la presta¬ 
zione ilei francesi, clic rara¬ 
mente sono riusciti ad impo¬ 
stare azioni veramente peri¬ 
coloso, 

I migliori dei transalpini so¬ 
no risultati ('borila e Goujon 
mentri- ri centrattacco Hcuttc. 
otto minuti prima del gol por¬ 
toghese lia fallito un pallone a 
line passi dalia reti 1 avversaria. 

I portoghesi attaccavano nel¬ 
la ripresa con maggiore con¬ 
vinzione- al 17" a conclusione 
di un rapido scambio con Jost' 
Polire, il mezzo destro ili-mani 
batteva ri portiere francese con 
un tiro angolatissimo, assicu¬ 
rando la littori.i ai propri 
colon 

Domenica ultimo turno del 
torneo ilo! CISM con rincontro 
Italia - Francia a Bologna. 


Subilo dopo la vittoria di 
Galli nei -giro-, Jacques God- 
det. aveva inviato un telegram¬ 
ma por coiiipluncntan.i od au¬ 
spicare una deemioiio (avo-evo- 
le circa la sua partecipazione 
al -Tour-. 

11 signor Valente «Iella EMI 
ni era messo allora in contratto 
telefonico con Goddot, facendo 
presente die gli imtaeoll. tuttora 
eo’di-nti. avrebbero potuto co- 
sere superati qualora II -pa¬ 
tron - del Tour avi-ose dimostra¬ 
to unz. certa comprensione nel¬ 
la risoluzione «lei problemi a 
suo temilo posti dalla AGKGIS, 
relativi alta questione degli ab¬ 
binamenti. 

tu pratica, l'industriale italia¬ 
no subordinava la partecipazio¬ 
ne de: campioni- all'inserimento 
ilei medi-remo tu una formazio¬ 
ne internazionale comprendenti* 
amiti- alcuni corridori italiani 
Godile!, trovandosi niil'impooot- 
bilitò «li aderire alla proposta, 
data la priosuiutò «iella compe¬ 
tizione prometteva una convo¬ 
cazione di tutti gli industriali 
iiitcu-ss.iti ai ciclismo (italiani 
e stramoni in autunno, allo 
scopo ili studiare una nuova 
formula, itiven-a da quella at¬ 
tua:» del -Tour-, insistendo 
peraltro perchè Gaul prendesse 
parte alla presente edizione del¬ 
la corsa a tappe «h-c* rido la for¬ 
mula tradizionale 

A questo punto, con difenda la 
pi ssibditò «li mi accorilo, il sig. 
Valente proponeva un incontro 
con Goddel a Parigi, rimandan¬ 
do a questo incontro la decisio¬ 
ne definitiva della partecipazio¬ 
ne d. Gailt. 

E’ quindi, ingiustificato l'an¬ 
nuncio «lato ila Goddct della 
conclusione degli accorili e «Iel¬ 
la partecipazione certa ili Gatti al 
- Tour - Il sig Valente. j>er la 
EMI ha ora inviato a Goddel 
il seguente telegramma: - Presa 
cognizione vi'stro comunicato, 
noti eonlomte mio intendimen¬ 
to. prego precisare clic proble¬ 
ma Garrì sarò esaminato profi¬ 
lilo incontro Parigi f.ne setti¬ 
ma'*.* •• 

La presenza «II Gaul al Tour, 
dunque, non è ancora decisa, 
ma dipenderò dal colloquio die 
Goddct e Va'cnte avranno a 
Parigi 

Li- cise stanno dunque cosi, 
ma «la l’AJa. in data di ieri è 


Stasera a Villa Glori 
la corsa « Tris » 

(Quattordici cavalli sono stati 
dichiarali partenti per il Pr 
Mari, in programma oggi al¬ 
l'ippodromo di Villa Gioii in 
Roma Ecco il campo 

PR MARI (L. 225(KM», fremit¬ 
ila Divisione): n metri- 2lii>0: 
I) Ala D'Oro (<I Matarazzo), 
21 Zig Zag (G Quadrelli). :t» 
Esopo (A Ponz.iveccliia). -D K- 
licona (A Macelli), 5) Damo- 
eie (F Pappadia). f>) Qui-tral 
(G. Osanni). 7) I.carco (I. Pio¬ 
li), il) Cecco (R Cori-ioni), !i) 
Annalcna (G Sodano), a me¬ 
tri 20 H 0 . t) Achillcion (A Flae- 
comio). 11) Noci-tana (M D’Kr- 
rico). 12) Attila Hall ( F. Mar¬ 
tellimi. 1.11 Menelao (Alf Ci- 
cognani). Il) Cimolo (A Me¬ 
rlila) 


£ (.'organizzatore ilei Madison 
Miliari- (•ariteli. Tcililv Itrciiiu-r, 
Ila proposto per telegramma ili 
campione d'Luropa ilei mi-ilio 
leggeri. Duilio Lui. di combat¬ 
tere contro li vincitore ilei 
• lampionaio ilei mondo ilei 
welter junlori-s » clic vedrò di 
(ronlc venerili prossimo Car¬ 
los Ortlr. e Kcnriy Lane. 

ltri-um-r ha ollcrto al pugl- 
latore italiano una garanzia di 
7500 dollari (circa 3 milioni di 
lire) con una sostanziale mag- 
giora/ione percentuale per I 
diritti ili televisione. 

Il titolo juniores Ita un valo¬ 
re puramente secondario in 
quanto esso interessa quei pu¬ 
gili. pesi medio-leggeri, ciré 
non superino il peso ili kg. 
C 1.301. Cioè si tratterebbe ili 
pugili ciie militano nella cate¬ 
goria superiore ilei medio-leg¬ 
geri provenendo da lineila del 
leggeri, appunto come Ortlz, 
lame e Lui. 

Anche considerando tutto 
«liu-sto. PotTcrla interessa ln- 
itiihblnmcntc l.nl II quale si 
vede rosi riaperta la strada 
per gli Stati Uniti e quindi 
per un titolo mondiate, questa 
volta del tneilio-leggerl. lina 
occasione ehi* Duilio non si de¬ 
ve lasciar scappare prr la se¬ 
conda volta dopo aver • per¬ 
duto l'autobus • prr la Coinpe- 
tl/lonr prr II titolo ilei leggrrl. 

Nella foto: Di'ti. IO LOI. 


LUNEDI’ AL « PALAZZETTO DE LLO SPORT » 

Attesa per il match 

tra Caruso e Douglas 

Di interesse il debutto romano del 
quotato argentino Carios Miranda 


A! «hii*!!t* D->».ig!.»«-Canis<». alta 
pr«»ciit.izi<>ue ilcll'aivpiranto al 
titolo mondiale Carli* Miranda 
o .il ritorno di Tito Gonu-z sono 
affidate «-.irte «lei successo 
clic non mancherò «li arridere 
alia granile riunioni* nìleetit.i 
ilall’Org.inizzazione Felice Z.qv- 
pull.i per Iiimsll al M.ii.izzetto 
dello Sport 

Parlare di C.irlns Miranda è 
coca facile in quanto Fa riferiti¬ 
ne è imo ilei maggiori espo¬ 
nenti ilei pugilato mondiale e !«* 


stata annunciata la seguente mio - chanci* -- por conquistare 


squadra rappresentativa «lei 
- Nelux » per il Tour nella qua¬ 
le figura .indie Gaul 

f.riscrmbriruo; Garrì. Schmitz. 
Ern/er «* ftolz.m 
Olanda- Vari don Morgli. Van 
ile.-i Mreke!. P.et Damen. Miei 
Van Est. Daan de Groot. De 
Jongh. Korden. Brani Ko**b 
Stolker. Vrrgoeson e Gemi 
Voorting. 


la corona niond-.ali* sono mol¬ 
tissime Il giovare argentino che 
è dotato «ti notevolissima pi*- 
tenza e «li grandissime «loti Tec¬ 
niche avrò per avventino il 
giovane pisano Campagni. un 
pugile die ultimamente «ti-!te 
*!*■! ft’o *1 i torcere al camparne 
d'Italia Burniru. un ragazzo do¬ 
rò in.it» sc:i/\iltn* a raggiungere 
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USA le olimpiadi per TV 


€ 


NEW YORK. 10 — La Colum¬ 
bia Broadcasting System (CHS) 
d'America ha annuncialo pro- 
geiil per trasmissioni giorna¬ 
liere in televisione rii riprese 
filmai*- del Giochi Olimpici del 
I960 in Roma. 

In seguito ad accordi presi 
eon il CONI per le manifesta¬ 
zioni olimpiache che avranno 
Inizio il 25 agosto, te scene sa¬ 
ranno riprese su speciale nastro 
magnetico ad Impulsi video 
(analogo al sistema usato per le 
registrazioni sonore). I.e bobine 
saranno inviate giornalmente a 
t New York in tempo per la 
messa tn onda durante ie pri¬ 
me ore serali. 

• • • 

LOSANNA. 10 — Il CIO ha 
reso di pubblica ragione che 
nelle votazioni per 11 ritiro del 
riconoscimento al Comitato 
olimpico deila Cina Nazionall- 
i sta solo 7 dei (8 delegati pre. 
| senti a Monaco hanno votato 
! contro. 


Recentemente si era avuta 
una polemica In America tra il 
presidente del CIO. Hutndage. e 
un delegato del Comitato olim¬ 
pico americano. Douglas Rohy. 
in merito a queste votazioni. 
Mentre nrundage aveva affer¬ 
mato che esse erano siate pra¬ 
ticamente unanimi per II ritiro 
«lei riconoscimento alla Cina 
Nazionalista. Rohy aveva detto 
che lo scarto tra I voti favore¬ 
voli e contrari era stato legge¬ 
ro. 28 a 21. 


I.IONE. 10 — li corridore 

francese Nicolas Barone ha ri¬ 
portato la frattura del bacino 
eri un trauma cranico, tn se¬ 
guito ad un Incidente automo¬ 
bilistico. Dovrò rimanere una 
decina di giorni immobilizzato 
in un ospedale di I.tone prima 
di poter essere trasportato a 
Parigi. 


• Facendo seguito alla sflda 
lanciata da Rinaldi al vincito¬ 
re deil'lnrontro Amonti-Mazzo- 
la. valevole per il titolo Ita¬ 
liano. sfida che fu annunciata 
al « Palazzetto delio Sport • 
prima del match. Luigi Proiet¬ 
ti. procuratore del niedln-mas- 
slmo amiate, ha depositato Ieri 
presso la Segreteria della FPt 
la sfida ufficiale at campione 
della categoria Sante Amonti. 

Nella foto: RINALDI. 


Del Vecchio squalificato per 3 giornate 

MII.XNO. 10 — l.a I.ega Nazionale, nella riunione odierna 
ha tra l'altro preso I seguenti provvedimenti a carico di gio¬ 
catori e società: ammenda di lire 700.000 al Napoli per com¬ 
portamento gravemente scorretto, durante la gara, nel confronti 
«leirarhitro e della squadra ospite da parte di sostenitori locali 
per lancio di cuscini e sassi In campo; ammenda di lire 70 000 
airt'dinese per Ingiurie ripetute nel confronti dell'arhitro e del 
guardlallnrr da parte del sostenitori locati; squalifica per ire 
giornate a Del Vecchio (Napoli) per aver colpito un avversario 
non in azione di gioco. 


COMFTON. 10 - Avendo gli 
esperti terminato l'esame del 
terreno e la verifica del peso 
«lei giavellotto utilizzato dal¬ 
l'americano Al Camello, ti lan¬ 
cio di qesfuitlmo di m. 86.<M 
effettuato la scorsa settimana, 
sarò proposto per l'omologa¬ 
zione come record mondiale 
(record ufficiale: Danlclscn me¬ 
tri 85.71). 


in un «lontani molto prossimo il 
traguardo tricolori*. 

Ani-iQt* i! ritorni» ileli'argcntl- 
no G«»m«»z non mancherò «li nu- 
M itari- fra gli sportivi molto en¬ 
tusiasmo. in quanto c ancor 
frit-va nella memoria di tutti 
la sua splendalo affermazione 
sul coriaceo Matteotti. Questa 
volta per Gonu-z Z.tppulla ha 
sci-ito un avversario che dovrò 
«•«•Mainiamo le pi-esibilitò eie*'- 
Mario C.ilejterr.i I! romano che 
è noto por I.i Fua esperienza, 
per la sua aggressività e per la 
generositò che poni- :n ogni suo 
confronto «tarò del filo «la tor- 
l'oro a Gonio/ e «lucr-ti sarò co¬ 
stretto lunedi a farei vedere 
tutto i! meglio «lei silo reperto¬ 
ri*» per poter prevaler»* StiM'im- 
porfan/a dcM'im'ontr» D»tig!ae- 
Oanre.» è :nut:!e soffermarci. 
Caruso «*■ imbattuti» e .ncontrun- 
d.» Douglas dovrò rimostrare s«* 
riamente fondate siano tutte !e 
granrii spor.«:i/e riposte in lin¬ 
cee» che ÌTn.-.-ntr.» che egli «tu 
por s. i' p.u impor¬ 

tante di tutta la sua e.irr.era 
considerato i! valore ile’i’.iv ver¬ 
sano e «piindi siamo «-erti che 
gii sportivi non mancheranno «li 
portare lune* Il sera a Caruso 
tutto ì! loro incitamento 


Da domani a Firenze 
Italia-Sud Africa 

FIRENZE, 10. — Una fitta 
pioggia e un forte vmio di 
tramontana che ha preso di 
infilala j campi di tennis 
delle Cascine ha disturbato 
la preparazione dei tennisti 
italiani c sud-africani che 
venerdì, sabato c domenica 
si incontreranno nei quarti 
di fatale della zona europea 
di * Coppa Davis *. 

Por l’abbondante pioggia, 
infatti. 1 * equipe * rìeiì’Afri¬ 
ca del Sud ohe doveva ef¬ 
fettuare la sua preparazione 
nella mattinata e stata co¬ 
stretta a compiere il lavoro 
programmato nelle prime 
ore del p»>mcnggio. 1 sud¬ 
africani, dopo un.» serie di 
palleggi, hanno giocato due 
partite di singolo (Vermaak 
contro Segai e Forbcs con¬ 
tro Vecdon) e una di doppio 
Segai - Forbcs contro Ver¬ 
maak - Voedon), per la du¬ 
rata complessiva di un paio 
d’ore. Subito dopo, alla pre¬ 
senza di un folto numero di 
• appassionati •, sono scesi 
in campo gli « azzurri » Si- 
rola. che si è incontrato con 
Pictrangeli e Merlo che è 
stato opposto al giovane 
Tacchini. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

schieramento di unità auto¬ 
nomista che ha caratterizza¬ 
to i più recenti sviluppi della 
politica siciliana. 

Ben si comprendono quin¬ 
di le prime rabbiose reazio¬ 
ni della stampa confindu¬ 
striale alla nomina dell'inge¬ 
gnere La Caverà. Il Giornale 
(l'Italia, in particolare, osa 
addirittura contestare all’on. 
Milazzo il diritto di proce¬ 
dere alla nomina, mettendo 
in discussione la rappresen¬ 
tatività del presidente della 

Roghine» !! Oinrtmlo rii Si¬ 
cilia invece, nel dare la no¬ 
tizia della nomina del diret¬ 
tole generale della SOFIS. 
ha sottolineato i meriti del¬ 
l'ingegnere La Caverà defi¬ 
nendolo « uno dei promotori 
c dei sostenitori della legge 
per rindustrializzazione del¬ 
l'Isola della quale dopo le 
tante alterne vicissitudini in 
seno aU'Assembleu regionale 
siciliana può oggi finalmente 
scorge!si il valido apporto al 
sorgere di nuovi complessi 
industriali nella nostra ter¬ 
ra ». Kd ita aggiunto; « In 
ogni consesso, l'mgegner Do¬ 
menico La Cavee i ha soste¬ 
nuto il buon diritto dell’Iso¬ 
la. e non ha ceduto a sugge¬ 
stioni di sorta, mantenendo 
il suo punto di vista in qual¬ 
siasi circostanza ». 

il quotidiano autonomista. 
l'Ora, nel rilevare l'apparte- 
neti/a dell'ingegner La Ca¬ 
ve! a al Partito liberale, af¬ 
fettila che con la sua nomina 
all’alto incuneo «il PLI si¬ 
ciliano ottiene quella affer¬ 
mazione die in campo regio, 
naie e nazionale gli e man¬ 
cata pei l'asservinicnto del 
pattiti) perpetrato da M,Ma- 
godi ad interessi contingenti 
di potenti gruppi economie!» 

Sempre nella giornata «li 
oggi, il presidente Mtlazzo 
ha rinviato con un suo de¬ 
cido al 25 ottobre le elezio¬ 
ni dei Consigli provinciali, 
già fissate in un primo tem¬ 
po al 3 maggio e poi rinviate 
al 28 giugno. Il nuovo rin¬ 
vio e motivato col fatto che. 
appena terminate le regio¬ 
nali. si sarebbero dovute 
pi esentare le liste entro sa¬ 
bato prossimo. 

L’attività dei partiti in vi¬ 
sta deH’apertura della (inat¬ 
ta Assemblea regionale e 
della formazione del nuovo 
governo si viene intensifi¬ 
cando. Ciò le prime battute 
post - elettorali confermano 
che la DC persiste ostinata- 
mente nella sua politica anti¬ 
siciliana, l)uc fatti tic costi¬ 
tuiscono la più chiara con¬ 
ferma: le stupefacenti di¬ 
chiarazioni delPon. Segni al¬ 
la Cantera e radunanza dei 
segretari provinciali demo- 
cristiani dell'Isola a piazza 
del Gesù. 11 presidente del 
Consiglio, concludendo la di¬ 
scussione sul bilancio degli 
interni, ha ritenuto di poter 
affermare che il funziona¬ 
mento dell’Alta Corte per la 
Sicilia non si pone come un 
problema da risolvere in 
quanto l'Istituto, posto dalla 
Costituzione a presidio del- 
l’autonomia, deve conside¬ 
rarsi pacificamente assorbito 
dalla Corte Costituzionale. 
Nel discorso dellYin. Segni, 
inoltre. l’Assemblea regiona¬ 
le siciliana è stata conside¬ 
rata alla stessa stregua dei 
nuovi consigli comunali elet¬ 
ti domenica: non si tratta 
evidentemente soltanto di un 
improprio uso di terminolo¬ 
gia, nta della espressione di 
un radicato convincimento 
antiregionalista. 

La convocazione a Roma 
dei segretari delle organiz¬ 
zazioni provinciali siciliane 
nella DC è un altro elemen¬ 
to chiarificatore nell’attuale 
momento politico. Ancora 
una volta a piazza del Gesù 
si ritiene di poter predeter¬ 
minare nel corso di mercan¬ 
teggiamenti e di intese al 
vertice, soluzioni politiche 
che coinvolgono i destini del¬ 
la Sicilia. 

Il nuovo governo della Si¬ 
cilia. invece, si farà in Si¬ 
cilia. a Sala d’Èrcole, e do¬ 
vrà rispecchiare fedelmente 
’I voto per l’unità autonomi¬ 
sta espressa domenica dal¬ 
l'elettorato. 


MACALUSO 

« Continuazione dalla !. paelna) 

affermato, noi crediamo fer¬ 
mamente (c non certo per 
fini tattici come molti affer¬ 
mano) alla possibilità e ne¬ 
cessità di una leale collabo- 
razione sul terreno deH’au- 
tonomia tra forze diverse e 
anche opposte, pur conser¬ 
vando ciascuna le proprie 
posizioni ideologiche, politi¬ 
che e di classe. 

« Un incontro è dunque 
possibile tra tutte le forze 
che si impegnano aU'appIica- 
zione dello Statuto c di un 
programma di progresso eco¬ 
nomico e sociale della Re¬ 
gione. E’ chiaro che per rea¬ 
lizzare questo incontro cia¬ 
scuno deve rinunciare ad al¬ 
cune delle sue più partico¬ 
lari posizioni ». 

— E per quanto riguarda i 
risultati ottenuti dal Partito 
socialista? 

« Riteniamo che in gene¬ 
rale il PSI abbia retto bene 
Crediamo però che se i com¬ 
pagni dirigenti del PSI nella 
impostazione della campa¬ 
gna elettorale avessero tenu¬ 
to posizioni più unitarie, più 
legate alle particolari situa¬ 
zioni della Sicilia e alle reali 
prospettive di governo nella 
regione, tutto lo schieramen¬ 
to autonomista ne sarebbe 
stato avvantaggiato, compre¬ 
si i compagni socialisti. Noi 
riteniamo comunque che con 
i compagni socialisti trove¬ 
remo prima che con ogni al¬ 
tra forza, una salda intesa 
ner assicurare alle forze del 
lavoro la posizione che a 


questa spetta nella direzione 
politica della Regione», 

Ad una successiva doman¬ 
da sui partiti della destra, il 
vice segretario regionale del 
PCI ha così risposto: 

« La campagna elettorale 
impostata soprattutto dai di¬ 
rigenti nazionali del MSI e 
dai monarchici è clamorosa¬ 
mente fallita. In verità al¬ 
enili dirigenti locali hanno 
dato una impostazione più 
legata ai veri problemi della 
Sicilia. E questo fatto non 
può non avere riflessi nei 
futuri schieramenti. L’anti¬ 
comunismo e il grande scon¬ 
fitto di questa campagna 
elettorale e i tentativi che 
potranno venire dai dirigenti 
della DC e delle destre di 
creare fronti anticomunisti 
sono destinati al fallimento 
perchè non corrispondono 
alle attese del popolo sicilia¬ 
no e alle attese di una parte 
dell’elettorato di destra. Il 
MSI si è avvantaggiato della 
legge elettorale (> di una cer¬ 
ta spregiudicatezza nell’uti- 
li/zazioite dei posti di gover¬ 
no e di sottogoverno, ed ha 
così potuto conservare la 
percentuale del 1058, ma non 
ila raggiunto (niella delle 
elezioni del '55. pur conser¬ 
vando i propri seggi 

«Comunque è chiaro elio 
un ritorno di queste forze a 
col labo razioni subordinate 


alla DC significherebbe la 
loro completa liquidazione, 
dato che la DC non ha mai 
accettato e non accetta col¬ 
laborazioni che non servano 
al suo monopolio e a quello 
delle grandi forze economi¬ 
che nemiche della Sicilia. 
Riteniamo che nelle forze di 
destro, data la nuova situa¬ 
zione politica, ci sarà un 
profondo travaglio riflettente 
il contrasto di interessi e di 
posizioni che esiste in queste 
formazioni ». 

—- Qual’ò dunque la pro¬ 
spettiva reale di governo che 
si pone aH’iiidiiimini nei voto 
del 7 giugno? 

« Non c’è dubbio che il 
voto del 7 giugno è un vo¬ 
to per l’unità autonomista: 
i suffragi n Milazzo sono dati 
al presidente di un governo 
di unità, in premio alla ri¬ 
bellione contro il monopolio 
delia DC e della Confindti- 
,stria. L’unica alternativa esi¬ 
stente è quella di cnsti.uìre 
un governo stabile, clic trovi 
la sua maggioranza in tutte 
le forze, senza esclusioni pie- 
giudiziali. cito accettino, co¬ 
nte ho già detto. Tattiia/ione 
Ideilo Statuto, un programma 
Irli rinnovamento e la mora¬ 
lizzazione della vita della 
regione. Sono fermamente 
convinto cito questo governo 
sorgerà, perchè non esistono 
altre alternative ». 


Reazioni a Roma 


Dalla prima mattina alla tar¬ 
ila M-ra, l'un. Muro è stato ieri 
imprimalo in una buina serie 
ili colloqui e ili riunioni, tutti 
dedicali alla ricerca del mezzo 
meno inadatto p«-r resuscitare in 
Sicilia «|iiel lifio di gmernn elle 
fu eaeei.ilo otto mesi fa sotto 
rincalzare «lenii scandali cleri¬ 
cali. Il segretario della DE Ira 
eiimineiato col ricevere .separa¬ 
tamente nel suo tillirio di Piazza 
di-l (ft-stt il segretario regionale 
I)’ tnn«do. l’nn. l.a Loggia e il 
v ie«» segretario del parlilo Saliz- 
zoni. Alle 13,30 Ini quindi riuni¬ 
to i segretari «li tutte le feilera- 
/ioni provinciali della Sicilia. 
Nel pomeriggio Ita infine temilo 
rapporto, n«-l eliitt>o della villa 
alla Uamillmcia, all'iiUera «li- 
re/ione «lei partito. Ila parieri- 
palo alla riunione alleile l'on. 
Segni. 

Le polite indi.'crc/imii trape¬ 
late .siti complesso degli incon¬ 
tri «-Ite si .sono .susseguiti per tilt, 
la la giornata non ranno altro 
elle confermare quanto già noto*, 
«lisiirieul.imetiln ai vertici della 
DE per i risultati elettorali, se¬ 
rie dilliroltà uri gettare le liò'i 
per una maggiur.iti/a clic si ar- 
ccntri intorno alla DE. Sulla nc- 
eessità «li tentare il possibile per 
riportare lo snido crociato a 
Palazzo «l’Orleatis si è molto in¬ 
sistito «la parte dei portavoce 
del Eurdinal Rnfiìiii. La mano¬ 
vra avvolgente «die «lovrebbe ri¬ 
portare il ribelle Milaz/o sotto 
le ali prntrllriri di Piazza del 
Gesù e «Iella Curia palermitana 
dovrà essere comunque imbasti¬ 
ta, e Sceiba è stato ritentilo «la 
alenili degli intervenuti come 
l'uomo più idoneo alla media¬ 
zione. Srellia. ila parte sua. in¬ 
tenderebbe arrenare di buon 
grado la diibridi* missione per¬ 
chè in un fallimenlo di essa non 
avrebbe nulla «la perdere, mrn- 
ire avrebbe inno da guadagnare 
■ la un ipotetico siirressn. Altri 
membri «Iella ilìrc/iorre de vor¬ 
rebbero inveri* affidare il delira, 
io incarico a (Minella, se non 
ahro pcrrhé il ministro fui a 
suo tempo uno «lei primi «« ri- 
belli » e potrebbe «| il indi usare 
eon .Milaz/o un linguaggio com¬ 
prensibile. 

La nomina «li La Caverà a 
presidente «Iella Sol'IS (la so¬ 
cietà elle amministra i fondi per 
iniziative irulti«triali) c l’aper-1 
tura «li un Ea-in«*« a Taormina, 
«h-rrctatc entrambe «la Milazzo 
nelle ultime 21 ore, sono stale 
ron-ùlerate rnme veri c propri 
affronti alle «< autorità »> «li Pa¬ 
lermo e «li Piazza «lei Gesù 
Oneste «IrJibrrazinni di Milazzo 
non Iranno obiettivamente favo.; 
rito gli scopi della eventuale 
missione Scriba. 

Al «li là ilei tentativi di Scol¬ 
ila. la direzione de si è prrtanto 
orientata verso quella che ri¬ 
tiene la n soluzione più reali-j 
stira» per la formazione «li nnaj 
Giunta controllata: l’alleanza 
politica con i missini, i liberali 
e. possibilmente, coir i monar¬ 
chici e il socialdemocratico. 
L’on. Moro ha e.-prc—o tutta la 
sua approvazione per una solu¬ 
zione simile: non -i capi-re per¬ 
chè — sarebbe stato il filo «le! 
suo ragionamento — in Sicilia 
non potremmo governare insie¬ 
me con i fn-risti. quando a Ro¬ 
ma governiamo già con il loro 
appoggio. Un ragionamento rhr. 
«la taluni membri della direzio¬ 
ne. è stato ron-iilcrato piena¬ 
mente in linea eon la politira 
nffiriale che la DE per-ecue in 
-Cile nazionale anche a prezzo 
del progrc-'ivo approfomlimen- 
to «Iella sua crisi interna. 

1 prò e i contro di quc«ta pro- 
po-ia sono stati a lungo dibattuti, 
ma solo questa sera «i potrà 
avere un orientamento approssi¬ 
mativo sulle strade rhe la «li- 
rezione de intende effettivamen¬ 
te imbocca re. 

Una volta risolto il problema 
«Iella n formula » del governo e 
«Ielle allranz**. la «lirezione «lo- 
vrà ri-olvere — sempre sulla 
carta — il non mrn diffìrile prò. 
blema «lell'riomo «la proporre a 
pre<i«len:r «Iella Regione: e a 
questo punto rivivranno in tuila 
la loro drammaiirità le lotte fra 
\les«i. La Loggia e t-anza. 

Autorizzata l'apertura 
del Casinò 
di Taormina 

PALERMO. 10. — Il presi¬ 
dente della Regione, eon suo 
decreto, ha autor.zzato l’aper¬ 
tura a Taormina di un casinò 
la cu: ces: one è affidata per 
20 anni alla società - A. Za- 


4 »r.* •• di Palermo. 

l.a costi linone del Kuisaal 
dovi a essere tilt.tu,.la da qu. 
«t ite anni. Frattanto la soca- 
ta eserciterà te sue attivila in 
un locale piove.sur.o. Il de¬ 
cido statuisce alleile ette la 
posta dei giiocbt di tot tutta 
non potia su pelare le 3t)U Ine. 
tale iini.te e applicato md.st.n- 
’.amente a tutti t g.itoci), d. 
banco. Inoltre non potranno 
partecipare at giuochi t citta¬ 
dini residenti a Taormina, gii- 
impiegati civili delio Stato e 
degli enti pubblici e i militari 
rea.denti nella Regione, non¬ 
ché i minoi enni. Ea soc.età 
Zagara cor risponderà al comu¬ 
ne tii Messina il lO’.o dei pro¬ 
pri pioventi, d 5‘.t, al comune 
d. Taormina, o alla Reg.one 
le percentuali previste a tavo¬ 
le (ieU’KTAL oltre alle per¬ 
centuali dovute sui proventi 
ioidi del g.noto 

ERHARD 

(Continua/inne «tutta 1. pagina) 

sdrammatizzare il contrasto. 
Successivamente, i due anta¬ 
gonisti si sono affrontati a 
Palazzo Schaumburg, sempre 
alla ptesenza dei due leuders 
democristiani. Due ore di 
duello, senza vinti ne vinci¬ 
tori, Nessuno aveva capito¬ 
lato. Hoecherl, uscendo, di¬ 
chiarava ai giornalisti che 
« nessun avvicinamento era 
stato raggiunto ». 

Nel pomeriggio, « media¬ 
tori » riuscivano a provocare 
un secondo colloquio, poco 
prima della riunione del 
gruppo, che segnava, come 
si e visto, il primo grosso 
punto a favore di Erltard. 

Ala. da questo momento, le 
vicende della crisi investono 
tutta la maggioranza parla¬ 
mentare democristiana. E’ 
assai probabile che domani, 
di troll te all'attacco che la 
opposizione socialdemocrati¬ 
ca e liberale sferrerà al tìurt- 
destug, la maggioranza cle¬ 
ricale ritroverà una certa 
unità. E’ assai difficile, in¬ 
vece, che essa sappia risol¬ 
vere le fratture apertesi nel¬ 
le ultime ore nel suo seno. 
E non si può neppure esclu¬ 
dere che, anche nel parla¬ 
mento di Bonn, compaiono 
dei «franchi tiratori» e ab¬ 
bia inizio un processo di ero¬ 
sione della maggioranza de¬ 
mocristiana, analogo a quel¬ 
lo che si è verificato in Italia. 

Come rileva stamane la 
Frankfurter Allgctneinc, uno 
dei più autorevoli fogli go¬ 
vernativi. anche per la de¬ 
mocrazia cristiana tedesca è 
l’ora della crisi. II giornale 
indica i pericoli insiti nella 
politica di Adenauer e con¬ 
clude che è giunto il mo¬ 
mento di sbarazzarsi di lui. 
Ed è. a parere dell’intera 
opinione pubblica germanica, 
la conclusione più ovvia cui 
oggi si possa arrivare, dopo 
che il Cancelliere ha distrut¬ 
to con le proprie mani gli 
ultimi residui di prestigio su 
cui ancora poteva contaro. 

Non si tratta più tanto di 
prevedere fino a quando egli 
possa ancora resistere a Pa¬ 
lazzo Schaumburg quanto di 
sapere sino a che punto Er- 
hard gli ha già tolto il potere 
dalle mani. 

Altre 7 federazioni 
hanno raggiunto 
il cento per cento 

I.e Federazioni comuniste di 
Caserta, Benevento. Trento. 
Parma. Melfl. Messina e Tem¬ 
pio hann«> ramnnirato Ieri al¬ 
la Direzione del Partito di 
aver racginnto il cento per 
cento del tesseramento. 


IL CAMPIONE 

Rivivrete ;e u'.Time appasto- 
ufi 42 G»fr. u Itd *■ 

*‘(tft end.» 

IL CAMPIONE 

’a grande rivista ^lustrata • co- 
'or: di tutti g : sport». :l nuovo 
numero, in vendita r.e"e edicole 
da lunedi, contiene inohre: 

— Agnelli si r.fiut» d; vendere 
Sivnr; d: Cesare Cauda 

— Non é vero che Brown sia mi¬ 
gliore d: Rosi di Mano M:n:n:: 

— Il Giro è fini'r» le corse conii- 
mr-no di Mar.o Danza 

Una nuova pun'au de - La suo¬ 
na del pug.lato- d: Giuseppe S»- 

" il CAMPIONE 

pr«-#en!a nella sua nuova veste a 
colon, il Tr.on'o de: M:Ian 
«Uno scudetto senza drammi - 
di Luigi Cecchini 
Leggete 

IL CAMPIONE 

è l’er.cie’.cocd:» d<*r*j sportilo 
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IiV TJ? s T A XLJOVA NOTA CONTRO I MISSILI NML NOSTRO PAUSI-: 


L’URSS invita l'Italia a partecipare 
alla zona di pace Adriatico-Balcani 

Il documento sovietico sottolinea la gravità della decisione italiana sull’istallazione delle 
basi missilistiche americane e eonfuta i pretesti contenuti in una recente nota di Palazzo Cinghi 


(Noatro servizio particolare) 

MOSCA, 10. — Il governo 
sovietico ha indirizzato lina 
nuova nota al governo ita¬ 
liano sulla questione dei 
missili, nota nella quale si 
ripropone in modo più di¬ 
retto il problema della viva¬ 
none di una zona ili pare 
nell'Adriatico e nei Balcani 
La nota e una replica a quel¬ 
la di palazzo Chigi del 10 
maggio in cui si respingeva 
la piecedente protesta so¬ 
vietica per rinstalla/ione ili 
rampe per missili N.Vlo m 
Italia. Cotn'e noto Palazzo 
Chigi aveva risposto alla 
nota sindetica ilei 28 apu¬ 
le affermando che l’in't.illa¬ 
zione ili basi atomiche mis¬ 
silistiche era un affate in¬ 
terno italiano e che lo scopo 
di tali basi eia semplicemen¬ 
te quello ili laffoi/are hi 
difesa italiana 


La nota sovietica polemiz¬ 
za con questa affermazione 
rilevando che i missili con il 
loro raggili d’azione minac¬ 
ciano direttamente ì tem¬ 
imi d. alti i paesi; ila ciò la 
protesta non solo dellTHSS 
ma anche di quei paesi che 
si vedono minacciati dalla 
presenza delle rampe ili lan¬ 
cio NATO in Italia 11 do¬ 
cumento dice: « Il fatto che 
:1 governo italiano non ab¬ 
bia voluto tener conto degli 
a\ vertimenti dell’l HSS e 
degli altri paesi europei che 
smio minacciati 
bau prova che i j 

fluenti italiani cercano nuo-im 


hitleriana ed il suo alleato. 
l’Italia fascista, non si curi 
ora della propria sicurezza 
e resti passivo osservatore 
ili fronte al fatto che oggi, 
accanto alla militarizzazione 
della Ilei mania Occidenta¬ 
le. -i prepari attivamente 
una base atomica missilisti¬ 
ca m Italia ». Il fatto poi 
che il governo italiano — 
continua la nota — giustifi¬ 
chi rinstalla/ioiu* delle lam¬ 
pe col programma NATO 
non muta i termini della 
questione anzi non fa che 


da queste* confermare il carattere ag- 
circoli il - ! i:fessivi» ili questa decisio- 
essendo la NATO una 


la NATO 

vomente di poisi sulla via 1 mgamz/azione direttamente 
del mihtaiismo dimenticati-! legata alla «guerra fied- 
m passato 
al popolo 


do che 
I ><11 tato 

Milo danni e sofferenze. Sa-| 
iebbe tuttavia ingenuo peti- 1 
saie che chi lui già avuto a 
ohe fai e con Paggi essione 


essa ha , ila » 

italiano, «A questo pioposq,, — 
pioM'gne il documento — 
involte fai noto che la iica- 
zione ili basi atomiche mis¬ 
silistiche in lenitoli!. ital.a- 


CRITICATO AL LA CAMERA L'ACCORDO C ON GLI U.S.A. 

L’Italia pagherà 300 miliardi 
per r insta nazione dei m issili 

Gli interventi dei compagni Bar otiti ni. Paolo M. Bossi e del 
socialista Ghislandi — I gravi pericoli per il nostro Paese 


La Camera ha iniziato ie¬ 
ri mattina la discussione del 
bilancio della Difesa. Al cen¬ 
tro del dibattito, i compagni 
BARONCINI. Mario Paolo! 

ROSSI e il socialista PIIII- 
SI.ANDl hanno posto la gra¬ 
vissima decisione del gover¬ 
no di accettare l’installazio¬ 
ne delle rampe per missili 
atomici americani nel nostro 
Paese, che — oltre a espor¬ 
re l’Italia al terribile perico¬ 
lo delle rappresaglie atomi¬ 
che in caso di conflitto — 
comporterà un ulteriore one¬ 
re finanziario di oltre 300 
miliardi a carico del bilan¬ 
cio italiano. 

Il compagno Barontini ha 
confutato le tesi governati¬ 
ve, secondo le quali la crea¬ 
zione delle rampe mira a di¬ 
fendere il nostro Paese da 
eventuali aggressioni sovie¬ 
tiche. e ha ricordato che la 
decisione ili dotare i paesi 
europei di basi per missili 
di media gittata fu in realtà 
pi osa dai dirigenti america¬ 
ni dopo il collaudo del ra/-, -• 1 

70 intercontinentale da pai_| n ' * remato 


i pencoli derivanti dall’in- 
st illazione delle basi di mis¬ 
sili. Ma che cosa ha iisposto 
finora il governo italiano’.’ 
Ila risposto con rifiuti, con 
ollese e — peggio ancora — 
con la decisione di creare le 
basi missilistiche in Italia 

Questa politica non ha 
nulla a che vedere con gli 
interessi del popolo e della 
Nazione, All’Italia serve la 
pan*, serve la distensione, e 
necessario che la conferenza 
di Ginevra si concluda po¬ 
sitivamente. Ma per favori¬ 
re questa prospettiva il go¬ 
verno italiano deve rinun¬ 
ciare alPmstallazione delle 
rampe, onde evitare che al¬ 
tri Paesi, della NATO o del 
Patto di Varsavia, facciano 
altrettanto, e per contribui¬ 
re al raggiungimento di un 
elima di pace nei rapporti 
miei nazionali. 

A queste consideiazioni e 
a queste richieste si è asso¬ 
ciato anche d socialista 
GHISLANDI. 

Il compagno ROMEO ha 


1 problemi del 

te dellT’RSS: con ciò 1 diri-ipersonnie civile del ministe- 
genti americani intendevano)! 0 notando che esso 

salvaguardare il loro ferri- 1 ? P osto ln condizioni di in¬ 
tono da una rappresaglia; Iorlla * sl:1 P er '* fratta- 
atomica. che verrebbe inve-, n "’° 0 economico sia per 
ce diretta contro i loro «al- ‘lucilo normativo, rispetto 


leati » europei. Ma proprio 
per questo, quasi tutti i inte¬ 
si europei aderenti alla 


agli altri dipendenti statali, 
r o vale in particolare per 
;u 1 1 ( perni e i salariati. 26 
>in 1 Li ilei quali non sono an- 


NATO si sono rifiutati di ac-, 

missili, contraria-j 1 ’ 11 ™ ^'teniati nei ruoli 

Romeo ha quindi sottoli- 
la necessita di uno 
■ tato giuridico per i s.ilnria- 


cettnre i missili, contraria¬ 
mente al governo italiano 
Per cpiesto. inoltre, la deci-," ( ( 'f 50 
sione di installare i missil 


ha ineun¬ 


ti dello Stato, 
coro soggetti 


Partite per Mosca 
le modelle di Dior 


PARIGI, 10 — Lo stato 
maggiore della « Maison 
Dior ». accompagnato da do¬ 
dici indossatrici specialmen¬ 
te truccate in... rosa per na¬ 
scondere l'abbronzatura del 
sole della Costa Azzurra, è 
partito stamane in aereo da 
Orly diretto a Mosca. 

La moda parigina sarà 
presentata ai moscoviti du¬ 
rante quattro giornate. La 
manifestazione, posta sotto 
il patronato della Camera 
di Commercio Sovietica e 
dell'ambasciata di Francia, 
comporta una grande pre¬ 
sentazione ufficiale, cui se¬ 
guiranno varie sfilate alla 
attenzione del pubblico, l'uà 
sfilata pnvata e inoltre pre¬ 
vista per domani nH'amhn- 
sciata di Francia, nel corsi 
di una serata di gala. 


no spinge l’Italia in una di¬ 
rezione opposta a quella che 
eia stata indicata dopo la 
fine della guerra nel trat¬ 
tato ili pace, che iisponde- 
va sia agli mteiessi nazio¬ 
nali degli stessi italiani che 
all’interesse della pace ge¬ 
nerale * Dopo .hit affer¬ 
mato che IT'HSS e indotta 
ad inviare la presente nota 
non dalla pieoccupa/iniu* di 
non potei contiohilanciare 
efficacemente le basi diret¬ 
te contto i| su,» terróni io ma 
dai pi nii ipi di pace e di 
coesistenza che regolano la 
sua politica, la nota fa os¬ 
sei vaie ni 1 isposta ad una 
obiezione contenuta nella 
nota ìtal ana che si* ancora 
non <■ stato fissato un coll¬ 
imilo ad un divieto delle 
anni atomiche ciò non e 
buon motivo per continuare 
ad impiantate basi atomiche 
e missilistiche, il che com¬ 
plica ancor più la questio¬ 
ne e 1 ernie ancora più dif¬ 
ficile un accordo 

« Il governo sovietico riaf¬ 
ferma il proprio desiderio 
di fondare i rapporti con 
l’Italia su una base di ami¬ 
cizia e di pace; guidato da 
questo desiderio, esso, a silo 
tempo, ha proposto di con- 
concludei e un trattato di 
pace e di non aggressione 
fra i nostri paesi. Secondo 
il governo sovietico questo 
avrebbe coi risposto in non 
minor misura anche agli in¬ 
teressi dell'Italia. Tuttavia, 
come dimostrano i fatti, lo 
sviluppo di rapporti pacifi¬ 
ci con l’I’RSS non rientra 
evidentemente nei piani di 
quei circoli dirigenti italiani 
che hanno concluso un ac¬ 
cordo per la emozione sul 
territorio italiano di base di 
missili stranieri che minac¬ 
ciano la sicurezza deU’UKSS 
e di altri paesi europei. Non 
e difficile constatare che una 
tale politica e in conti asto 
con lo affermazioni conte¬ 
nute nella suddetta nota ita¬ 
liana, secondo cui l’Italia 
desidera fondare i propri 
rapporti con tutti i paesi 
sulla base deH'nmicizia e 
della pace. Questa politica 
non costituisce neppure la 
creazione di lina situazione 
favorevole per il raggiungi¬ 
mento di risultati positivi sia 
alla conferenza di Ginevra 
dei ministri degli Esteri sia 
nell ' imminente conferenza 
ad alto livello ». 

« Il governo sovietico — 


prosegue la nota — ritiene 
che uno dei pili importanti 
compiti elle stanno di (mu¬ 
te a tutti i paesi saiebbe il 
raggiungimento di un ac-' 
cordo sulla libei azione di| 
tutto il globo tei re-óre dal- 
r.uma atomica e tu ivo (isti¬ 
ga. Questo sarebbe di enor¬ 
me sollievo per tutti 1 po¬ 
poli della terra Ber il iag- 
giungimento di qucMo nobi¬ 
li* scopo sono Decessali gl' 
sforzi di tutti 1 governi in¬ 
teressati al mantenimento 
ed al rafforzamento della 
pace. A questo tiguanlo. il 
governo sovietico vorrebbe 
attirare l'attenzione de) go¬ 
verno italiano sulla dichia¬ 
razione comune sovietico-al- 
hanese del 30 maggio 1959 
in cui si osserva ehi* ait¬ 
ili ebbe incontro agli interes¬ 
si dei popoli la creazione, 
nel settoi e dei Balcani 1 * 
dell'Adriatico, di una zona 
libera dalle armi atomiche 
e missilistiche Si* i paesi di 
questa zona rifiutassero ili 
installare sui propri terri¬ 
tori basi di razzi ed atomi- 
elle ciò sarebbe un enorme 
contributo alla causa della 
trasformazioni* dei Balcani 
e dell’Adiiatico in zona di 
pace e di tranquillità, fi go¬ 
verno sovietico — termina 
la nota — ritiene che l’Ita¬ 
lia come qualsiasi altro pae¬ 
se non può non tener conto 
del desiderio di pace e di 
tranquillità dei popoli vici¬ 
ni e degli altri popoli euro¬ 
pei ed esprime la speranza 
che il governo italiano esa¬ 
mini con la dovuta attenzio¬ 
ne le considerazioni conte¬ 
nute nella presente nota » 
C.irSF.t’PF. GAHIUTANO 


Sofia propone 
negoziati alla Grecia 
per la zona di pace 

SOFIA. 10. — In una nota 
consegnata all'uieaiicato di 
affari greco a Sofia, il gover¬ 
no bulgaro ha protestato nuo¬ 
vamente contro il progetto del¬ 
ta Cùccia di autorizzare la 
installazione sul suo territorio 
di ramini di lancio di razzi ed 
ha pio|M»st(>: La convocazioni* 
di una conferenza dei governi 
balcanici al fine di trasfor¬ 
male la penisola in una zona 
disatomi/xat.i; L’apertura di 
negoziati gì eco bilicati per ri¬ 
solvere il contenzioso finanzia¬ 
no tra i due Paesi; La con¬ 
clusione di un patto di non 
aggressione tra Grecia e Ilul- 
gaiia. 



Ginevra 


CINCINNATI — l..i i|tianiiitiiiicniic Mitili Klnmpp. Inse¬ 
gnanti* ili eeoiiiiiiii.i, l.i quale gestiva roiileiuitoriwifaulente 
ima pensione per liamtilnl, esce (fallii Corte dopo l'inizio ilei 
mio processo, la donna è accusala di aver bruciato H 
:<l ottobre scoimi lo signora l.oulsc llcrgcn porcili* qnost'ul- 
linia rifiutava il divorzio al marito William che intendeva 
sposare la Klnmpp (Telefoto! 


Nel Nicaragua 

si combatte ancora 

Soinozu afferma di aver vinto i « ribelli » 
Gli esuli sperano di far affluire nuovi aiuti 


SAN JOSE*. 10. — Da von- 
tiquattr’orc le informazionij 
che giungono dal Nicaragua 
sono poche e contraddittorie' 
fra loro: il dittatore Somozn 
ha fatto annunciate che gra¬ 
vissime perdite sono state 
subite dai « ribelli » e che gli 
« ultimi focolai ili resisten¬ 
za » stanno pei essine doma¬ 
ti. D'altra parte si apprende 
che violenti combattimenti 
sono in corso in pili patti del 
paese, soprattutto lungo la 
costa del Pacifico. E’ certa 
lina cosa: che c'e stato un 
arresto nel flusso ili aiuti 
dall'esterno agli ardimentosi 
gruppi di partigiani che sono 
sbarcati dieci giorni fa sul 
territorio nicaragueno. So- 
moza è stato pertanto favo¬ 
rito nelle operazioni militari 
avendo avuto teni|H> e possi¬ 
bilità di inviare contro i pa¬ 
trioti tutti 1 suoi poliziotti e 
le liscive dell’esercito. z\ San 
Jose di Costai ica si afferma 
tuttavia che le affermazioni 
del dittatole sono campate in 
aria; i patrioti riceveranno 


Debré costretto a lare concessioni 
sufirassistenza e gli assegni familiari 

Nobile lettera del governo algerino alla madre della giovane Josè Serio rilasciala 
dal FLN - La ragazza sottolinea l’umano trattamento ricevuto durante la prigionia 


elle sono nn-t 
a un regimo 


nel nostro Paese 

tr.ito una viva opposizione . .. , , 

nel nostro Stato Maggiore, md ideinoci «tiro, che 1. pone, 

tanto che il governo ha do. ;o l,nI,a (l1 ( ’^ u {m ™ : ' <h ! 

vitto cercare di superare l, v <ùsci mimnzione. mantener! 
estriolo collocnndo a riposo, 1 .^^ 1 ni nn Perenne Siato ih 
i generali Mnncmelli e > ,1( 'e:b-zza cn 1 contratti a 
j j, l/7I .temimi* Dopo avere ‘'olloci- 

Jlnto l'aumento dell'mdenni- 
ità di mensa e per 1 lavori 
'insalubri a favore degli opp¬ 


ila parte sua. il compagno 
Rc->i ha notato che il con¬ 
tinuo aumento delle spese, 
nvhfnri (il bilancio della ^ ! 

Difesa è aumentato que- 1 nr ‘ , ,, 

sfanno di altri 24 miliardi ) I*' P^vveda nns,,mz.o- 


degli stabilimenti nuli 
Romeo ha chiesto che 


porta a gravi sacrifici eco¬ 
nomici. che saranno ulte¬ 
riormente accentuati dalle 


spese per le rampe dei mis-, K \ tP . 

( )p . 1 . -- Ilio volontario 


ne graduale degli operai li 
cenziati o almeno alla cor¬ 
responsione delle indennità 
dalla legge siiH’esn- 


s;l: fio quali, praticamente. 

supereranno l'intero impor-. . . . 

.11 ne hanno anche preso la pa 

t.< del prestito nazionale cne]_ 1;1 _, r , T ' T/ 

il governo si accinge a lan-i 
eia re* II governo dice che 
ciò s: deve alla necessità di 


Nel corso della di<cussio- 
eso la pa¬ 
rola il liberale COLUTO 


i(sulle richieste degli uffi- 
1 eia li sfollati), e il de VE- 
, , ;RONESI <per il distacco 

ai.eguare le nos.re -y'dclla amministrazione del- 

mnto agli armamenti P °, raviazione 
moderni. Ma davvero .-ì ri- 


1 stero 


civile 
Difesa), il 


dal mini- 
monarchi- 


tiene di^ poter seguire n*><>i co CUTTITTA 

V.L, a " e '° cr 1 e Hanno parlato ancora il 
che 1 Italia possa compete- c m F ^ ONK . ,, mis , ino 


, , 4 ic ni rruAL. 11 iiiumim 

re con lo grandi potenze per; ROMrABm e j, d c . B RF- 
«viluppare una poli.ira oste-; SASCA . a faV0re dei mi*. 


ra «da posizioni di forza ». \ ^ ^ 
Questa è. in realtà, una via ' 
che -I nostro Paese non pur. 
seguire, poiché comporte¬ 
rebbe. oltre tutto, sforzi oeo- 
nom ci insostenibili, disa¬ 
stro-;. 

La via da seguire e un'al¬ 
tra. e 



.compagno Waldcck-Undici 
ìl.ccnhardt ha duramente at- 
! taccata le tesi intcgrazintii- 
|.vfe e un vero e proprio tu - 
\ 11 u 1 lto è scoppiato (pia udo 
er;fi ha detto, concludendo. 
!<•/•«■ non potrà mai esserci nn 
‘.roto sincero, in Algeria, se 
iprinia non si smetterà di 
'.combattere. Delire a ipicstn 
\]mnto ha dichiarato che 


te di loro non hanno più la¬ 
crime da rersare. A nell'esse 
chiedono, in nome di Dio, 
che cessi ipicsta guerra di 
rirorn/utsta, per a rere il di¬ 
ritto di allenire 1 loro fujti 
a testa alta, quei pah che 
oggi radono ncptl giorno prr_ 
jc/ie il loro popolo t ira libe¬ 
ro r indipendente V «n si¬ 
gnora. e castra figlia, jio- 
eenliardl era andato oltrc’trcte ari *r«* uri jioslo fruii. 
il suo stesso pensiero. l\ta lajipnlln senza timori in una 
scappatoia e apparsa perla-\,\l,ienu indipendente. ,\on 
meno altrettanto ingenua e^ n „„ „,i t(l nto parole. I, 
f aha delle rodomontate di 


ano soltanto parole, le no 
sire, è una convinzione jiro- 
■en. contro 1 comunisti. lat fon( , (l (Vedete, signora, che 
e VI. li S S. Del resto. 


Interrogazione 
sulle radiazioni 
termonucleari 


COSTANTANA — J iKf .Mar*4 Srrio, 
oscrc stata rilasciala dall't I.N" 


fotografata subito dopo 

• Telefoto I 


,C ina e 1 i. lio.o.ijei resm.] ,.j .vo rzo tirile madri nlpcri 
ilei numero dell hxpres> chc [tir r / lt . uggì condì ridono la 
apparirà domani, un nHr«»j,.„*, r « gioia e ri c.omprcn- 
mcralista. C.astnn Drfferree fl „ no Cercate anche coi di 
rincara la dose a prnposito‘ c „ m}ìr ,., ì(lrrc uueste madri*, 
{dell Algeria: egli dichiara.] s . vrmn xi'xivn 

.infatti, che «se non sorò po-1 f 

,sfo termine alla guerra, si - — ■ -= 

,rischia di nlrnrarsi un gior- \ 
i no in regime fascista .. /,rj 
Forze annate — argomenta'. 
jDcfferre — rappresentano .* 
nelle circostanze attuali, inj 
Algeria, una forza che puoi 
diventare pericolosa per le j 
[liberili citili. ! 

j Intanto i giornali pubbli- 

cano oggi con risalto il rac- ! Leone Sbrana, segro*..rio de! 
conto della giocane rilascia-' ~ Prem.o Y:r,r>-zz:o -. c. h. in- 

lv..iT<» :?i '-gu.-.v .e*:* ra- 
ì Cr. ro tl ' re ilare, 

r ‘rrendono (I g-finln fo.bhh- 
C.lTO ì r-.I*.à de] ù pipano 


entro breve tempo altri aiu¬ 
ti dai gruppi esuli all’estero. 
Da Caracas capitale del Ve¬ 
nezuela si sa che /Abelardo 
Cuadra uno dei cittadini ni- 
caraguem esuli, che già nel 
1935 costituì ti 11 movimento 
contro il governo Somozn e 
che da quindici anni vive in 
esilio, partirà presto alla te¬ 
sta dei duecento suoi com¬ 
patrioti per affiancarsi ai 
compagni che hanno preso le 
armi contro il governo 

Le difficoltà, che si spera¬ 
no momentanee, del movi¬ 
mento di liberazione sono 
senza dubbio dovute all'atti¬ 
vità dell'OSA. la organizza¬ 
zione degli Stati americani 
infeudata quasi totalmente 
agli Stati Uniti che ap¬ 
poggiano i| dittatore. La 
OSA è riuscita a creare 
un certo isolamento intor¬ 
no ai patrioti nicaraguem: 
tuttavia alcune nazioni lati¬ 
no americane — come ad 
esempio Cuba e il Venezuela, 
che, come ò noto, votarono 
contro la decisione di con¬ 
durre un’inchiesta sul con¬ 
flitto nel Nicaragua — con¬ 
tinuano nn appoggiare In 
causa del movimento di li¬ 
berazione nicaragueno. 

Ieri un diplomatico vene¬ 
zolano è stato espulso dal 
Nicaragua perche accusato 
di nutrire simpatia per gli 
insoi ti. 


SPAGNA 

Numerosi arresti 
e condanne 
di antifascisti 

MADRID. 10 — Sei persone 
«olio s'.'Zf condannate a S Se¬ 
bastiano p«*r aver tentato d: 
organizza re un' assoe:azione 
sindacale chiamata - Solidar.e- 
(h gi: operai baschi - a ot¬ 
to arili' roti.pless v: di reclu¬ 
sione gh ai'r. a forti pene pe¬ 
rori ar •• 

Sempre a S Sebastiano Ja 
poi 1 . a fase.sta fra proceduto 
all'arresto di nove persone le 
i|uah • avevano d.tluso man ft- 
c'.ri. :r:v.tanti la popola/, one 
.1 parser pare ad uno se opero 

Per att.vitti contro il ree me 
franeb c :a .arresti sono stati 
«•tfettuat a Mndr.d: fra quest, 
quello de! noto avvocato .!u.,n 
(terrina Pena Numero': stu¬ 
denti fr.i cu. due ragazze so¬ 
no -*.,ti arrestat. r Barcello¬ 
na per aver d ffu;o msn.fe- 
-t.n. ar*. f.-scisti. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

tercbhc la politici di Adc- 
nauer al suo punto estremo 
di crisi, favorendo al tempo 
stesso il processo di revi¬ 
sione dei sistema di alleanze 
voluto 0 imposto dui vecchio 
cancelliere. Non bisogna di¬ 
menticare. infatti, che solo 
recentemente i socialdemo 
eratici tedeschi, nonché al¬ 
tri gruppi politici di Bonn, 
hanno riconosciuto che la 
adesione della Germania oc¬ 
cidentale all» NATO, voluta 
dal cancelliere, ha impedito 
la riunificazione del paese. 

Il fatto che questo ele¬ 
mento stia al fondo dei timo¬ 
ri occidentali ò confermato 
da un episodio, marginale se 
si vuole, ma estremamente 
significativo. Il seguente: li¬ 
no a stamane, le delegazioni 
occidentali si erano ben 
guardate dal rivelare ai 
giornalisti dei loro paesi le 
nuove proposte di Gromiko. 

Lo hanno fatto soltanto 
dopo aver constatato che, 
stamattina, le proposte di 
Gromiko erano già di pub¬ 
blico domìnio grazie. Ira 
l’altro, anche alle notizie 
dilfuse daUT/tiifij. Caduto 
così il tentativo di tener 
segrete le proposte sovieti¬ 
che tino al momento in cui 
fosse stata concordata una 
argomentazione comune per 
respingerle, i portavoce oc¬ 
cidentali non potevano che 
confermarle ed aggiungere 
che esse sarebbero state ri¬ 
gettate dai ministri, tl che 
è avvenuto nella seduta ple¬ 
naria ili oggi. 

Con quali argomentazioni? 
Fondamentalmente perchè si 
tratterebbe — a dire di lier- 
ter, Selwyn Llovd e Couve 
de Murvillc — di un « nuo¬ 
vo ultimatum », il che è pa¬ 
lesemente falso, come falso 
era parlare di utimntum a 
proposito delle iniziative so¬ 
vietiche di novembre sulla 
Germania e su Merlino. Il 
27 maggio, infatti, data (li 
scadenza del preteso ultima¬ 
tum non solo l’Unione So- 
ivctica non ha firmato il 
trattato di pace con la HOT 
— il che del resto i suoi 
uomini di governo avevano 
avuto occasione 11 più ripre¬ 
se di precisare — ma il suo 
ministro degli esteri era qui 
a Ginevra impegnato in trat¬ 
tative il cui scopo era appun¬ 
to quello di studiare una so¬ 
luzione concreta per Berli¬ 
no e per la Germania. 

Ne! corso di tali trattative 
l’Unione Sovietica ha mo¬ 
strato cento volte di cercare 
sinceramente e onestamente 
l’accordo. L’ultima manife¬ 
stazione in questo senso, in 
ordine di tempo, sono le 
proposte avanzate ieri da 
Gromyko in seduta segreta 
e confermale oggi nella se¬ 
duta ufficiale. 

Ci pare tra l'altro eviden¬ 
te che queste proposte deb¬ 
bano essere vagliate oltre 
che nei loro termini precisi 
anche nel contesto generale 
della conferenza. In questo 
contesto, si potrebbe dire ai 
ministri degli esteri occiden¬ 
tali: se voi volete negoziare, 
il termine di un anno è an¬ 
cora lina volta indicativo e 
non ultimativo; se non vo¬ 
lete negoziare l’Unione So¬ 
vietica si riserva il diritto di 
compiere in ogni momento i 
passi necessari per norma¬ 
lizzare la situazione a Ber¬ 
lino ovest c i suoi rapporti 
con la RDT. 

Abbiamo detto quale è 
stata dapprima la reazione 
degli occidentali. Al momen¬ 
to in cui scriviamo non sia¬ 
mo in grado di prevedere se 
esse debbano essere consi¬ 
derate definitive. Segnalia¬ 
mo tuttavia un episodio che 
può essere forse indicativo. 
Subito dopo aver presentato 
le sue proposte nella seduta 
segreta di ieri, Gromiko ha 
chiesto ai suoi colleghi di 
fissare per oggi una seduta 
pubblica affinchè egli po¬ 
tesse esporre queste sue 
proposte. Gli occidentali 
hanno risposto di preferire 
una nuova seduta segreta. 
A) che Gromiko ha ribadito | 
affermando di non avere 
obiezioni da fare purché, pe¬ 
rò, nella seduta segreta fos¬ 
sero invitati anche i rappre¬ 
sentanti delle due Germanie, 
essendo essi i principali in¬ 
teressati. Al rifiuto degli oc¬ 
cidentali i! ministro degli 
esteri dell’Unione Sovietica 


Una lettera sul massacro di Lvov 

Izcone Sbrana, allora in un lager, ci scrive come fu infor¬ 
mato del massacro operato dalle SS contro i soldati italiani 


fu ieri dal FL.X. a Cnstan- 
\tina: Jose Maria Serio. Ella 
j (i’chiara di essere stala Iraf-! 


tata ottimamente, di non j rclr.tii-zmcnic al ma :s.:c ro Icl- 
j_j«rer subito alcuna offesa c i la 'j’jarntwonr itali me di Imo- 

‘ po.’i r.d opera dei icderchi nci- 


quclla della di-IoriS.»)-; .-lammuca.» 


(Dal nostro inviato speciale) 'gollista ha potuto realizza 
- re una economia d> 15 mi -1 

Il compagno sen. Mario! PARIGI, 10. — Il Consi- Pardi sulle spalle delle ca-f l < ’ Ssrre P rr ^' no ingrassata 
’bmmiimri hn rivolto unr.'^ 10 ^ ri ministri ha deciso tegone meno privilegiate. S :j Dot conto suo. Le Monde 
ministriti^ 1 sopprimere l'ordinanza tratta, dunouc, di un sacri- '.pubblica il testo della lelte- 
con cui si limitavano 1 rim- fido che nessuna nuora mi-ira che il governo algerino 
horsi della previdenza socia- suro potrà compensare. D'aì-^'O innato alla madre della j Ri (ma rimi: 
ìp olle spese superiori ai tre- tra canto, la politica de! oo-\Serio. - 


ne e del disarmo E 1 due| interrogazione al 
oratori comunisti hanno r'-~ della Sanità « per conoscere 

cordato il piano Repacki. che'(piali misure sono «tate prese 

r _ ‘ , . . , y « • I ni [P ctìiKr» c*f »r* 

pi( $j.ti(-\ a 1.1 creazione o: per ai(.eii.i!i- u «i-mo m i<’-i - ; ~ 

ur.j fa.-cin (i:5*v*nm:773tn al ni7?n7:one delTatmosfcra e 


K4 Ut I 


Vedale d r l ’43. desidererei s: 
Sapesse che, nell'ollobrr dc’.io 
stesso anno, trovandomi nei 
rampo di concrni ~ imrn’o di 
1 n .4 

t r... H'I.TI.. 


Sic.; 

fuCC u. i. 


I.eopnlt diretti :n limone sovie¬ 
tica (Bieiorussia) dorè e.rrem- 
mo atteso il rimpr.t rio Due 
giorni sostammo in lineila sta¬ 
zione (Bicordo anche che. du- 
-li-i!** umi so-.ic. mori un bam¬ 
bino iiù.'iiino ligi o di deportati 
cirili. credo di dissenteria) 
t'r.o dei ferrovieri, particolar¬ 
mente. manifestava ancora il 
suo orrore per l'eccidio perpe¬ 
trato due anni prima 

Ora. se mi è concesso, vorrei 
aggiungere un rigo al romm-'n- 
*<> Cur IT /ut ri a non* i 


zia ripresa dalla L:*er <t:ima:a 
G.az:e*a 

.Non è perlomeno ingenuo am¬ 
mettere che tanto l'on Meda 
che i Comitati Civici non sap¬ 
piano di guasto e di t<;n:i clm 
episodi della criminalità tede¬ 
sca scatenatesi anche 3ui lordati 
irchcm deiVArmir? 

Coi miglior» saluti 

Leone Sbrana 
ex pr:g.omero di morra 
de- tt-de-\-hi — Grande 
invalido di guerra 


ha ribadito la sua richiesta 
di tenere per oggi una se¬ 
duta pubblica; e gli occiden¬ 
tali non hanno potuto fare 
altro che arrendersi. 

Che cosa tale episodio sta 
a indicare? Due cose, a no¬ 
stro parere: 1) che gli occi¬ 
dentali avrebbero probabil¬ 
mente voluto incominciare 
una discussione sulle propo¬ 
ste di Gromiko; 2> avrebbe¬ 
ro però voluto condurre la 
discussione in segreto e sen¬ 
za che i rappresentanti del¬ 
le due Germanie potessero 
intervenire. 

Se ne deve dedurre che 
dopo la rabbiosa reazione di 
oggi gii occidentali torne¬ 
ranno a cercare un compro¬ 
messo? Noi non riteniamo 
di poter escludere completa¬ 
mente questa eventualità, 
nonostante ia gravità della 
situazione. Un fatto però è 
chiaro: il compromesso, co¬ 
me andiamo scrivendo da 
molti giorni, non può in al¬ 
cun modo essere trovato sul¬ 
la base delle pretese occi¬ 
dentali ili ottenere dalla 
Unione Sovietica una con¬ 
ferma a tempo indetermina¬ 
to dello statuto di Berlino 
Ovest. 

La situazione a Berlino 
Ovest e di riflesso nella 
Germania e in Europa deve 
cambiare. Nessuno può im¬ 
pedirlo. La sola scelta che 
sta davanti agli occidentali 
è se tale situazione deve 
cambiare attraverso un ac¬ 
cordo — ed è questa strada 
che i sovietici hanno ripe¬ 
tutamente dimostrato di pre¬ 
ferire — o se deve cambiare 
attraverso la firma di un 
trattato di pace tra l’Unione 
Sovietica e la Repubblica 
Democratica Tedesca. 

Gromiko lo ha chiaramen¬ 
te indicato, replicando, nel¬ 
la stessa seduta di oggi, ai 
discorsi dei ministri degli 
esteri occidentali. L’ha ripe¬ 
tuto stasera Zorin, il quale 
ha appunto tenuto stasera la 
conferenza stampa della de¬ 
legazione sovietica, affer¬ 
mando — dietro domanda 
specifica di un giornalista so 
il termine di un anno debba 
essere considerato definitivo 

— che quando è in corso un 
negoziato ogni proposta co¬ 
stituisce base di negoziato. 
Ha aggiunto: « Gli occiden¬ 
tali. nel loro piano globale 
avevano previsto un termine 
di due anni e mezzo; l’URSS 
propone un termine di un 
anno. Se per le potenze oc¬ 
cidentali un tale temine 
non è accettabile, ne possono 
proporre un altro ». 

Nel corso della sua replica 
ai ministri degli esteri occi¬ 
dentali, il ministro degli 
esteri dell’Unione Sovietica 
ha tra l’altro, fatto osservare 
ai suoi colleglli che alcune 
delle proposte da lui presen- 
late sono state riprese dal fa¬ 
moso package deal occiden¬ 
tale. K’ molto strano — ha, 
tra l’altro, notato Gromiko 

— che quando certe propo¬ 
ste come, ad esempio, la for¬ 
mazione di un comitato pan¬ 
tedesco, le presentate voi, 
sono buone e quando invece 
le presentiamo noi diventano 
cattive ». 

A conclusione della sedu¬ 
ta, certo la più drammatica 
della conferenza, è stato de¬ 
ciso di fissare per venerdì 
una nuova seduta ufficiale. 
E’ evidente che i ministri 
occidentali hanno voluto te¬ 
nersi liberi nella giornata 
di domani per consultarsi 
coi governi dei loro paesi 
prima di decidere in modo 
definitivo l’atteggiamento da 
adottare. 

Il portavoce americano ha 
dato la versione contraria; 
ha detto, cioè, che la sospen¬ 
sione di un giorno era stata 
decisa per permettere a Gro- 
nùko di riflettere sulle rea¬ 
zioni occidentali. La trovata, 
piuttosto grossolana, è *ta- 
ta immediatamente valutata 
per quello che vale. Il por¬ 
tavoce americano, infatti, 
aveva semplicemente dimen¬ 
ticato che la sospensione di 
un giorno era stata richiesta 
J dal suo ministro degli esteri. 

A tarda ora. apprendiamo 
che Herter andrà a proporre 
domani a Gromiko la sospen¬ 
sione dei lavori della confe¬ 
renza per un mese. Secondo 
quello che si dice in ambien¬ 
ti occidentali autorevoli, il 
calendario che Herter pro¬ 
porrebbe sarebbe il seguen¬ 
te: venerdì, seduta ufficiale 
per consentire agli occiden¬ 
tali di riesporre i piani da 
essi presentati fino ad oggi; 
sabato e domenica non vi 
sarebbe seduta e lunedi vi 
sarebbe una seduta nel corso 
(Iella quale sarebbe decisa la 
sospensione. 

Queste sarebbero le pro¬ 
poste di Herter a Gromiko, 
secondo, ripetiamo fonti oc¬ 
cidentali. 
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centro nell’Europa, e le re- quali provvedimenti sono 
cent'.ssime proposte di Kru_'stati preventivati e stabiliti 
sc:ov. che offrono la po?s - .allo scopo di tutelare la sn- 
b;!:tà di una fruttuosa trat 
tal iva per allontanare dal 
nostro Paese e dai Balcani 


mila franchi, fin deriso pure ,-crno De Gnaffe ha porta-ìpensiamo possa illuminare. C' ::n po ' :cr ‘ : . nr, prr "[ 
di aumentare del /OQ gh to — come è noto — a unalbmc alcuni aspetti dell'at. 


‘assegni familiari. Queste mi-^bminuzionr di circa il JZ teggiamenta dei patrioti in 
surc saranno adottate a par-, per cento del potere di ac- Questo particolare momento 


Iute dei cittadini, minacciata 
li dall'aumento della ionizza- 
i* zione dell’aria ». 
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del Prof. Dott.IVEMIL.IO 

A DIFFERENZA DEM E Al.TRE POLVERI OI.TRF. AD 
ESSERE IGIENICA E' ANTISETTICA E CURATIVA. 
Prr adulti e bamhlnl prll» tana e granila qi ottima valute. 


tire dal I. luglio. Esse signi-;,piisto dei lavoratori pagati 
ficano, in primo luogo, che; a termine: e le misure di 


il governo Debrc ha dovuto 
capitolare di fronte a un 
malcontento crescente, che 
minaccia di estendersi e di 
assumere la forma di gravi 
ed estese agitazioni sociali, 
m un momento di ancor 
[orare squilibrio per il paese. 
t Di fronte alle decisioni 
jodicrne, non sarà inoppor¬ 
tuno ricordare che in sci 
[mesi di trattenute sulla pre¬ 
sidenza sociale, il governo 


oggi non bastano, evidente¬ 
mente, a sanare il deficit che 
questa situazione scava sem¬ 
pre più profondamente nelle 
economie familiari. 


La lettera dice: « Signora, 
il vostro appello è giunto 
fino a noi e ci ha toccati. 
Avete fatto appello al nostro 
senso di umanità e ci avete 
chiesto, "in nome di Dio ” di 
restituirvi vostra figlia. An¬ 
che da noi ci sono delle ma- 


Un’altra seduta movimcn-ìdri. e molte di toro hanno 


tata, oggi, a Palazzo Borbo¬ 
ne, a proposito dell'Algeria: 
un discorso del deputato 
della Sfio, Lecnhardt, ha 
scatenato gli stessi tumulti 
di ieri, quando parlava il 


fatto pressione su di noi per¬ 
chè vostra figlia ri venisse 
restituita. Queste madri so¬ 
no le stesse i cui figli ven¬ 
gono passati per le armi 
dalle truppe francesi; mol- 


.. . , li K:-! . 
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muratore pn.c.cco occupalo n^l 
la «ressa grande nificinc. dove 
noi «rctu eravamo costretti c. 
lavorare, del massacro di I.ror 
(Leopol i/ 

Ricordo ancora le parole del- 
l'operr.io policco. che riuscirà 
ad reprimerti in francese- - F’ 
stata una rota terribile! S’nno- 
itar.’e che i tedeschi abbiano 
f atto lutto in gran segreto so¬ 
no diversi a caperlo a I.ror 
Vi dico questo perchè date 
attenti, pn'.rchbe c.:r> tare anche 
a voi la s'e<sa cosa - 

La norina del resto riechep- 
pih sulla borra di alcuni fer- 
roveri polacchi quznlo. dopo 
’a Liberazione, ai seguito de]- 
l’Armùtc rossa, IranMt.irnn-.o da 


Pillo 


1* a periti vo 
par tutti 




moderatomanto 

alcoolico 


non si 

burla di Voi! 


limi* 
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UN ARTICOLO DELLA COMPAGNA LUCIANA VIVIAN1 

Cosa ha fatto per le donne 
la terza legislatura repubblicana? 


L a terza legislatura 

conclude, proprio in que¬ 
sti giorni, il suo primo 
anno di vita e, in quest’occa¬ 
sione, ci sembra opportuno 
fare un rapido bilancio del¬ 
l’attività svolta da tutte le 
donne che siedono in Parla¬ 
mento. 

Mentre nella prima e nella 
seconda legislatura deputate e 
senatrici d’ogni settore si oc¬ 
cuparono prevalentemente di 
problemi che riguardavano 
l’assistenza, il carovita, la ca¬ 
sa, la scuola, in questa ter/a 
legislatura, già nel primo an¬ 
no, le parlamentari di sinistra 
hanno spostato la loro atten¬ 
zione su problemi del lavoro. 

E non poteva essere diver¬ 
samente. Il movimento fem¬ 
minile, infatti, opera nel Pae¬ 
se ponendo al centro della sua 
battaglia per l’emancipa/ione 
i] diritto delle donne al la¬ 
voro c la difesa delle lavora¬ 
trici dalle odiose discrimina¬ 
zioni che tult’oggi pesano nel¬ 
la determinazione del salario, 
delle qualifiche, delle carriere 
Le ingiuste disuguaglianze 
in questi campi esistenti di 
fatto a danno delle donne co¬ 
minciano ad essere conosciute 
e condannate da strati sempre 
piu vasti della pubblica opi¬ 
nione. 

Il gruppo, purtroppo assai 
ristretto, delle parlamentari 
ha già cominciato ad affron¬ 
tare non solo questioni gene¬ 
rali e di principio ma anche 
specifici problemi delle sin¬ 
gole categorie. 

L’on. Rodano, nella discus¬ 
sione sui bilanci finanziari, 
conclusasi due settimane or- 
sono, ha affrontato il teina 
dell’incremento dell'occupazio. 
ne femminile quale necessaria 
premessa per un sano svilup¬ 
po economico dell’intiera so¬ 
cietà nazionale. 

Sarà prossimamente presen¬ 
tato un disegno di legge delle 
deputate dcll’UDI sul ricono¬ 
scimento del lavoro della don¬ 
na contadina. Lo stesso argo¬ 
mento sarà trattato nella pros¬ 
sima discussione sul bilancio 
dell’agricoltura e in quella 
occasione verrò sottolineala 
la necessità di una radicalo 
trasformazione dei contratti 
agrari. 

Le deputate si stanno inse¬ 
rendo nel dibattito generale 
sugli indirizzi dcU’attualc po¬ 
litica economica governativa 
sostenendo che la mano d’ope¬ 
ra femminile deve potersi 
sempre più qualificare per con¬ 
correre a parità di condizione 
sul mercato del lavoro. 

II tema della parità di re¬ 
tribuzione tra mano d’opera 
maschile e femminile, è og¬ 
getto di una proposta di legge 
dell’UDI e di una proposta del¬ 
le ACLI. Per la prima volta 
il gruppo dei deputati delle 
ACLI ha cosi proso una posi¬ 
zione politica che non si limi¬ 
ta ad affermazioni di principio. 

Comunque non tralasciamo 
occasione per toccare l’argo¬ 
mento della parità delle re¬ 
tribuzioni. L’on. Borcliini, per 
esempio, durante la discussio¬ 
ne dei bilanci finanziari, ha 
presentato un ordine del gior¬ 
no col quale si chiede l’appli¬ 
cazione della parità salariale 
per le dipendenti dello Stato; 
nella Commissione della Pub¬ 


blica Istruzione si è raggiunto 
un primo significativo succes¬ 
so per <|ucl che riguarda la 
graduatoria unica delle mae¬ 
stre elementari. Discutendo i 
due progetti di legge deU’on.le 
Grasso, comunista, e dell’on.le 
Titomanlio, democristiana, è 
stata approvata 1’istituzionc di 
un ruolo unico per gii inse¬ 
gnanti delle prime due classi 
elementari. 

Una proposta di legge delle 
deputate democristiane clic 
stabilisca l’immissione delle 
donne alla carriera di segre¬ 
tarie comunali e provinciali, 
approvata all’unanimità dalla 
seconda commissione «Iella Ca¬ 
mera, è stata invece bocciata 
dalla maggioranza «iemocri- 
stiana «Iella corrispondente 
commissione del Senato. Tale 
episodio non solo conferma 
rindiriz/o più conservatore 
della maggioranza democri¬ 
stiana del Senato, ma «lituo- 
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I.a ('(inipagmi l.urlanu VI- 
viaill, deputata «I Parlamento 

stra anche che la presenza di 
donne nel gruppo democristia¬ 
no della Camera assolve, in 
definitiva, una funzione posi¬ 
tiva. 

Due proposte di legge pre¬ 
sentate da deputate comuni¬ 
ste c socialiste chiedono il 
divieto dei licenziamenti per 
cause di matrimonio. 

Altri problemi che riguar¬ 
dano vaste categorie di lavo¬ 
ratrici sono stati affrontati 
con proposte di legge presen¬ 
tate dalle deputate comuniste: 
estensione della legge sulla 
maternità alle coione e mezza¬ 
dre; provvidenze assistenziali 
per le mondine; erogazione 
di un sussidio straordinario 
di disoccupazione per le con¬ 
serviere. 

La richiesta di una pensio¬ 
ne di invalidità c vecchiaia 
per i (lodici milioni di casa¬ 
linghe è stata nuovamente 
avanzata con ben quattro pro¬ 
poste dì legge sottoscritte da 
deputati c deputate di tutti i 
settori. 

Sono quattro anni oramai 
che a sostegno di questa ri¬ 
vendicazione si sono pronun¬ 
ziati tutti i settori dell’opinio¬ 
ne pubblica. Tuttavia senza 
una ulteriore pressione eser¬ 
citata nel paese dalle interes¬ 
sate i quattro progetti non 
inizieranno il loro lungo e fa¬ 
ticoso cammino attraverso le 
varie fasi della discussione 
parlamentare. 


Donne in (otta nel Polesine 






Le donne nel Polesine si sono assunte il peso di una situazione di tra¬ 
gica arretratezza economica; per questo sono esse che, in prima fila, 
oggi si battono per il progresso della economia della zona, progresso 
che deve realizzarsi non a spese dei lavoratori ma obbligando gli 
agrari a reinvestire sulla terra i loro profitti. Si creeranno così an¬ 
che le condizioni per un più ampio assorbimento della mano d'opera 



UN MODELLO ALLA SETTIMANA 




Non si «leve però credere 
che, preoccupate di affrontare 
con maggiore impegno i pro¬ 
blemi «lei lavoro femminile, le 
parlamentari abbiano trascu¬ 
rato altri aspetti importanti 
della vita delle donne e delle 
famiglie. 

Non mancano infatti, le ini¬ 
ziative legislative che ripro¬ 
pongono al parlamento l’esi¬ 
genza di motiificare le norme 
<ie| Codice Civile che regola¬ 
no i rapporti giuridici tra i 
coniugi; la tutela giuridica dei 
nati fuori del matrimonio; la 
abrogazione dell’articolo 553 
del Codice Penale che vieta la 
propaganda «lei sistemi anti¬ 
concezionali. 

Spetta al Parlamento, in¬ 
fatti, aggiornare la legislazio¬ 
ne alle continue modifiche clic 
si vanno determinando nei 
rapporti della donna con la 
famiglia e la società. 

La cattiva organizzazione «lei 
servizi assistenziali, gli sper¬ 
peri del pubblico danaro, la 
pesante bardatura dell’appara¬ 
to burocratico sono oggetto di 
una continua e documentata 
denunzia in Parlamento. Na¬ 
turalmente non ci si è limitati 
alle denunzie ma sono state 
avanzate proposte per arrivare 
rapidamente ad una riorganiz¬ 
zazione generale dei servizi 
assistenziali. E’ stata, per 
esempio, presentata la richie¬ 
sta deU’auincnto del fondo di 
assistenza per l’integrazione 
«lei bilanci degli ECA e la ri¬ 
chiesta «li trasformare l’inizia¬ 
tiva dei fondo di soccorso in¬ 
vernale per adeguarla a quelli 
che furono i suoi fini. 

Parere favorevole della se¬ 
conda Commissione Interni 
della Camera ha ottenuto la 
proposta di legge delle depu¬ 
tate di sinistra che fìssa un 
contingente obbligatorio di lo¬ 
cali destinati a servizio di edu¬ 
cazione, assistenza ed igiene 
nelle case popolari ed econo¬ 
miche. 

Non possiamo chiudere que¬ 
sta schematica rassegna senza 
ricordare una grande battaglia 
condotta con successo in Par¬ 
lamento e che ha visto in pri¬ 
ma fila le deputate comuniste. 
La scorsa estate, in occasione 
della grave epidemia di polio¬ 
mielite, denunziammo in Par¬ 
lamento e nel Paese le gravi 
responsabilità del Ministero 
della Sanità. Tale denunzia 
costrinse il governo ad accet¬ 
tare una serie di proposte e 
di suggerimenti da noi avan¬ 
zati- L’istituzione di centri di 
vaccinazione gratuita, la dimi¬ 
nuzione del prezzo del vaccino, 
l’istituzione di nuovi centri per 
la cura e il recupero dei col¬ 
piti sono nostre conquiste. 

Attende ora di essere esa¬ 
minata una nostra proposta di 
legge che fissa le norme per 
rendere obbligatoria la vacci¬ 
nazione contro questa terribile 
malattia. L’allarme che col so¬ 
praggiungere dell’estate si è 
sviluppato nella popolazione, i 
primi impressionanti sintomi 
di una recrudescenza epidemi¬ 
ca della malattia, impongono 
hi sollecita approvazione della 
nostra proposta e un più stret¬ 
to controllo dcU’attività degli 
organismi sanitari preposti 
alla tutela della salute pub¬ 
blica. 

I.ariana Vivlanl 


1 TUTORI DELLA DONNA 
« angelo del focolare », le 
, cassandre della « /errimi ni - 
lità * che va distruggendosi 
perche la donna si inserisce 
nella vita produttiva, i teorici 
dei «mestieri femminili», </;;«•- 
ste specialissime e marginali 
occupazioni (la hostess o l’in¬ 
dossatrice) cui solo — per la 
loro « delicata natura » — le 
donne dovrebbero essere in¬ 
dirizzate, farebbero bene ad 
andare nel Polesine in (ptesti 
giorni Essi verrebbero mljnti 


mai in prevalenza coloro che 
sono interessati alla comparte¬ 
cipazione e alla « meanda » per 
le (piali ci si batte. 

Si tratta di un positivo fe¬ 
nomeno di introduzione di ma¬ 
no d’opera femminile nel pro¬ 
cesso produttivo agricolo, se¬ 
gno di uno sviluppo moderno 
della nostra società? Purtrop¬ 
po non si tratta ili questo tini 
di un processo inverso: della 
manifestazione patologica di 
una situazione (li crisi deter¬ 
minatasi nel Polesine per In 


ifT <• 


Due donne palesane In un picchetto di sciopero 


da un fenomeno che per la sua 
ampiezza e per le ragioni che 
lo determinano, non manche¬ 
rebbe di sorprenderli c — co¬ 
ntiamo sperare — di farli tor¬ 
nare coi piedi per terra: l’agri¬ 
coltura. questo mestiere anco¬ 
ra cosi faticoso a causa della 
arretratezza sociale e tecnica 
delle nostre campagne, questo 
mestiere oggi cosi abbrutente, 
così poco « femminile », è di¬ 
renato in questa zona d’Italia 
— e proprio per colpa dei pa¬ 
ladini dell’angelo del focola¬ 
re — un mestiere prevalente¬ 
mente femminile. Migliaia so¬ 
no le donne che nel Polesine 
lavorano nei rampi di bietole e 
di grano e di riflesso si riuni¬ 
scono nelle sedi delle leghe 
bracciantili, nelle manifesta¬ 
zioni, che partecipano all'or¬ 
ganizzazione dello sciopero, 
che vanno a finire nelle car¬ 
eer; dove la polizia va rinchiu¬ 
dendo coloro che si battono 
contro le pretese degli agrari. 

(Ina battaglia di donne è 
stata definita questa grande. 
<•/>■ ■" lotta che ; braccianti pa¬ 
le stanno conducendo da 
pili <;r due mesi. Ed è cosi, in¬ 
naffi. perché donne sono or- 


Piccola storia della superstizione 



Le molte tradizioni che ac¬ 
compagnano ta vita dell'uomo 
moderno spesso rivelano usan. 
ze antichissime le cui orìgini 
•i perdono nella notte dei tem¬ 
pi. Non tutte però si sono tra- 
eformate e adeguate alla vita 
di oggi, anzi, alcune sono ap¬ 
pendici di un mondo magico 
di quando l’uomo, schiacciato 
dalla natura a lui ignota, lot¬ 
tava contro le forze avverse 
con riti propiziatori che avreb¬ 
bero dovuto far intervenire gli 
spiriti benefici contro quelli 
malefici. Superstizioni, tabù, 
usanze primitive, via via che 
l’uomo approda sulla sponda 
di un mondo più civile, spa¬ 
riscono fugate dalla ragione e 
dalla conoscenza. Tuttavìa il 
mondo dell’irrazionale, che 
ancora esiste ma in forme più 
evolute, giustifica, là dove 
l’uomo vive una vita di bassa 
civiltà, i| permanere delle su¬ 
perstizioni. 

Molte di queste circondano 
la donna in «fato interessante. 


La donna incinta è conside¬ 
rata impura; in Toscana e nel 
Veneto non le si fa fare il 
lavoro dei campi perchè si 
crede che le piante toccate 
dalie sue mani muoiano. In 
Germania non può prestare 
giuramento, nè portare bam¬ 
bini ai fonte battesimale. In 
alcune campagne della Fran¬ 
cia per tenerla lontana dal 
malocchio durante gli ultimi 
mesi viene relegata in casa. 
Affinchè poi il bambino nasca 
bene ci sono una grande quan¬ 
tità di prescrizioni di carat¬ 
tere magico alle quali biso¬ 
gna scrupolosamente attener¬ 
si: la donna incinta non de¬ 
ve guardare nulla di rosso 
(avrebbe un aborto); non de¬ 
ve attraversare una corda 
(avrebbe il parto legato); non 
deve pettinarsi ma deve con¬ 
servare gli eventuali pidocchi 
nei capelli che porteranno de¬ 
naro e fortuna a| nascituro. 
Deve stare attenta a non man¬ 




giare anguille (il figliolo da 
grande morrebbe in mare), e 
se mangiasse del cibo ritolto 
al gatto i| figlio diventerebbe 
ladro. 

Tutta una letteratura popò- 
lare esiste intorno alle «vo¬ 
glie >. Si hanno le « voglie » 
di fragola, di vino, di uva, di 
caffelatte, e così via, ognuna 
con una forma e colore diver¬ 
so. Se una donna incinta ha 
desiderio di qualcosa non deve 
toccarsi in nessuna parte del 
corpo, altrimenti i| figlio na¬ 
scerà con una « voglia « nel 
punto esatto dove si è toccata. 
Per questo in generale si con- 
siglia dì toccarsi una coscia 
o una natica, una parte del 
corpo, insomma, in cui la 
macchia non si possa vedere. 

Il mondo antico vedeva nel¬ 
la sterilità della donna una 
maledizione divina. Il deside¬ 
rio di avere dei figli da parte 
delle donne sterili ha dato luo¬ 
go ad alcune forme propizia¬ 
torie ancora oggi vive. La tra¬ 


dizione ha creato fontane ri¬ 
tenute miracolose dove basta 
bagnarvisi per diventare fe¬ 
conde. In alcune regioni ita¬ 
liane si ritiene che indossare, 
per andare a dormire con il 
proprio marito, la camicia da 
notte dì una donna prolifica* 
per simpatia le si trasmetterà 
la capacità di generare. 

Non sempre la comune frase 
« i figli sono una provvidenza - 
corrisponde ad una realtà. 
Nelle campagne più povere 
una molteplice maternità è 
più spesso dramma che non 
gioia. Ci sono alcuni atti ma¬ 
gici rivolti ad interrompere 
una gravidanza non desidera¬ 
ta. Non sempre però fa tradi¬ 
zione accetta di buon occhio 
queste pratiche. In Bretagna, 
per esempio, si crede che la 
donna che abbia abusato di 
tali pratiche ritorni sulla ter¬ 
ra in forma di scrofa accom¬ 
pagnata da tanti maialìni 
quanti avrebbero dovuto es¬ 
sere i suoi figlioli. 
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gretta politica delle classi di¬ 
rigenti. Nel Polesine non si so¬ 
no avute infatti, come in altre 
zone più avanzate (per esem¬ 
pio nel vicino ferrarese e in 
Romagna , dove in timi certa 
misura sono state avviate tra¬ 
sformazioni agronomiche) ri- 
conversioni colturali quali la 
sostituzione del grano c delle 
bietole con il più pregiato frut¬ 
teto, dove la mano d’opera 
femminile è stata inserita in 
misura più elevata che in pas¬ 
sato. c a i/n livello più quali¬ 
ficato. Sci Polesine l’agricoltu¬ 
ra è rimasta ferma ed ha con¬ 
servato i suoi tradizionali ca¬ 
ratteri di arretratezza. Qui il 
maggior impegno delle donne 
nel lavoro dei campi non è 
dunque dovuto ad un avve¬ 
nuto progresso, ma alla cre¬ 
scente miseria che ha spinto 
gli uomini ad abbandonare la 
terra per ricercare altrore uno 
occupazione più remunerativa. 

Più di 100.000 persone han¬ 
no abbandonato definitivamen¬ 
te i loro paesi nel Rorigiano. 
e a questi vanno aggiunti tutti 
coloro che emigrano in Fran¬ 
cia per una sola stagione, e 
tutti coloro clic, pur rimanen¬ 
do nel proprio comune prefe¬ 
riscono passare alla categoria 
dell’industria, giacché anche 
pochi mesi in un cantiere scuo¬ 
la o in altro saltuario lavoro, 
sono già più remunerativi che 
l'intera annata come braccian¬ 
te. Sono cosi la moglie, la fi¬ 
glia, la sorella, clic in tutte 
queste famiglie in cui gli uo¬ 
mini tentano altrove di risol¬ 
vere il drammatico problema 
dell'occupazione o della disoc¬ 
cupazione. rimangono a lavo¬ 
rare la terra. E ri rimangono 
perche il lavoro femminile non 
usa esser calcolato in termini 
economici, perche anche se il 
reddito che la donna ' deriva 
dalla quota di terra assegnata 
iti compartecipazione o dalla 
paga di bracciante è inferiore 
al valore dell'energia lavora¬ 
tiva da esse erogalo, si tratta 
tuttaria di un introito «in più* 
per la famiglia, a cui nelle at¬ 
tuali condizioni non si può ri¬ 
nunciare. Sono le donne — in¬ 
samma — che si sono assunte 
il peso d( questa situazione an¬ 
tieconomica e che coprono con 
il loro sacrificio Io squilibrio 
che esiste fra lavoro e retri¬ 
buzione. Ed è grazie allo sfrut¬ 
tamento del lavoro femminile 
che gh agrari poiesani sono 
riusciti a mantenere elcvatt i 
loro profitti. 

Oggi poi essi non si conten¬ 
tano piu neanche di questo. 

Il MEC ha acceleralo t temp' 
di un processo di crisi già m 
atto nelle campagne italiane 
Per superarlo a sono due rie: 
una. quella degli agrari, mira 
a mantenere elevato il profitto 
padronale e per questo vuoi 
lasciare l'agricoltura nello sta¬ 
to di arretratezza in chi è at¬ 
tualmente, operando solo per 
abbassare i costi di produzio¬ 
ne, sostituendo i braccianti con 
le macchine. L’altra, quella dei 
lavoratori, si preoccupa non 
soltanto di assicurare il pane 
per l’oggi, ma di avviare un 


processo di trasformazioni fon¬ 
diarie, colturali e sociali tali 
da garantire un reale progres¬ 
so dell’agricoltura. 

Per questo la lotta che le 
donne palesano stanno condu¬ 
ce mio in questi giorni con tan¬ 
ta eroica combattività non è 
soltanto la disperata difeso 
delle attuali, giù cosi misera¬ 
bili, condizioni d'esistenza, ma 
una lotta per modificare la si¬ 
tuazione presente e conquista¬ 
re più progrediti rapporti (li 
lavoro. Difendere la comparte¬ 
cipazione e la meanda. difen¬ 
dere cioè l'attuale livello d’or- 
impuziane nelle campagne, si¬ 
gnifica obbligare l’agrario ad 
investire nella terra il suo pro¬ 
fitto e creare condizioni per 
un nuovo, più ampio assorbi¬ 
mento di minto d’opera. Solo 
(pianilo (piesto sarà avvenuto, 
(piando alle povere colture del¬ 
le bietola c del frumento si 
saranno sostituite il frutteto, i 
medicai, i razionali alleva¬ 
menti zootecnici. sarà possibi¬ 
le un largo inserimento (lidie 
donne nel processo produttivo 
agricolo, non più con carattere 
sostitutivo del lavoro maschile 
(cioè come espressione di mi¬ 
seria e arretratezza ). ma come 
espressione ili effettivo pro¬ 
li ressa 

In (piesto (piadro assume 
grande importanza la rivendi¬ 
cazione che le donne palesane 
avanzano a fianco di quelle più 
generali per cui si balte tutto 
il movimento bracciantile: il 
diritto a veder riconosciuto il 
proprio lavoro, e cioè ad avere 
intestate a toro individual¬ 
mente le (piote di terra a com¬ 
partecipazione assegnate oggi 
al capo famiglia per il suo nu¬ 
cleo familiare, anche se egli 
compie in effetti un altro me¬ 
stiere. 

Riconoscere la condizione di 
lavoratrice della donna e ì suoi 
diritti significa infatti fare un 
passo avanti sitila via del su¬ 
peramento di (pienti antiquati 
rapporti sociali che costitui¬ 
scono il più grave impedimen¬ 
to ad uno sviluppo economico 
delle campagne italiane. 

I.uclana Castellina 
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Un plissé di Dior 

Il « plissé » — lo abbiamo già scritto — è il motivo 
dominante della moda di quest’estate: un a moda pratica, 
che .seguendo la linea già annunciata dagli abiti di pri¬ 
mavera, dà alla donna disinvoltura e libertà di movimenti, 
la libera dalle rigidezze dei corpetti, dalla noia delle gonne 
troppo strette o troppo ingombranti. || « plissé » è l’ideale 
per questo tipo di moda: l a sua morbidezza e la sua 
semplicità consentono infatti di dare agli abiti tutta la 
morbidezza richiesta dalla nuova linea e nello stesso tempo 
di dare ad essi un tocco di eleganza.. 

In questo modello II motivo del « plissé » si combina 
con quello — altrettanto in voga — dei colli-berta. L’abito 
e la berta (attaccata su una scollatura rotonda) sono inte¬ 
ramente in « plissé » a piega doppia. Alla vita una fascia 
dello stesso tessuto del vestito che è di mussola di seta 
color verde pistacchio. Il modello è della casa Dior. 


come prima... più di prima 


IL NUOVO 

FORMAGGINO 


come prima... 

Il Formaggino MIO 
vitaminizzato 
resta sempre 
il formaggino dei bambini 
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più di prima 

il nuovo Formaggino MIO 
rinnovato nel gusto e nel sapore 
diventa anche il formaggino per tutti 


♦ rondando al rostro fornitore 

I gfi astucci ruoti del Formaggino MIO 
ricererete bellissimi regali 









